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OGGI A MEZZGQI GRNG LA LISTA DEI MINISTRI SARA’ PRESEN TATA A GRGNCHI 

ni li£i a^eeettato l’incarico 
non entra nel aorcrno 




Il colloquio al Quirinale - Il colpo di scena del rifiuto dei repubblicani che però promettono l’appoggio In Parlanientol - Malagodi esalta rac¬ 
cordo programmatico dichiarando: «non esiste più traccia di giusta causa permanente» - Persistenti contrasti per l’assegnazione dei portafogli 


Atto ili nascita 


In (|licito nioincnto ruk* lo 
Oli. .Mnlai;odi. k a ben ^:nar- 
(laic raccorilo pro^'i ainiiiati- 
co rac.:;innto fra i (ina Uro 
nicinbri (iella toali/ione (jiia- 
(Iriparlila, lia valide ra- 

;:ioni [ler esultare. L’.ieeordo 
itiaeeia il principio della 
i^mi.'la causa pcrinaiicnte >, 
iiCLM ai contadini un diruto 
ac(|nÌsilo e an’arinu di difesa 
clic avevano nelle inani, apie 
la via alle (li?(lette in nin.-^sa 
Ira sei anni, to^’lie nuli agrari 
jiersino il fa.^tidio deiriiulen- 
niz/.o. Soprattutto iiicorajr^'ia 
la tracotanza del padronato. 
Non per caso l’opinione pub¬ 
blica .si è appassionata alla 
lotta per la < giusta causa ». 
jioicbè essa sentiva che era 
in gioco il (lilciiinia se debba¬ 
no prevalere gli interessi del¬ 
le caste parassitarle o i bi¬ 
sogni del popolo lavoratore, 
l.a « giusta causa > è divenuta 
jiiclra (li paragone deH’indi- 
riz/.o generale da dare al 
Vaese. Rerciì» l’on. Malagod? 
può essere genero.=o di ap¬ 
pianai verso l’oii. Segni, ieri 
campione e oggi affos.sntore 
della cgiiisia causa perma¬ 
nente ». 

.Alila co-a (• se l'accordo 
nefasto. soUO'critto (berli uo¬ 
mini del (piadripartito. ba 
speranze di eiiinu’cic in [»or- 
to. Jioio le deluse vi-dovc d-'I 
ilefnnto governo Seclba |io-- 
.-om» cri’ilcre die il dibaiiim 
co'i \Jsio, aperto sin patti 
a.erari. snìi.i sorte deli II'I. 
sulla politica del petrolio sia 
dovuto a errore o a malizia 
del cM'O. Questo dibattilo c’è 
sialo i’d ha dominato la cri- 
-i. perdiè questi sono i j»ro 


mette il lus'O di mandare in 
ipieslo modo (d saerifieio e 
allo sbaiaglio i suoi maggio- 
lenii. I a I)emoiTa/.ia cri'tia- 
iia (le\i- e-'er»' in a-pre dif- 
fieollà .se non è capace — do¬ 
po otto mesi di < diiannca- 
zioiie > — di presentare ultra 
IMos|)ettiva al Paese che (|iie- 
sto proirrarnma veediio — c 
con il mardiio deU'.Vgraria —. 
che questo governo il qnalc 
si presenta, in partenza, im¬ 
potente a risolvere la crisi 
reale, die questa maggioran¬ 
za da quattro soldi, malcerta 
persino dell’appoggio della 
pattuglia repubblicana. 

Questo governo ha un atto 
di nas('ita: peroliè potesse ve- 
iiiie alla luci’, l'uomo dilania¬ 
lo a presiederlo è -.iato co- 
'ircUo a uccidere le sue siC"c 


idee, b’ la icsiimonianza delie 
(Oliti addizioni die il nuovo 
qiiadripariiio jioria (lenirò di 
'è e della Mia inlriiiseca debo¬ 
le//.i. l a l«»r/.i (* la coloinà 
«Ielle iiiu'-e — co-ì come han¬ 
no imposio la caduta di .Sci¬ 
ba — sapranno lar precipitare 
alla loro logica coiidnsionc 
tali contraddizioni e imporre 
quel corso ihiov«). die oirgi .si 
tenta, con (pialdo’ toppa al¬ 
la 'dnitila c«»ali/ionc. di ri¬ 
fai da r«-. 


La giornata 


(iioriiata dì colpì «li m-i-ii.i, 
iptclla «lì ieri, b'tiii, .Segni ha 
acceltalo «lì t'ormare il nno««i 
governo, m.i in |>arì tempo j 
repuiililieani h.iniio deciso di 
m>n f;iriie parte, pur aecell.iii- 
«l«i jier ora «li ajqiiiggiarlo in 
Parlamento. Il go\eriio, se na- 
see, nasce duii(|ue zo|)po in 
partenza, e «'«ni una composi¬ 
zione e un ]irograiiima che ri- 


!«*ge:i <• a rinunciale alle .siicifletlrimi l.i stessa situazione 


che i>ortò .Scelli.i .dia l«)mha 

«pieste eoMcliisioni si è giun¬ 
ti, ieri, «hqio furihoude l««ltc 
per bi «livisione dei portafogli, 
lotte aiinkra in corso. .Ma ecco 
i t.itti dell.i KÌ«no.it.i, e il «ju.«- 
«Iro d'insìeioe che ne è ri¬ 
sultato. 

b‘«ni. .Segni ]m fatto il suo 
ingresso al Hiiirinale alle 
«‘ dopo IMI eull«i(|uio di 
tre «piarti «r«>ra con il (’-apo 
dello Stato è \eiiUto fuori 
«piesto e<niiuiiii'ato: «M Presi- 
«ìeiite della lU-piildtlica li.i ri- 
ecMilo a Palaz/«i «lei (.liiii-in.de 
l'on. Segni il <pi:de, sci«»glieii- 
<lo le sue riserve. Ila «lieliia- 
rato di accettare riiicarieo di 
formare il mu>v‘» g««verm> e«l 
ha ehi«>sl«i «li presentare nellu 
giornata di «loiiiani le propo¬ 
ste per la e«nnposi/ione del 
ministero ». 

Pimi :dPilllimo era rimasl«t 
iiicert«» se Segni avreblie ae- 
eellalo o rimiiieiato ;drinca- 
rieo.' per il .semplice f.ilto che. 
«lopo una \ì\aeissima riunione 
coiieliisa iiit«irno alle ore 'MK 
1.1 Direzione «lei PIU :iveea 
rinnovato la riehiest.i del mi- 


iiisler«> «legli esleri, «lei mini- 
siero «legli inleriii o «lei mi¬ 
nistero «iell:» «lifes.i per un silo 
rappresfiilanle lP.icci.ir«lil. «■ 
aveva «lecis«» «li siiliordin.ire il 

.su»i io^its.,.> mi ■ .il 

stiddisfaciineiilo «li «jiiesl.i ri- 
chiest.i. Paecianli sj j. rec.it«» 
d.i Segni per es|i.»r.;ii |.i silii.i- 
zi«ine. e Segni gli li.» risposili 
che non e'era neppure d.i par¬ 
larne! Di «pii la «heisìone «lei 
PIU di tirarsi «la p.irle. nel 
ruolo dei seiiii-«>pposìlori. 

Per tpialclie tempo è rim.islo 
anche iiu-ei'l«» se il l’IU aMeb- 
he «I ii«» eoiiee.ss«> l'.ippoggio 
parlamentare, l’oì lo sless«» Se¬ 
gni. Uscendo <t:dlo studio «li 
(intiu-lii. e annnnei.indo che 
per oggi a mczzogiorim pre¬ 
senterà al tlap<* «iello .Stalo la 
lista <l«-i nuovi minisi ri, h:i e«>- 
mnnieatit ai giornalisti che il 
PIU non t-iilrava ma as-sieii- 
ra\a il mio apptiggio parla¬ 
mentare. S«“gni h;i «letto che i 
rcpiihhlìctini rcsl.n.ino fuori 
d.il minislent pei- r.igìoni 
< persomdi"; p«»i li.i correll«> 
in « ragioni leciiiehe s. 

l'Z sopr:iggiuiito, Verso le ore 


CONDANNANDO L’INTRIGO CHE VORREBBE ABOLIRE LA «GIUSTA CAUSA» 


In centinaia di comuni i mezzadri 
hann o sospeso il lavoro dei c ampi 

Iiiiponctilc inuriiiioiito in Tnscann, EniUln. Abruzzo. Mnrclir o IaizÌo - Scioperi nelle 
fabbriche di Uolonna - O.d.ji,. nniinri nlla Provincia di Salerno e al Comune di iSorarn 


Profoiuld iiidujìKizioiic liatcoiniini 
susvitalo tni i mezzadri m 
letta tl nuovo miserevole 
coinpromrsso cscointalo dal 


blcmi «lei Pai-.-c, iK’r«li«. ■,\qu(idniìanHo per soddisfare 

rimo mainri c dictn, ad richieste dei (jrandi agrari. 

preme la f«ir/.i «Ielle m.i."e.l 
«he ne pretende la soln/ione 
(Oli la quale lutti i [i.irtit 


liolìtici devono fare i <«»iiti. 
Il governo Sceiba è callido 
]>or« bè n«in ha -«apnlo 
vere (pienti problemi. Hi'«»i- 
\«Te cff«’tlivnmeid«* la cn-i 
.--«•gnit.i al crollo «li .^( eib i -i- 
gnifica fare un j)a-=-<> avariti 
rispetto a (pu’lla s:tii>i/iom'. 
per ciò che riguarda il pr«'>- 
L'rainnin, le forze, bi mag¬ 
gioranza p.irlainontare. Han¬ 
no raggiunto (piesto risultati» 
le fatiche doiron. Segni? Sul 
I,Treno prograiniiiatico. per 
«piel che so ne sa. siamo esat- 
i.imente al plinto di partenza: 
in materia di patii agrari, è 
il compromesso Scellia che 
torna mutato di qualche vir- 
g«»la, iiiacccitabile (bilie mas¬ 
se contadine cattoliche, dai 
inez/adn sociaidcniocr.itici c 
lopuhblicani. Per la questio¬ 
ne dcirilll, si ijrofda benm-- 
siiiio rinvio c quindi il con¬ 
flitto c«ni il volo del Parla¬ 
mento. Per la qne-lione ciel ^ 
]»etro!io, siamo a «piclla s<»-i 
l'izionc che ha sollevato coiìj 
al■'Ite jnqiiicliidini n«‘ll«’ fiicl 
ito-io del partito ratrobeo ej 
. Iie ancora ieri \eiii\a in«--"a 
sotto riccn-a <bil democristra-j 
.•■<» on. Malici. Qlialiio alle; 
forze che dovreb!»er«> realiz.-! 
zare (pic-fo pr«»gramm.i («•-■ 
trivo o rach'kco. cs-»’ -ono ’,«• 

< ilo .-1 -ono dibinni*- 
in-gli oliimi m*-ii del .t sb’-j 
nello Sm'Mi.s '< .izl'.ia 1*1-1 !e^ 

.'Il « II-»' p:ii gr.ivi. <'!n- h.in’ioi 
j>,i''.iii/7.!t«* la sin «!*'l Parbi- 
menio'o che soor.-.nnto» '■'•no 
«iin.m/i ai nrolih-ni.r iii-<i!:ib:-' 
Io ili eonri’iare loro prò-' 
mO'-e di riforim* '«iriali •'.*•« 
la 5>re-«'n/.i m*! jov.tìio «bdi.i. 
•l'tini.a <«,'«>'’"» dt'!; 1 f 
«l'i'lrbl «■* d- ll Agr,!':.:. l’i ("'i 
-«s-j,» .'•hiariti' .a;on''n’ noe-^ 
srioni: i! connubio .'''ar.a.*.'’t-j 
Ma^-irodi e rinler«''S.a:*> nnK>-‘ 
re (li r.inf.mi p*'!" !i vor« h » 
«‘onli/ior**’ iinm««!>.b'n -- d i" 

♦ pisodi rl’i* nos-.i'iii -.do a«''i 
rIzza ’-f il :>• 1 e 11 r ■ ' i 

:•! -<■:;<* .il P i-iin* -uf i l'd '- 

m«xrit ro <• .l'ìi fìemfxri/.a 
erisT'.an.i. Per n.ine - i.». . 

Partilo repiibb’irano -i ;rov.«' 
«li fronio all'» -pino-»» r>r«*b *'■ 
ma «li spiogaro rHTclir 'l'eci 
giorni f.a rt'-nin-e ]'affo'-n- 
menio «hdl.i f guitta can-i' 
e oggi r.ii''C«'‘m. Quanto .« !i 
inaggioranz.a narlann’ntar«’ «b, 
cui di-porroblae qiit'^io g«»ver-- 
ro — chi' *' minor.anza. n.-l. 
r.aO'«s — t! conto «'• pronto fu-' 
i’i'io «bla di una mino j 
T.ilt-* è la sobiz-onc* d*'P ì 
cri'i. .11! a l’inaio r<an S.*rn' 
Sa.i ‘.aesificaio reiì g,*rrerO'.i 
»ien:e d - n* pi-'i:**. 1» -'ii 
o«aer«''P/,i «■• g'i iirere-'i .-li rn 
lioni «li cnniid ni I .1 !)•■!'’<* 
crnzt.a cri'ii.ana «Itm-c 
ben ricca di nomini se si per-* 


Xellc centinaia di migliaia 
di assemblee, di conici vo¬ 
lanti sulle aie, di manifesta¬ 
zioni pubbliche che in cen¬ 
tinaia di comuni dell’Abruz¬ 
zo. deU'Emilia. della Toscana, 
del Lazio e delle Marche han¬ 
no caratterizzato ieri le so¬ 
spensioni dei lavori dei cam¬ 
pi. I mezzadri hanno com- 
nieniato c condannato l’ac- 
eordo dei quattro partiti sui 
tìutti agrari come un intrigo 
contro i contadini, conlro la 
democrazia e la libertà nelle 
campagne a danno dell’agri¬ 
coltura. 

Particolare intensità c am¬ 
piezza ha avuto la sospensio¬ 
ne generale del lavoro, ecce¬ 
zione fatta per la cura del 
bestiame, effettuata ieri da 
oltre 30 mila mezzadri della 
provincia di Pisa i quali nei 


di Bicntina, Santa 
Luce, Putignano, S. Giuliano, 
Pontedera, Palaia, S. Minia¬ 
to, Pomarance, Volterra ecc. 
hanno manifestato compatti 
riunendosi in assemblee c co¬ 
mizi. in cortei che hanno at¬ 
traversato i centri cittadini, 
eleggendo delegazioni che si 
sono irradiate dai centri co¬ 
munali presso le case degli 
agricoltori, presso le autorità. 
Nel pomeriggio, sempre tn 
provincia di Pi.sa, a Faullia 
Lorciìzauo, Bagni di Cascia- 
mi, Montopoli l'astensione dal 
lavoro ha toccato, dappertut¬ 
to il lOOVo nelle famiglie 
mezzadrili dei comuni, le 
quali anche qui con cartelli, 
scritte, si sono recate nei 
centri comunali per esprìme¬ 
re la loro protesta; pertanto 
ai mezzadri dei 7 comuni che 


quelli di tutta la provincia. 

Per oggi si prevede impo¬ 
nente e senza precedenti la 
giornata di lotta dei mezza- 





Segni 

il 20 giugno scorso 
dichiarò, in una riu¬ 
nione del direttivo del 
gruppo parlamentare 
d.c. che piuttosto di 
approvare il compro¬ 
messo contenuto nel 
programma di Sceiba, 
che prevedeva Vaffos- 
samento della » giusta 
causa u, si sarebbe di¬ 
messo da deputato e 
sarebbe tornato a fare 
l* agricoltore. 


dri senesi, che già ieri appena 
avuta notizia del nuovo ioni- 
jtromesso Segni-Mabigodi, lo 
hanno .stigmatizzato in nu¬ 
merose assemblee e con brevi 
sospensioni, mentre alla già 
annunciata sospensione def 
lavoro dei campi c alle iiia- 
nifcslazioni pubbliche che 
avranno luogo domani n 
Grosseto si aggiungeranno 
nella stessa giornata, per de¬ 
cisione delle locali organiz¬ 
zazioni contadine, 24 ore di 
sospensione del lavoro dei 
campi e di manifestazioni dei 
lavoratori della terra della 
provincia di Bologna. 

In provincia di Firenze ol¬ 
tre 700 famiglie mezzadrili 
del Signese hanno sospeso 
ieri il lavoro di trebbiatura 


(Continua in 


P3c 5. col.) 


dal giorno 2S erano in lotta 

si sono uiiili COI. enliisiosmolQlj (|0| COnSlglj 

di Salerno e Novara 


A Bologna in molte fab¬ 
briche e cantieri i lavoratori 
hanno nianifcslat«» «cri coi» 
dcci.'i«>ne e concordili la loro 
volontà che la crisi governa¬ 
tiva sia ri.'Olta co.si come c.si- 


jge la opinione pubblica na- 
jzionale. 




lagodì 


il 4 luglio, uscendo 
dalla riunione alla Ca- 
milluccia in cui è sta¬ 
to ccncordato il pro¬ 
gramma politico del 
nuovo governo quadri¬ 
partito ha dichiaralo: 

.< Ar’on resta più nessu¬ 
na traccia di giusta 
causa permanente ». 

Sulle esigenze del 
Paese hanno dunque 
prevalso le tesi de¬ 
gli agrari, ossia della 
classe più reazionaria 
che esista nel nostro 
Paese. 

Chi e che cosa hanno costretto Ton. Segni a 
trasformarsi in 15 giorni da deputato dimissio¬ 
nario per tlifeouere i contadini, in Presidente 
del Ccnsìglio che collabora con il rappresen¬ 
tante degli agrari? 



-Appresa l.u iKjlizia «lei nuo 
|v«» ..patcracchi«i.. g«i\or.^ativo. 
j operai ed impiega*! hanno 
[.sospeso il lavoro per mezza 
ora in segno di protesta alla 
: < Doppieri », con la parleci- 
pazione del 99*«., alla « z\c- 
;ma » 95*.#. alla » Curtisa » 

,1)5't, alla « Ba.schicri » 100’.#. 
alla « Vignoni » (dieci minuti 
jdi sciopero» lOO' #, e nei can- 
|lìori eiiili «Bentfnati». »Piaz- 
izanni », # Martinelli », «Gior- 
idani ». « Simoni - Manzini ». 

. Bonura » c coopierativa di 
Caslelmagpiore. 

L'attivila è retala interrotta;, 
■ per un’ora nel grosao canlie- 
jrc edile « Fabbrom ». 

I Una imporianle iniziativa 
j in difesa della giusta causa è 
; stata presa dal Consiglio pro- 
ivinci.'ile di S:«Ierr.<>, Si tratta 
della presen;azio.n-3 di un or- 
• dine del giorno concordato 
' insieme dai consiglieri Di Ma¬ 
rino, Forlenra, Granati e Ro¬ 
mano del P.C.I., Petti, Del 
Pozzo, Cipoiietta, Pelil'.o e 
Polito de! P-S.I., Longo, Albi- 


consiliare d.c., r.vv. Rosai, ha 
affermati» di condividerne la 
so.stanza. 

II C«»nsigii«» «'«imiinrii»' dì 
Novara ha approvato all'uiui- 
nìmità un «ulg presentato dai 
c«>mpagni Mo.scatclli o Bcrnia- 
ni che auspica «« una rripida 
e deiniicratica s«»luzi«»ne del¬ 
la cri.'i, che din aH’Ilalia un 
tnmvo gf»v«*rno la cui politica 
>ia (.spirata alh* chiare uuli- 
cazi«>ni e ai principi c<i.<titii- 
zi«<nali contennti nel Jiie.-.'.ag- 
gio «le! J*res-idt*nle della R«‘- 
pubblica e che c(»iTÌspoii«ìa al- 
l'an.-.io.sa atte.-a «• alle .-ijoran- 
7.e del poixtlo i'aliano •*. 

Un’altra interessante presa 
di posizione è quella dei so¬ 
cialdemocratici e dei sociali¬ 
sti di Verona, che hanno in¬ 
viato all'on. Segni il seguen¬ 
te telegramma: <« Socialisti e 
.'Ocialdemoerati«i Verona 
chiedono realizzazione istan¬ 
ze classi lavoratrici, eselu- 
den(lo comunque as.siirdo et 
reazionarie pretese Nlalagodi. 
Firni.uto; per .segreteria P.S.l. 
Bertoli et Bald.uni: por se¬ 
greteria P.S.D.I. Metafor.u, Ci- 
pulat et Luna 

Un nie.-'sriggi'» :« vln.iuiii 
per lina s«>ln/;'*i'.e «le;i;<>( : ati- 
('.u (i«'IIn cri-i ''ta*'» mviat'» 
(bilia «'«imnii-'ictie intr "n.-» «if i 
Mercati gene:.il: di R. ii;a a 
nome di 1.5(l(» I;.v<ira:ori. 


211 , un i->>innnÌL'.iti> «h-ll.i Dire- 
/iiiiu* «lei I‘ 1 U file l«‘nta iiiv.i- 
lut «li siiii',;.ii'i' hi .sU'amt .itU'g- 
gi.imeni)» «li l|nl'^tl> ji.ii-tili», 
t-he negli ullimi tempi sein- 

hi.o.i .1V1..M riti', )V, ito iiii.l 

eei't.i eoel'eii/.l per riprrileil.i. 
poi. Intt.i (li un eolpo. Il ro- 
mnnie.itii :il'l'erm.i ehe il l’IU 
l'ilieiir rhe il progl'.imm.i el.i- 
hor.ito ili i|uesli gioi iii . re.i- 
li/zì in mi'.nr.i siiflirienle (I> 
le eomli/ìoni posle dal reeelite 
(loiiNiglio na/ionale del Piti, 
aiu'lu- in rela/ione albi pre\ i- 
sl.i .is^egna/ii>ne «lei dieaslei'o 
della pilhhlie.l isll'Uzione .il 
rappre-.elilante di un parlilo 
l.iieo >; e peri.Ulto deliher.i e'ie 
il p.irlito «darà al governi* 
iiell.i altnazione di ipieslo pro- 
gr.iiiim.i il suo .'i|>poggio par- 
laiiielil.ire. •'eiiz.l ]ia ri eeipare 
al governo sle'.-.o*'. 

dome >i ò dello, l.i po'.i/ione 
del IMU app.ii'e piuttosto 1 i- 
dìeol.i. dal nionieiito ehe le 
riehiesle originarie ilell.i pal- 
tnglì.i repnhhlie.iii.i eonipreii- 
«levaiio 1.1 ; gillsl.i eaus.i j per- 
ni.iiu'iile in agriroll n l'.i. mia 
ehiarìliea/ìiiiie nel l’I.I e ilell.l 
1 ). d., e po^li di governo ehe 
gar.i 111 issei'o il PIU sle^^o eir- 
e.i l.i alllla/iolie di iin pi'o- 
gr.inini.i efiieieiile. Il PIU ha 
e.ipitol.ilii sul progr.imma. pro¬ 
prio Mill.i «piesliiiiie elle è de- 
eisiv.i per i iiiielei «li elello- 
r.ilo eonladiiio l'epnhhl ira no, 
e dopo di ipieslo non li.i iitle- 
iinlii iii«'iil’.iIIl'o. l.a sii.i .V ;>ii<>- 
V .1 ' politie.i si ri.issniiie nel- 
l’.lssllll/ioiie del iiiiiiistei')» del- 
|■islrn/iom• d.i p.irle. iiieiili'- 
nieiio, dell'on. P.iolo Hi*ssi| 

■M.i. .1 parie <ple^lo. riiiiaiie 
il sigiiiliealo più di fondo <lel 
»'i>lpo di seeli.i. dsso eoii-.ÌNle 
nel tallo elle si ripro.lot t .1 
nii.i silna/ioiie .inaloga .1 <|m I- 
!.i ehe p*>rlò Srelh.i alla loiii- 
h:i. l.a ' ehi.U'iliea/ione ■■ è f.il- 
lil.i ail.'iie SII «pieslo pillilo. |.i 
forinni.i di governo è. perlìiio 
nelle seiiilii.iii/e esleriie. «piel • 
la di prilli.I. .Si ereaiio in p,ir¬ 
teli/.1 le eomlizìoiii pel'ellè il 
governo risulti in niiiior.in/.i. 
.Vnehe sullo il prillilo dell.i 
slriilliir.i ilei ■goviriio. si ve.le 
la eonferiii.i di «piel «'he l’.ie- 
eonlo pi-ogr.iiiimatieo avev'.i ri¬ 
velai*»; e eii>è «'111' il nuovo 
governo iiasee senza elle iies- 
sliiio dei pi'oldeiiii posi j d.ill.i 
«•risi ,si.i nI.éIo sei'i.iimi).!i- .if- 
froiilato e eisollo. 

Il velo a mi riloriio di l’.ie- 
eiardi albi Difes.i ò si.do posto 
da 't'avìaiii per eoiiipreiisiliil i 
molivi, iii.i si>)>r.iltiillo ;■ si.ilo 
posto d.iiraitnale dapo di .Sta¬ 
lo maggiori-, pi-n. .M.i nei nell i. 
«•he avrehhe addiriltni'a miiiae' 

ei.ili* le «limis'.ìoiii. Il v'i-lo è 
si.ilo l'.iflorz.ilo d.il domil.ilo 
dìrellivo del gruppo senato¬ 
ri.ile ilella I). d.. alleile su iii- 
lerveiilo di Mx-^se. dn.i «Ielle 
ragioni per riii il PIU h.i pnn- 
l:ili* sulla Difesa, elle iin leiii- 
po ave-v.i roii'-ì.lei'.ilo iiisiiffi- 
eiente, è ehi' iiiiell.i poltroii.i è 
lig.»l.i all.i «pieslioiie «lei eoii- 
Ir.'illi jier le foriiilnre niilil.iri. 
lino a ieri nelle in.ini «lei sol- 
lo'i-'grel a rio P.ovelii, e elu' ini- 
I»!ie.ino mi i;i.'o >li varie «'en- 
lin.ii.i di Olili.irdì. 'Ma qnesi.i 
è •iiii'Iie llii.i de!!.' r.igioiiì d«'I 
I iliiil,». 

(.liiell'» ilei ri'ioilihlìi'.’i Ili non 


Contadini lottate uniti 

in dife sa della g iusta causa! 

La realizzazione del compromesso governativo che affossa la giu¬ 
sta causa permanente può ancora essere imped.ita. 

11 segretario della CISL Pastore, il capo della Coltivatori diretti 
Bonomi, i massimi dirigenti delPUIL e delle ACLI-terra non hanno 
mosso un dito per sventare l’attentato ai diritti di milioni di conta¬ 
dini e alla pace nelle campagne. 

Ma un così grave accordo politico, raggiunto fra j quattro partiti 
al governo solo per soddisfare le pretese della Confida, non può e 
non deve impegnare le organizzazioni sindacali, che assumono i loro 
impegni solo nei confronti dei lavoratori che esse rappresentano. 

Contadini cattolici, socialdemocratici, repubblicani ! 

Esigete, dunque, che nel Paese e nel Parlamento i vostri rappre¬ 
sentanti e le organizzazioni nelle quali militate si battano contro la 
liquidazione della giusta causa permanente, rispettando la vostra vo¬ 
lontà e non le pretese degli agrari! 

Ind.irizzale messaggi, inviate delegazioni ai parlamentari che 
avete eletto con i vostri voti: anche essi debbono rispettare l'impegno 
che 'hanno contratto con i lorò elettori, e debbono votare contro l’af¬ 
fossamento della giusta causa. 

Lavoratori della terra! 

Create nelle campagne comitati unitari di agitazione e di lotta, 
senza distinzione di idee politiche o di correnti. 

L’opposizione della grande maggioranza degli italiani ha 
già {atto cadere il governo Sceiba e il suo scandaloso tenta¬ 
tivo di affossare la giusta causa. 

La vostra unità, la vostra lotta possono oggi far fallire 
anche il secondo tentativo degli uomini del quadripartito! 


L’ENTE STATALE DEGLI IDROCARBURI DA’ FASTIDIO.AI TRUST 

Violenta polemica per II petrolio 

tra “ 24 Ore,, e II presidente dell’ E.N.1. 

Il foglio degli industriali lombardi accusa l'on. Ulattei di filocomunismo « 
chiede che « venga fermato in tempo » — La replica dell'esponente d.c. 


(r<intiiiii.i ir 


|>.15. 6 . col.) 


limi j'ialoita c clamorosa 
polemica è scoppiata tra il 
ìirc.sidcute del VENI, on. 
Malici. c> il foglio degli in- 
dastriali lombardi, 24 Ore, 
s a l l'indirizzo dell'azienda 
.sfatfih* degli idrocarburi c, 
ili , qoiienile, .'«iiIIa jiolitica 
petrolifera italiana. 

Il via alla polemica è sta¬ 
lo dato, iileani giorni or so¬ 
no, da un darò attacco ili 
24 Ole all'ENI. In mi edi¬ 
toriale sjirizzuntc fiele da 
ogni riga, il giornale del- 
l'.àssnlombarda, prima an¬ 
cora di conoscere i risultati 
del secondo esercizio finan¬ 
ziario delVENI, ehe sarà 
pabMicato in questi giorni, 
muoveva nmnerosì rilievi e 
critiche all’indirizzo produt¬ 
tivo delVazicnda di .Stalo, c 
raccogliendo le aeciise di mi 
pcritnlico di c.'.trcina destra, 
II lh>rf!li«‘.-«‘, accusava Von. 
Malici di ricorrere a diver¬ 
sivi. Con linguaggio brutal¬ 
mente esplicito 24 Oro pre¬ 
cisava: -.eli diversivo più as¬ 
sorbente, come ci informa mi 
giornalista che ha informa- 
zi<mi di prillili Jiiriiiu. .vari’li- 
he or/f/i quello di combat¬ 
tere il cartello internaziona¬ 
le del jietrolio e i grandi 
romplr.<si finanziari ihiliaiii 
che negli ultimi tempi han¬ 
no compililo fortunate ricer¬ 


che nel campo petrolifero n. 
.‘.'velale cosi le ragioni so¬ 
stanziali dell’attacco, 24 Ore 
iiccnsava VENI di appog¬ 
giare le <r cumjxigne di stam- 
j)a e di agitazione che il 
PCI e il PSl conducono sul¬ 
la questione dei petroli » al 
fine di e ottenere migliori 
condizioni commerciali da¬ 
gli americani s. Concludendo 
24 Ore menava grande scan¬ 
dalo per questa « rivelazio¬ 
ni » del BorqhesD. tacciava la 
direzione delVENl di a irre¬ 
sponsabilità politica :> e chie¬ 
deva che l’azienda statale 
degli idrocarburi cessasse 
di «eccitare e sfruttare 
campagne psicologiche ba¬ 
sate su posizioni di estre-, 
misnio c di intolleranza che 
commuovono l’opinione pub¬ 
blica e lasciano un segno 
politico ben netto ». 

La risposta di Mattei 

/I questi colpi Von. Mal- 
tei (clic come è noto «> de¬ 
mocristiano) ha risposto con 
mia lunga e veemente let¬ 
tera che 24 Ore ha pubbli¬ 
cato ieri mattina presentan¬ 
dola come <r un fatto nuovo 
di notevole portata nella 
storia degli idrocarburi ^ in 
quanto I Von. Mattei confer¬ 
ma, sottoscrivendo di perso¬ 
na quale presidente del- 


( O.M lìO l,.\ MINACCIA DKI.I.O .SI'KlìMlMO A TOMICO 


[]|1 


fsstLMsiiiii mf!ssa»»b) di /lllinrt tlinstiHii 
il ri!sii niilii Hfibtilii ila Borirà mi RiissaB 


LONDRA. .5 (L.T.) — Il fi- 
Mo.'ofo iniire.'C Bertrand Rus- 
.-'cl renderà p'jbblico .«abato 
pro.^5Ìmo. nei cor.so di una 
conferenza isiampa, il te.slo di 
una dichiarazK*ne sulle armi 
te» inonucleari che Einstein 
firmò in.'ieme ad altri otto 
scienziati di fama mondiale, 
poco prima di morire. 

L'avvenimento, che rientra 
ne! quadro deliri campa^tna di 
Rcrtand Russci in favore di 
una inchie.'la internazionale 


T-. . r^- , r. effetti delle esplo.sior.i 

n:. Del Piz^. Capezzoli e Bj-,. de.stinato a 

s.ipi.i «icl I^DL jsu.=ci;are enorme interesse 

Lordine de! gio.-n » »»:e-er.-|p^j. jj nome illu.-^tre dei 
ta.o. * fa vo.i ci.e *» «•»:■..»-fisico tedesco, a! qua- 
mento dol'.a Repabo.rca, nel.oj-.e viene Icrato. 

.'Prrito de..a Coiti.uzrone .'j Si parla già rii « tc.stamcn- 
del recente messaggro del.to .spirituale» di Ein.Mein. 


[Capo deilo Stato, approvi, 
Jcon la sotlecitud.ne richiesta 
dalla gravità della questione, 
j ri progetto di '.egge di rifor- 
I ma dei contratti agrari Se¬ 
gni-Sampietri), il quale con 
la sta'oilità sul fondo può as¬ 
sicurare ai contadini italiani i 
.maggiore serenit,à ed impe-j 
gno ne'.’.o .sforzo produttivo e' 
(i.Aro .nltre.si un serio ontribu- 
to .alla soluzione della crisi 
del l’ag ricol tura nazionale »•. 

Si prevede che l’ordine del 
giorno otterrà una larga mag¬ 
gioranza. Fra gli altri, anche 
il consigliere democristiano 
De Luca si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con il testo proposto, 
mentre il capo del gruppo 


che fu grande amico di Bcr- 
t.uiid Ru.ssell, e .<i ricord.a 
che nell'aprile del 19,54, un 





lì. 



Domani Nehru giungerà a Roma 


Dopo i suci sosciorni in URSS, in Polonia, 
in Jucoslavia c in Austria, il primo ministro 
• ministre dezi» Esteri indiano Nehru Kiun£e- 
ra domami alle 40 a Roma, all'aeroporto di 
Ciampino-orest. I-a visita di Nehru e attesa a 
Roma, in tutti teli ambienti e particolarmente 
dalla popolazione, con viva simpatia. Ben si 
conosce infatti la sua azione di pace. 

Il procramma del socciorno del premier in¬ 
diano, ehe è accompacnato dalla fielU, dall’am- 
basoiatore Pillai • dal ministro plenipotenzia¬ 


rio Husain, prevede la firma da! re~istro al 
Quirinale alle ore 11; la visita alia sede del¬ 
l'Istituto per il Medio ed Estremo Oriente alte 
1S,45; un pranzo offerto dal goirerno italiano 
a Villa Madama alle 21. Probabilmente Nehru 
trascorrerà la seconda parte del pomeriggio 
aH’Ambasciata indiana in vìa Denza. Venerdì 
Nehru terra alte 11 una conferenza-stampa al 
Grand Hotel; alle 12,30 verrà ricevuto dal Pre¬ 
sidente Gronchi che offrirà un pranzo In suo 
onore, e infine ripartirà da Ciampino alle 18. 


anno prima della sua morte. 

10 scienziato dichiarò; c La 
bomba all'idrogeno c l’essen- 
za stessa del male. z\l mo¬ 
mento decisivo parler*'*; ed 
allora gridert) con tutta la 
forza che mi .sarà rima.sta ». 

L'invito di Lord Russell è 
contenuto in una lettera fatta 
recapitare, in centinaia di 
copie, ai giornalisti di tutto 

11 mondo. « Io mi propongo, 
e scritto nella lettera, di te¬ 
nere una conferenza stampa, 
sabato. Nei corso della con¬ 
ferenza stampa distribuirò, 
perchè venga pubblicato, il 
testo di una dichiarazione 
sulle armi nucleari firmata 
da otto scienziati di fama 
internazionale. Tale dichia. 
rrizione è stata approvata da 
Einstein, che la firmò poco 
prima di morire. Io esporrò 
alcuni piani attualmente in 
progetto, in relazione a tale 
dichiarazione, e risponderò 
alle domande che mi vcran- 
no rivolte in proposito. Vo¬ 
stro Bertrand Russell ». 

Russell pur pressato dai 
giornalisti, non ha voluto 
fornire altre anticipazioni al 
messaggio di Einstein, ma -la 
consorte del filosofo, una si¬ 
gnora americana, risponden¬ 
do alle molte chiamato tele¬ 
foniche, ha detto che il mes¬ 
saggio è di importanza fon¬ 
damentale per tutti, « per voi, 
‘per me, e por ogni indivìduo 
'esistente al mondo». 


VENI, ehe mia politica pe¬ 
trolifera conforme agli in¬ 
teressi generali del Paese 
non può che essere in lit-cn 
con quella dei socialconm- 
ln.sfi ». 

L'on. Mattei comincia con 
l’accusare 24 Ore di aver 
commentato, senza ancora 
conoscerli, i risultati del 
bilancio dell’Ente, nega che 
gli indebitamenti dell’ENl 
suino preoccupanti ed esclu¬ 
de recisamente che l’orga¬ 
nismo statale degli idrocar¬ 
buri tema una crisi. L’on. 
Mattei rivendica quindi al- 
VENl il Tiicrito di aver svi¬ 
luppato, a vantaggio degli 
industriali e dei consuma¬ 
tori, una larghissima c sod¬ 
disfacente attività nel cam¬ 
po delle ricerche e del tra¬ 
sporto del metano, della raf¬ 
finazione (fei petroli, della 
distribuzione dei carburanti 
e dei lubrificanti (attività 
sulla quale non è il caso ora 
di muovere i dovuti rilicci). 
Ciò detto, Mattei afferma 
che l’Ente da lui diretto non 
ha tempo di dedicarsi a 
diversivi, accasa 24 Ore di 
aver attribuito a un espo¬ 
nente dclVENI dichiarazioni 
menzognere c conclude con. 
questa precisazione: « Il di¬ 
rigente (dell'ENl) ha di¬ 
chiarato che è veramente 
jienoso che la difesa degli 
interessi economici del Pae¬ 
se nel campo dei petroli sia 
lasciata alla stampa social- 
comunista, che fa sfoggio di 
nazionalismo (?), mentre la 
grande stampa economi¬ 
ca, preoccupandosi csclusi- 
l'amcnte della tutela degli 
interessi di determinate ca¬ 
tegorie, se non di alcuni ri¬ 
stretti gruppi soltanto, ha 
assunto su questo problema 
un atteggiamento non cer¬ 
tamente conforme agli in- 
tcre.s.si generali del Paese. 

10 condivido — termina Mal¬ 
ici — questo modo di vede¬ 
re c sottoscrivo tale dichia¬ 
razione ». 

Accusa maccartista 

Come si vede l'on. Mat¬ 
tei non ha assunto le posi¬ 
zioni che 24 Ore gli attri- 
va e gli attribuisce c che 
tutti ì buoni italiani hanno 

11 diritto di pretendere dal 
presidente delVENI nel mo¬ 
mento in cui gli acroltoi del 
cartello internazionale pun¬ 
tano il becco sul petrolio 
italiano: l'on. .Maltei non ha 
avuto il coraggio di ricono- 
scer-e una reritò elementare, 
e cioè che una politica na¬ 
zionale del petrolio non sì 
può fare senza l’appoggio 
dei comunisti e dei socia¬ 
listi. Egli c stato più timi¬ 
do e .si è limitato a costa¬ 
tare che soltanto la stampa 
dei partiti popolari si è erta 
a difesa dei nostri idrocar¬ 
buri, assumendo una posi¬ 
zione che egli definisce na¬ 
zionalistica ma che è sem¬ 
plicemente nazionale. Tut¬ 
tavia questo è bastato a 
24 Ore per accusare Mat¬ 
tei di essersi posto al ser¬ 
vizio dei comunisti e dei 
socialisti e per denunciar¬ 
lo. con linguaggio degno di 
un informatore della poli- 
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« V UNITA» ), 


CON UNANIMI PH ESK oi POSIZIONA sut PRIN CIPALI PROBLEMI || programma dcl I1UOVO ‘^tripartito,, 

11 Consiglio n3,Z&0n8l6 (l@Ì CODIUDÌ rlohlSniSl ha l'impronta degli agrari e dei monopoli 

il governo al rispetto delle autonomie locali Alla distruzione della <’. {giusta causa si soiuiiiu la denuncia alla riforma dciriRl 


<'ON UNANIMI PIU'SE DI POSIZl 

ricani. -- 

Nel co7nmentare la lette- • ' a 

" Consiglio nazionali 

ri'.enie che si sappia che •• V e JL.A. 

il gOVOmO al riSPOttO ( 

lei Bocialcomimlsli. cioè V 
monopolio dello Stato nel —■ 

ìa estroììiissìone dalla tì- Respìnto il nuovo « codice delia strada » - Sollecitata la riforma della legislazione comunale - Gii 
v "f/a‘'iia1fi'''c Interventi di Minio, Dozza e Andreoll - Elogiata la legge per la riforma amministrativa in Sicilia 

flettono gli interessi gene- - 

roti del Paese... Da unesta qaL NOSTRO CORRISPONDENTE stanti coi principi cobtlluzio- 

dtchiaraztone ci sembra - ii . fiplPmtnnnmi i cnmu- 

< co>.cli,ci..r. d.,; tHIESTE, 5. - I! ConsI- S:;!!.' 

''!'ZÌ"nalo doll’A-,,,ofia- por quantr, i i”uai da il pm- 
f^rnioto in tempo, continue- Coimim italiani, si è iileina delle imposte sulle 


Alla distruzione della < 
e una nuova poliliea 

(Contiiiiia-/ione ii.-illa 1 . (laglna) | f,oiu’ 


giusta 


eaii.sa 


.soniinu 


rinvìi — Aceantonala 


denuncia alla riforma dciriRI 
anche la riforma fondiaria ! 


dichiarazione ci sembro 
conseguente concludere che 
Pon. Mattel, se non verrà 
fermato in tcmim, continue- 


stufo .‘-otlolineato il fatto thè l’iRione e -sanit.i. 
il commissario dello stato per Alla fine della sessione. 


.Sicilia 


impu^nulo Je sindaco di La .Spezia ha pio- oionì 


itiniia-/ioii e ii.Tl ia 1 . (laglnai li.i poi (Icplor.ilo il sì- ri-sl.i chi- rjl'i'fiisi di iuio\o ;d t-Iu* ;ti:i '«i sapeva, ])iu alilo 

, , . 1 1 1 I sterna (lei iidiiislri seii/a jjor- pio^'i'iiiiuna elle iin lai amerno amor.i; non \i •• più traeei.i 

iii.llV tido;,'!!, eoiieepili ionie lappa- prelenderelilie di alUiaie. di jjiusla causa perm.ancnlc : 

liiV iwi- i ^K.ii .(/ili P^’’’ *'* arnhlrloiii indi- l.c idteriiiri iioti/ic sul pio- ir.i .sei anni il raseisino aara- 

i’ .-.li- ■ill’iiili Mito .iVi-II" "* '"lu.-di, cid elle Ita iii.lollo Se- .aianim.i di j;(i verno, e in parti- rio iiotrù disdettare in massa 

* : ,-,.ll<...i..ii’ ',11 i" •' ‘‘’Hipiue iin.i (niiden- eolaie sul patto .stretto in i eoiit.idini dalla terra che essi 


Per (luanto ri"uaida il prò- decisioni dei comuni Sicilia- posto che, nella prossima riu- 
iilema delle imposte sulle ni, dcci.sinne che, invece, lum- ninne, sia ampiamente di- 


eolleaiuii .ill.i ('.'iinilliic 
a .Montecitorio, e altra 
lillhoilii 'Nj|,. diie/ioM 


• imeni per le nrnlilrir 
'* *.**’ vidiJaii, ciò elle lia in, 
"■il'*'.' ‘‘ ‘'oiiiiiiiie lin.i 

*^'‘de \isil,i matlnlin.i 
altra- j.j,j p^,. j^;,|-niitiisi un 

e/lOMl 


le ninhirloiii indi- 
elle Ila indotto Se- 
piii'e un.i |iriidcn- 


(iron- inatcrìa a^iraria tra ron. Segni, 


loro l'aiiiÌL'liu da 


rA «./.l 0.1.^ :- 7 .. melila ueiio iiiipii.sit.- .siine ni, iieeisimie eiie, iiivut.e, unii- ninne-, ùiu iimuiilllieilll- Ul" " ' iiiiiii'mii iin- ii 11 e«Ioii i - i. 

m» ai Vi.f uarnr .sotto ai cc fabbiicabili, trattato dii! no trovato — come s'è detto battuto il problema dell’au- dei parlili e dei coinllali dì- ■ 

/o ^/'OSO Ili ■ ’ rf/vi/-*^‘'|bi presicieir/a del sindaco compagno sen. Minio, il Con- — il jilaiiso del convegno. tonomia e della co.st,tu/.ione leiiiii dei gruppi ji.u laini olari! 

fniifo m.r oMo/i.r!. /iiOi //,?« i ‘‘biiulaco di Alci- sigilo ila auspicato die sia I.a legge inomulgala il 17 delle leggi elettorali legiona- iolei e.s.ili (di urli e i . no Conlrast 

ir» «lioiir r- oo 1 r-ir 11 - 1 (Vare-<*), prol. Piva piovveduto con .sollecitudine giugno scorso jier la riforma li anche da paite della Ca- •r.i-'ti. si sono linno-.u i. .i le- 

sii'Ut tini ebiimiiiato 11 a regolale logislativauu-iile e ainininistrativ;i della legione mera, dopo che le stesse so- slinioni.m/.i non si.lo di lli Coi. dnp.i 


mera, dopo che le stesse so¬ 
no passate al Senato. 11 com¬ 
pagno Dozza, Intervenendo 


deiraffermazione nella dlscu.^sione, ha po.sto 'attiro vizliiio, ilolinlo. stirilo, rastiri 


fniif,. ^,-r /.Mom.r,. /.ni. /i ,1 ó ^ ‘‘‘^ ^mduco di Arei- siglio ha auspicato die sia La legge iiiomulgala il 17 delle leggi elettorali legiona- 
ir» )•* (Vaie-i*). piol. Piva piovveduto con .sollecitudine giugno ncor.so jier la riforma li anche da paite della Ca- 

silitn tini «rii-ni»'ebiimiiiato 11 a regolale logislativaim-nle e ainininistrativii della legione mera, dopo che le stesse so- 
i) '*^ / im* {'.lisi " Codice in modo integrale la devolu- siciliana è stata salutata dal- no passate al Senato. 11 com- 

i.pfrnV/. O io 1 ^ .strada-»; il vleesfndaco /ioiio al Comuni del gettito TANCf come " un passo avan- pagno Dozza. Intervenendo 

moufr» onirio nlfùnn «mno 1 '^' ‘‘V''* -^“ibeoli. hil di questa impo:.la. ti sull-i via deiraffermazione nella dlscu.^sione, ha po.sto 

In iinctriniii niin nrncrinttii- ìlliLsti ato gli orienta- 11 consiglio ha quindi es.i- c ddl'attuazio'ie eoncreta di in rilievo come mai calo s. i 

i niornriii Korlnirnmii- Coininis.siono |ier minato il progetto governa- nuove londiziunl di libertà !1 disagio che que.sto .stato di 

^ Ja /inalza locale, con parli- Ilvo relativo al cfidicc della ed autonomia per gii enti lo- precarietà determina negli 

l'nrnnnr. iinnii iiifhic;/riali riferimento allMiupo- slrtuia, che è stato energica- cali, in applicazione dello noi- amministratori comunali, an- 

iniinnnet nhin.ìn ritmi,tin n •''*'* lamiglla. Sili progetti mciite i cspinto, poiclié — sl me eostitu/ionali ... che dello con enti <11 maggio- 

■hl fìt lini,ere i-hn l'on Mal- relativi all’impo.st.'. è ossei vaio — esso interfe- Un argomento di .alto in- ranza. Occorre, egli ha pte- 

•p- von'n fitm-ifM io tfOTioo iirco fabbilcahill, ha ri- risce nelle autonomie dei Co- teri'.'i.'.e e poi .-.tato tiaitato cibato, uscire da quella pie- 

’inr nU?,‘iit,nr. noni oi-lncn- *1 Minio, inentie mimi. dal eoni|)agno on. Doz/.i. .Sin- carietà e far -si che iiuanto 

•n ihn i-i fr/innoHP ni rnrtnù sindaco (11 Mes-^iiia, avvo- Ampiamente <* stato discus- daco di Pologna: quello del- à stato fatto per la Sicilia 


ìlllt'l l'.'..lll (iti 111 
Ir.i-.li. si sono rini 
stìiiloiii.iii/,i non 
ninlii/.Ioiii c itigli 


nuluiai. iiia iiiii-ltc del 


iidcnssi (li del PSDI 


e dell'attuazio'ie conci età di in rilievo come maicato .s. i 
nuove condizioni di libertà !1 disagio che que.sto .stato di ", 

ed autonomia per gii enti lo- precarietà determina negli 'V 


, conir.iddillonii, del i-dii 
• .s.i . . , , 

to di 'uid d.ir 

negli ‘ '-'V 


lincile del ca- sigii.ilo 1 loro niiiilstii e i di- 
lelinlo. sterile-, ejistcìi luetcriti, soim eoinhi- 
del e(iiM|irii- i i,,ti , luiitr.isli .<in l.t I). C. 
\ lidi d.ie (il.iji.;' ii|)|>arsii elii.iro elie la 1 ). (i. 


ith-si un eonseii- gli cspuiiciit 1 libcr.ili dcll.i auiii lavorano; il couiproincsbo 

al luaidciiiiiieiilo Cuiifida e della Confiiiduslrla, Seelha è ricalcalo con cura, con 

M'ii/a pdilafogll. I-'aiifanl, Matteotti c i rcpuli- l'aholl/ionc deiriiKlcniiiz/ii in 

M ine l<lie.iiii,_ sdiio ani-ora iiiù gr.i\i e.iinliin ili un aiiiuciilo dt-ll.i 

{contrasti con la L».L. di qn.inlo gi-i nou tosse ap- dur.ita dei eoiilr.itli. .Ma ecco 

, .. .. p.nso Si può .il feriiiarc clic, il di piii, rispcUo al compro- 

I'ni I I "" *"**" 1 "* ** eoiuproiuesso raggiunto messo Sceltili: le disdcltc pce 

■i rl.l li.imiii Ile- di.,iaeca nella soslaii/n giusta e.iiisa polraiiiio essere 

Miiiilslii e i di- q.j (iiH-ii,, di Scelli.i, per ecrti iiitiiiiale eoo più fre(|ucn/a nel 
iti, sono eoiimi- 1 „ piMTPj,,,-, seiisilill- f(,i-,o dei cicli Conirnttlini!, e 

sii lon l.t j'-J" mente. \e Ii.i d.i'.o direll.i te- |ii esil milii I mente ogni due ali- 

1.110 elle la l). (.. slimonian/,i Io stesso oli. .Ma- ni; i molivi ili "iiisla e.ius.i 


I ehi- Il direzioni 
del l'I.I li.inuii de- 


lii di dovere clic l'on 7 .rec fnhb.-lcahHl rh Us^ndio m de 

Mini.., mentie munl. 


’ier eliminare ogni ostarn- 
o che si frappone al cartel- 
’o internazionale del pc- 
‘ rollo. 24 Ore riconosc-^ 
inoltre che i comnnÌHtl e f 
■ocialid/i sono le forze prin- 
'ipaii che .si battono in di- 
'esn degli idrocarburi ìta- 
'iant (• contro queste forze 
'.'incia lina frecciata marcar- 
'ista che cnntrihnisec a il- 
'nminare efficacemente i 
'crmini in etii si pone la 
’iucstìone del petrolio ita- 
iano e fornisce utili ele¬ 
menti di giudizio per valu¬ 
tare te manovre che si svol- 
oono intorno al costitnen- 
'((» ministero. 

Per finire, 24 Oio lamen¬ 
ta che c anche alennc socie - 


il sindaco di Me¬ 
dito Fnrtinn. ha 


tema delle .'iiitononiii» locali 
nella Regione .siciliana. 

II Coti.siglio ha poi appii.- 
vato iill’iinanimità Una ino- 
ziom? iJre.scntata dai .sindaci 
(h fic'nowi. Tonno, Uologna, 
Folli e Arel.s.'itc», con cui .si 
fanno voti .( pi'ichè le prov- 
\-idcn/.e .statali ii(.‘ce.s.sarie a 
.sollevare l’eeonomia uio.stina, 
già decise lo scoi-.s-o ottohie 
por unanime volontà (leda 
nazione, trovino temiiestiva e 
do\<‘!-o-;a applicazione nell’in- 
teres.,{' .ste.s.so del J'ac.so ». 

La earatt(*ristica dei lavori 
('; stata costiUiita dalla con- 


tr.ittalo il pò sui provvedhiumti relati- 


farmncii,' comunali. 


airautonomia legionale gullo della v(>lazinne di Doz-Idella Nazione, 


carietà e far -si che ini.mio 
è stato fatto per la Sicilia 
.sia attuato anche nel 'esto 


Sia 11 direttivo d c. del Se- hìsUto di-H’ist 
nato, sia i|iii-llii dill i C.iimr.i, (luist.ui- il qu 
liaiwm l'omiiielalo ad agitare esteri nel si 
le aiqile lili d.illa tilalliiia. Il seii/.i adeguai 
primo, oltre al velo a l’ac- (.Inali-? .MLi li 
i-i.irdi. Ila sollecitalo più posi; i, i-oiilroii.irli 


min .M11 Idii- I iiiiiiu'i.ilii .il mi- i.igndj ,i,ii |, illi-hi.ir.i/ione or- sono 


diretlivi. ,1 .. , 1.1 ise I V • . n.o I., ,1 irlii.ir.i/ione or- som. stati moltiplicali, e 

'.,.,.11. a,111 .•( ....mai nota, dir tulta(i.i nporlLi- morrdnra di applica/ione 

qilist.iie il qu.ili- iiiiiiiiiio .igli nio per il silo i.iloi'e di doni- stal.i res.i più maneggevole 
esteri nel settiiidirc siorso, mento; e Per qnaiilo rigii.irda i soddisfiiceute per gli agra 
seii/a adeguai.1 inai i op.i ri il i. .igj-.u-j — h., dello il pie- '.Im sto sigiiilii-a die, nel ii 


11111111100 agli 


eliii'slo alleile 


.sicilhmn, c tutti gli ammini- za. e .st ilo deci-o di richle- Il con.siglio dell’A.N'CI h:i tun- 
.-iratori hanno esjire.s-.o il lo- dorè un’esntt.i interprotazio- infine deliberato di formare niom 
lo compiacimento jjer ciò che ne della legge, tale da con- una commissione per lo .stu- vass.- 
è stalo fatto in (|ue.sto senso sentire risliln/ioni' d; f:ir- dio del nuovo regolamento di pn-. 
nolITsoIa. lamentando che mi- macie comunal'. .sanità e di pinmuovere una ,-insr 

suro analoghe non tiovino Anche (luesta dcLiier.i ap- rlunion<‘ di Sind.ici delle <-.t- stri. 

I i.spondenza nella Penisola, pare in contrasto con la po- là interessate all.i e..-, del- m:iss 


suro analoghe non tiovino 
I ùspondenza nella Penisola, 
ciò che viene a costituire 


hle- Il con.siglio dell’A.N'CI ha i,,,, dd goMnm perdi:. l’.,pi- 
zio- rnllne deliberato di formare p„hi,iii-., mm in diro- 

’on- una commissione per lo .stri- vassi- iinppn snmigli.mte .il 
far- dio del nuovo regolamento di pn-, ,-d, ni.-. Il semml,. una ò 
.s*anità e di pinmuovere ima rius.-iin ,li .ignare «Id miui- 
ap- rlimione di Sind.ici delle e.t- stri, ma s.,!., d. ì Genieri dì 
po- la interc.ssate all.i e..-, del- massim.i ■> die Mni’o ha esuo- 


si/ione assunta 


gi.'ive coni l'addizione. dall’Alto eominissaiiato 


1 igiiaido l’indu.stria. tessile 


massiiii.i -> el 
sin a Se'tni 
inrnin-hrdi-nli 


snln di ì 1 ei'ileri dì 
die Mni-n ha espi»- ,|, ;| 
Ili siiggi-i-eiiilngl i un. 

■lite l'ns.i di immi. , , 


fa che <; anche alennc sode - '‘'"'lia delle iirojiosle c.» dei¬ 
tà del gruppo KN! hanno t.'-oluzioni adottate. .Sono 
eomtijiic(i/o alla nostra con- ''•o'i dihatiutì iirohli'ini di vi- 
rcssio-narla SIPRA la so- intc-'rcs.se per le ammini- 
sjiensìonc di ogni avviso ‘'dazioni eornunali e, tra es- 
oubblici/arfo .sul nostro plor- pai ticolare ri.sonanzn ha 
naie »> e protesta contro avuto (iik'Po dell.i lìntinza lo- 
ouesti erotrcclti dìscrimi- eah", di cui, come .si è già 
nalari ». Evidentemente l’or- detto, e stato relatore il \ :ee- 
(lano degli industriali ioni- .sindaco di Roma. Andreoli, 
bardi che non ha mai prò- ntimibro della Conimi.ssione 
testato per le discrimina- tmui.steilnle Incarleatri di stu- 
liorii fatte in materia dì ditiii» il prohlenm (Iella r-ifor- 
pubblicità dagli enti statali imo della legi.q'.-izìntie eo.'iui- 
ai danni dei pioniniì di .si- naie. 

nistrn, pretendeva che 11 rehiiore h;i (lichiaralo. 
l'ENI, col danaro dello Sta- nella sua esposizione, che i 
to, contribuisse a fimnizia- lavori della Coinmi.s.sjrne .sn- 
re coloro che rnglìnno li- no se.ir.samente ellieienti, poi- 
Quidara l’Ente pubblico per che rimpo.stazione data ad 
favorire i prandi monopoli essi, sendua ohhcdiis» più a 
5 /raTilcr| r italiani! sclieml burocratici prorissati, 

- ., clic non ad un e.-aine apc'i lo 

Pifrnuafi I forni i""b!emi. in crii ai tenga 

KlIlUVdll I colpi nmti, dei latllvo apporto (le¬ 

dei due alpinisti torinesi dl'W''i,no''o'‘Ì'nm^^ ‘‘ 

CUNEO, — Sono stati voluto alPunani- 

rilrovnti orrì i cndtivcri dei e 

duo alpinisti torinesi Gino ^ ^ decisioni 

Rivelli, di 50 nnnl c Maria ‘ninidnc - im 

Tero.sa Vianiio, di i!0 unni, .•/.» la 

precipitali ieri per oltre ot- n<‘ee.s.-i.a e 1 iirgcnz;i di tale 
tocento metri, mentre scen- l'iforma e Fopportunità che 
devano UinRo il enfiale Loti- -''‘i condoti.i in modo da 
rosa doll'AroRcntero. IjC due ri.spottaie la piena autonomi.'i 
.salmo, ritrovato da uno .squa. del coimini. 
drn composta da venti no- fJl fi onte, poi, a proccupanli 


Brotzu presenta una Giunta monocolore 
contand o sul voto favorevole del PNM 

Il jirof^raniiini illusi rato uirAsscrnhloit sunlu si cstrnncn titilla tlrtunnialictt silutiziuiiu ilol- 
rIsola - L’attofffritaaPiito tini laoatirchiri - ilj anitme stirtltiy> chiptlti Ir tliaiissioai del Presideale 

la loBiiia presidente dell'Assemblea siciliana 

CAGLIARI, .à. — Staiiumc Fresldenlo della regione kì fcwjujiu piuuiuuiiiu uuii nuuuiiiMiuu uiuiiiuiiu 

n.S'trotzu, rmsentamM alla gOg j ||gjj [jgj clfificalj, IDOtlSrChicì B faSCÌSlì 


DALLA NOSTRA REDAZIONE I.ri discus.niono sullo dichia- 

- • razioni programmaliche del 

CAGLIARI, .à. — Stamane Fresldenlo della regione kì 
il l^ie.sicleiite della Regione, inizierà domani sera al Con- 
on. Hrotzu, pre.sentando alla siglio regionali'. l'oi si avrà 
Assemblea regionale la nuo- n volo: ed è .su que.sto puli¬ 


va Giunta compo.sla e.sclusi- 
vamente da de, ha piimun- 
ciato il di.scoi'.-so programma¬ 
tico di governo. 


eci e su 
to che nascono gli interro¬ 
gativi. 

Pas.scrà o no la Giunta 
Brolzu? Pur dando per seon- 


inlerro- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


IWLERMO, .7. — 11 d e. on. 


11 programma si estrania tato l’appoggio dei monarchi- Giuseppe La Logg.a, g.a \: 
dalla drammatica realtà i.so- (_‘i, vi è* peiù da rilevare che eepresidenle delLi l.cgioiie i 
lana denunciata dal presi- almeno una pai li' del gruppo assessore alle fiii.inze nolli 
dente dlmlsslnnario Corrias .h. — «i iiiiiiifoMo^si» i-ne- -scaduto govenio lie.-,tivo, e i 


Ritrovali i corpi 
dei due aipìnisti torinesi 


mantcnos.su eoc- 


gativi. DALLA NOSTRA REDAZIONE putati missini, .-.iietihe blalo 

Passerà o no la Giunta - motivalo invece dal f.itto che 

nrolzu? Pur dando per seon- F/'VUERMO, 7. — 11 d.c. on. monarchici e d.e. aviebbeio 
tato l’appoggio dei monarchi- Giuseppe La Logg.a, g.a \ r.iggiunto un accordo in ha- 
ci vi c pciù <lii rilcviirc elio cc|)icsidontc (icll«i l»c^iono o Id (‘jiriCii eli vico- 

dlincno una paih* del ^vi\p\ìo assessore allo finanze nello prcMciontu spottriìitc allo de- 
d(* - - si manlciiOàsti eoo* scaduto j?ovoino lic.'*tivo, c i v*i*ricobi,» a.^.’M.'Uiìatii nuli 

ionie Jim le po.sizionras.sun- 

iir, regionale ,-,icilian.i. velli.ino e per.-,onalmente al 

le nei Egli è stato eletto all alta bar one Maiorana Della Nic- 

viehhe le^pingeIo l.i veigo- carica, stasera, con 45) voli su ehrai.t. Chr* un accor’do in 
gno.sa manovra dell onoievo- jgi deputali iiie-'cnii a Sala que.-'to beiiao ebj.-.la tia i mo¬ 
lo Brnlzu, che si c posto con- 13’Ercole. Hanno volato per naichiei d.c. e co-itcì iii.ito 
tin la goiiciale \olonta dW jjij j 37 deputati d.c., gli B dall aripoggio chi' 1 !l depu- 
saidi • 1)1 oprio quandc) in tut- del PNAl, riin.co deputato j;itj monaicliici hanno d ito a 
ta risola si attendeva un Lmrino Romano OattagUa e La Loggia, 
nuovo governo regionale che j deputati liberali. I die- E’ ancora presto per dire 


dente diinl.sslonario Corrias de — .-.e .si inantcnos.su eoe- -‘ivaduto governo liC.^iivo, 
e pone al centro la cpieslioiie posizioni as.sun- 

dell’efficionz.i dell Ammim- bica regionale siei ami. 


, . . , ,, .. le nei giorni .scorsi — do 

nSie" 7 m!"Kzlf'ha*rrÌ: vtohhe respinge^ la vergo 

lo il problema del potenzia- f 'X»*'«t 

mento deiraulonomia ad un;i 

semplice ((ucstione hurocra- u,i 

tica, eludendo la questione -P*li aJ,-. 


. DI fionte. por, a proccupanli *. , VÓ ' 

M Infornuizioni giorirali.sliche e «''Utonomi.stico. 


1 diritti sanciti dallo Statuto clu; il più autorevole (lUoli- do pero nc 
autonomi.stico. diano isolano FU/doiic Sarda bianca. 

Il significativo conti'iuito d' 'dedica ;il!.i cri.si regionale. voto hiar 

que.sto programma del re-'^lo Oggi rUftione Sarda riprcncle gti è giustifi 

ben .si adatta ad una Giunta praticamente la ste.ssa ri- che i d.c. si 

che intende appoggiar.si al ehiesta formulata dal Comi- o.stinatanicnte 


mini, erano sepolto sotto non informazioni giornali.sliche e 
più di mezzo metro di neve. » diehiinazioni di pcr.soiialila 
I due erano ancora legati con 1 c.sponsabili. l'o.d.g. si soffer- 
In corifa o avevano entrambi inti .sulla « depiec.ita even- 
volto sfracellato*. lualilà rn cfiiii-/i..n; /'ntoi-i- 


soluzioni coiitrn- 


1 tre deputati liberali. I die- F/ ancora presto per dire -, ,, 

ci socialisti si .sono a.stcnut!. sf» qnc.-,;,) iqipoggio pi eluda :id (•,,,- 1 ,^.^,' 
l l!l deputati comunLsli pie- una più larga collaborazione ,.'j.st;iii,i 
senti In oula iianno parleci- .sul piano gnvt'rnalivo. co- -, 
palo alla votazione deponen- miinque il mito eìu' 1 d.c. h'ii in» 
do però ncirurna schedi abbiano sollecitato i v.rti dei r.isl dal 
bianca. monarchici e signific divo rnrni iti 


Il significativo contenuto d' 


unnllci, in propo- senti In oula iianno parleci- 
iellanti commenti palo alla votazione deponen- 
aiitoievole (lUotl- do però neirurna sched 1 
10 l'Uaioiic Sarda bianca, 
cr i.si regionale. voto 

bianco dei comuni- 


al vi-lo ;i Par- ()ii;,li? Alla lìec, sì ò tno.da 
ha snllccilal<i jiiii pusti cmt roji.irl il a più iiiiprcvi- 

si-iialoi i dt'iiii„-i-i'sl iaiii, st.i: qiii-ll.i ilvl iniiiislcro delle 
hifslo iiiu'lie un l.irgo I-'iri;m/c, i-iin la esti'omissiniie 
;giaiiieiiiii (Ielle sfrirt- (h-liriiti\a del po(en» 'i’remel- 
1 ■;,)\eriiii pei elu'- Uopi- ioni e della sua riform.i lìsea- 
uihhlic.i non lo rilni- Jf. Il pSDI v stalo d’aceonlo, 
lioppo Miniigli,inte .il (|;i| nioiiieiito i-lie Panili Unssi 
lite. Il seeonih. inni è h.i euinlotlo lui le Il■.lilalive 
.1 «Il-i;.;naee dii mini- propiio pi ■- dis i-nl.ii e niinislro, 
.1 siilo dii ei'ileri di nell.i fai 1 i .peeii- ininisini 

.1 -> che Moro Ila espi,- ih U’isl 1 u/ione. 
l-.ni siig.^ereinlogli un. 

hllltali fuori i repilhldieaiii, è 

- __ slal.i alla fine divulgai.1 cniiie 

uflieios.i (|uesta lista: S.ii'a;.!at 

\ iee-presideiile ; De Paio sell/a 
■ ■■VmB e ■■ V*h 3 I pori.liliali serie iiieoiiiheli- 

/e: 'l'amhrniii agli iiilerni; 

M.irliiio agli ('sieri: Aiidreotti 
I IAlT HGT Ihiaii/e: Fesehì .dl.i 

I I^J IllH U.issa del Me/./oLtinriio ; Tas ia- 

A bV AWA alla Difesa: Vaiiniii al hi- 

t.inrìo. {ia\a al lesorn; Mossi 
all’islriizìoiie: forse (ailoiiilio 

r siinn-iom- del- -'UNgrieolliii a : Cortese all’iii- 
r Siiaa^ioat ail Vlgorelli al lavoro; 

li del Prcsidcatp «'V.'!-’-'- -e"' 

mil.i ,11 lavori ]>uhhliei; I ll- 

pilli alla riforma hliroeral ira : 
Il • *1* Nlarliiielli o loi-se .tuge'ìiii al 

QPinhlP!) QlPlliPnP rommereio estero; Mallarella 

oClllUlCd uiUllIdllu ,11, IO,,.;,,., mere;iulile; igim- 

I • • f • li alle poste e ai liasporli. 

SrCillCI B taSCISll • • ' 

ehi eommeiill, iiv\ i.imeiile. Pei 
;ali iillerlli si era parlalo di 
missini, -s.iictibe iioio Segni o di Mino, e invece si 
lo invece d;.l f.ltto che s-'reldie sei-ilo quel famliroiil 
:hici e d.c. óvrebbeio ""’ò» per i-ssen- .slu-ll.i- 

ito un accordo in ha- mente leg.ilo idi A/nme Callo- 
naie la caiiCii di vice- lahio che g.iiau/ie laiclie 
nte spettante allo de- c<*l .dioraziom-» uè Paese, 
eriebhe ii.s.scmiat.i noi'. 'l'eoo,, . , .-puhhluMin. ). 

e..si. m,i ,d gruppo co- esi-.usK.,- 

, e per.sonalnnante al nell a/nme a .iNore de. 

Miiiorana Della Nic- ’ 

fio. .0,. ir, tiiidi aeiioNesi. .\ndrenlli iille 

senso esi.^a tu. i ino- ,„ì„ì,,,ì ,,„„,o ì 

. ' «l.c. e eoo cimato j, , , j.„„. 

.roggio cru' . !» depu- Treinelloui e 

uiarchici namm d ito a xq,, 

. ,, di srena, il seeomln per cedere 

!icoia irrcs.o jryr chi’c jj .,osi,, al i-.imiid.do dei trust 

.o .-qipoggn, pi muda :id , .n,ceo.n.miei 

u larga collabor.ozione ;,i Merli, titolari. Ira 

ano govt'rnativo. co- -, (pmij primeggia ,|uel (Iìimi 


iiipo|,m/i irn» della (.oniid.i — mento si 
l'i i- i.iggiilnla un.i iimn.i in- .teiitt.i I. 
les.i 'Il lina h.isc lompeiisii- nenie, si 
lisa I punti eenle;di di essa >1,1 iiiu-lie 
i . giiei'.I i. C’ stalo ;d>o- '.iran/ie 
lito rindeniii//,» e (piindi li- 'adini, ri 

■--- elle r.iliii 

'•<»,di-atti. 
"dmneal 


0 ^ 





ì V 


I.'on. l’.iolo Mossi ha eonitotto 
a nome del l’.SDI le tratliitive 
per l;i formir/Ione del nuovo 
Koverno. Allo stesso oa. Mos¬ 
si — releriio (-iinitid.ilu .senz.i 
siiceesso a qualche iilta eari- 
ea — è stato ollerlo un posto 
di ministro. L'oceasinne era 
iPoro. Forse per questo l’oii. 
Mossi ha tosi vatid.imi-.ite 
sosti'iiuto P.>( cordo (jiiiidri- 
partllo. aeeett.iudo anehe le 
tesi inidronati presentate dai 
tilieriili? 


siiddisfaceide per gli agrari I 
'.liitslo signiiicii che, nel riio- 
meiilo sle-.so in cui viene di- 
.teliti.! la giusta ealls,i jieriil.i- 
neiite, si eliminano o ridiieo- 
no iiiirlle le residue v jinr/iali 
'.ir.in/ie che restav;iim ai coii- 
'adini, rendendo heffiir.hi aii- 
rhe r.iiiinento dell.i durata dei 
'•Old ratti. pnlilinmìCnte e Irc- 
IIó-iniu'nfe, .s/ tende a instaii- 
iiire nelle eiimjinipie, roae- 
•o-iiindn In siliinzionc altimle, 
tin ie(iime di jirrssocliè totale 
lìheihi ,li disdetln. aijiprandn 
1 eiinindiiii tilt latti i li.li eoa 
vnlrolitln iiertiilin. 

Gli altri punti 

Indie.i/ioui min diverse si 
i'ie,.Viino se si all.irgii il ijua- 
dro agli altri as|)elli del ]>ro- 
graiiiin.i. .\nehe iiiii valgoim le 
dietiiara/ioiii di .M.ilagodi siilJa 
■- line,! realistiea preseeltii dili 
- (ju.itlro > il iiroposilo del lii- 
laiieio dillo .Stalo, js)>irato .( 
(pili eonleniiiiiulo delle spe- 
•se '• di cui lieii si eoiiosre il 
signitie.ilo. Per PIMI, scrive la 
' Stiiinpa s di Torino che « .Mii- 
liigodi si è iiallulo (|ui con 
miglior siis'cesso ».■ (igui'iirsi, 
(iuin|ue! I,.i j ril'oriiia ■/ \ er- 

rehhe atlidiila al nuovo iiiiiii- 
stero pievislo da Seelh.i, e 
come jirimo elTello di ciò lo 
' sgaiieiaiiielilo > dalLi Coidin- 
duslri.i verrehhe rinviato: lo 
onorevole Segui, che :ivev:i pro¬ 
li,»sl(i di disjmrre scii/’allro per 
!o .sgaiieiameiito, ha iiiielie su 
qiiC'to e.ipilolato aeeedeiido ii 
uno di (pici eompromessi che 
il.inno vizialo, isterilito e iii- 
lìeholito le (ireeedeilli eo-.iìi- 
ziimi. (.)u:inlo il! peirolio. il 
principio iletle p;irteci|>azioni 
sliiliili siirelihe stillo lU'.-oIlo 
lu-'l.i suii formiihi/ione gene¬ 
rale. elle non siguilicii millii: 
sono lii entità delle i>a ricci pii- 
/ioni stai.ili e i limiti posti al 
eapilale iiioiiopi)! istieo indige¬ 
no e iiiiieric.iiio i Li (lori elie 
deridimti se il iietrolin divvrà 


|irislimili/ III II.I sii.i pure.'.- l’esl ire .all 
/.I isK-i il pum-ipio della li- '""'l.i (!i 

herl.'i roiilr.itlu.ile. .Vofi /es-.',/ eeonoluieo. 


.all'Ilaliii, 


/ll■.S.s/(/',l 


Ilei) nolo ai professori, ai pa- ,.((//,s-,( iierm'iiienle. In eomiien- 

Éftl* ili.iS—.... I(..S >> * .• 


ipasln enniro iid aggravare lo .srnil- 
ipeii- •iuiienlo cui i iuoim|)nli inlcr- 
igali "i e iliteriliii'iolliili .sollopon- 
iiiea- ’g""" hi eeonoiuiii nazionale. 
ili I FI infine altri v;iri ('lemeuti 
c.ser- 'i .‘ggiungoiio al quadro: In 
sono oiinesìiuo rinvio dei Consigli 
ijiu- regionali raltro che attua/Ioiie 
prti- 'iella Cosi il u/ionel':iei';into- 
diim uameoto della legge .Viigelini- 
eitn- f/ipl'ii.gi sulle re(|uisizii>ni in- 
puri- duslriali, il in:iiu-:ilo ricoim- 
rlan- scimciTlo fgiiiriiliro dei eoiitral- 
mi- ti di lavoro e — tocco sr|ui- 
sl.ile silo — il ritiro della legge di 


e diventare 
vo indiriz/o 
servirà per 


r.isl itili!. ai rniililali ('(•'.*. D ri- 
fornialore Coloinhi, andrehhe 


IL 9 E IO LUGLIO A ROMA 

Il convegno nazionale 
sulle aree fabbricabili 

Lo adesioni pervciiiilc al (’oiiiitato proiiiolort^ 

Il 5 c lu luglio, pre.'’.so l’A.sso- con 1 problemi urbanistici e il 
dazione Arti.stlea Internazionn- eo.sto delle iibituziorii, lui as.siin- 
le, a Homn, in via Margotta 51. to foprattutto nelle crundi cit- 
sl terrà il Convegno N:izionale tà, ma anclrc nel centri minori. 


to bianco dei comuni- 'I nuovo pre.sidc’ritc' dcll.a ntp.igrit'i>lliir.i per 
Ritistificalo dal fatto As.'i'mbit’a Regionale, on. La p;,iii .igrarì insic 
d.c. si sono rifiutali |->"oRÌ‘n, <' nato ad Agrigento m.-iestro Segni, e I 
iineiitti di accett.'ire la il ^ maggio del 11)11, e in pi ieri- quel che f 


affossare 
ne al s 


so di ciò sono stati iilliiiigati 
hhi’ j termini, pei,'» eoiilemporaiiea- ’-t" 
*■’ ' mente sono sinli nhhrerioli 1 
MIO periodi nei i/nnli .s/ inni c.scr- 


eiliii c 


il'iisin 


che intende appoggiar.si al chie.st.'i formulata dai comi- o.stinataineiite di accettare la " ^ maggio ca^i itiu, e m (uleie quel che fiee Fanfaui nlìnriiui i molivi di ,;ia- regionali raltio che attua/i 

gruppo monarchico. *•'•(> legionale del l’CI e non Joro proposta intesa a trova- quella circo.scrizione egli è contro Passi'giio di disomipa- c'iii.mi ed è slnln re.,!ii prn- 'iella Cosliln/ioiie!), t'accai 

" Su (iue.sto grave atteggia- solo sollecita le dimissioni di re una base d’accordo per stato .«einpro eletto dii *47 ad zioue ai hr.ieei.inii. Agli esteri ,.,/ effieinile la prorcdma Uiimeoto della legge .\iij 
mento — cioè suiraccordo Brotzu. »na chiede aperta- un candidato che pote.sse es- oggi. E’ .-ivvorato e profes-'o- rim.iiie. emi .Martino, il vuoto ,/| e-ienizionr della giasia eaa- Cipimgì sulle requisizim 

fra 1.1 DC cd il PNM — Fon. mente al Commis.snrio straor- sere votato dal maggior nu- '*<' ùi lavoro nella dì iiiieslì mesi. ^p’ssa. Inoltre su .'illrì pun- duslriali, il inanealo r 

Brotzu, il quale Ieri aveva dinai io della DC in Sardegna, moro po.s.sibile del deput.'iti. Unìver.sità di Palermo. Nel 1 ,..- cose imii sono romumiue n cgiialniente molto ìmporian- seimciTl,» giuriiliro dei co 


cose non sono romumpie 


affermato che tale accordo Crc.spcllnnl, di intervenire Per lo stesso motivo anch 
non esisteva, oggi è tornalo per indurre il Pro.sidente del- 1 due deputati sociaidcmocra 
.suir.irgoniL'nln a conclusione la regione a rimcltorc il suo tic! hanno votato scheda bian 
delle sue dichiarazioni prò- incarico all’Assemblea. c;i. 11 voto bianco dei 9 n-g 


stesso motivo anchel bruno govei no nutnnomo del- eum-liise. Si.limine si i-ìiiiiii'iiii- 


la Regione (’o.stituiln.,! nel 
niaggii) de! * 17 . egli ricoprì In 


u,i iiiu-orn i dìrvilivi dei 


sa sb’ssa. Inoltre su .'litri pun¬ 
ti cgiiiilinente molto imimrliin- 
ti. (piali hi prelazirme. i mi- 
gliorameiil i eee., sono si.Uè 


sulle arce cdiflcabili indetto dal E* aneiie noto die al l’arhi- altri 
Con.si.glio nazion.nle per il Di- incuto sono stille già pre.seiila- retri 
ritto alla Cas.';. 11 Convegno sa- te (|iiiittro proposte di legge per dica 
rà pre.slcdcto daH’on. Enrico colpire la speculiizimie -sul suo- caii.s 
!,lolc, vice presidente del Sen.i- Io edificatorio. si;i dii p.irte di gl 


delle sue dichiarazioni pro- 
granimiiticbe: ♦ La Giunta 

che ho l'onore di prosonlare 
— egli ha detto — à una 
Giuntii monocolore c non per 
nostra scolta. Essa, mentri? 
condivide le an.sie auto: ovoli 
della precedente, vuole es¬ 
sere aperta vei-so tutto il 
Con.siglio ». 

« L’ariovcntatii ijolcmìca d 
que.sli giorni di crisi mi h., 
allribuito un oricnlainonto 
retrivo; evidentemente .si giu¬ 
dica seiiz.i conosccn/.i) (L 


ca. 11 voto bianco dei 9 d'g- c.'pc.i di a?-es-orc 

cm’tur.i. D.i! gt'nnaiii 


dcmoiTisl i.iiii. 


iM’agri- decisioni. 


nuove tìn.ilmcntc concordale (piclle rif"i'm,i fondiari .1 


Il «Tempo», l’Alto Adige 
ed il falso patriottismo 


•’-M '-19 da 

fino ad o. 2 gi. ha ricoperto !;i cciitra/.iouisli e 
c.arica d: viceo’.o^ident,'* del- drcolli. si s.i clic v 
la regione c d’. .a.'?e.'~rire alle niti vci-s,, le l.S |i 
iln.in.-.c. in considerazione 


1 hi parireipazione dei 
ut razionisi i eselilso 


i]iianl,> ri.giiiir- soluzioni elle cr.uio riinasie in 


eon- sos|»eso nel mese di fehhrai» ver.i riformii. m: 
.\ii- in lerniini ehe noi eonsidcria- re ' il pridilcma. 


'iidiari.i di Medici, 
osi ilitìrlii (-III) una 
lii. ma per - sliidi:i- 


Sj tratt.i. come 


to, e di.'cutcrà le lelnzionl del pai lanx-iilari della opposizione. ,,„j, formulazione clu.siv.i h* 


prof. ing. GlU''’(>pe Sinnoiià. che delhi maggioranza gover -1 
direttore deiristitiito di Ardii nativa, e che il Con.siglio dei 

lettura di Venczln, sut tema: mini.-'.:i a liiii volt.- .ii.mi.-chii.i manovra che ut solo 

Aree cdificaliili e problemi iir- all;.' piopo.ste di inlziatlv.i go. j,;, .suscitato un 

tianisticl; detl’on. dott. Aldo Na- vcimifiva. proposte che perni- ‘dj’ ind'™n.azione 

toli, deputato e consigliere co- Irò imii .'oim ancora .stale pie- .(.ii'opjujone 'pubblica. Del 
munale di Roma sul tema: - A- lUam. re.sto que.sto tentativo di ra- 

.spettl economict e .sociali del ..\n(-he niiimio.vi con.-i-ali co. nne’-tiin n destra è 

problema delle ;iric edificablti: munaìi e p: oviiiciali li.inm» af- ‘ o:--, ‘ Ini* isclicr l'o (UiHo 


il. elle dclhi maggioranza gover-- quale non rivela altro che l.i 
. nativa, e die il Con.siglio (tei pj-eoccupazlonc di nasconde- 
1 : mini.--'.:i a li,ù \,>ii.' ,-ii.iiu.-.(•:.,lo un:( manovra ehe ul solo 


acccnn;ir.si, ha 
moto di viva 


.spetti economici e sociali del 
problema delle ;iric edificablti: 
del prnt Eiìonrdo Volterra. Or¬ 
dinario dcirUniversità di Roma, 
sul to.Tia: «Aspetti giuridici del 
problema delle arce (•dificabili- 

Chiuderà il dibattito il sen. 
Pier/. Montagnani. 

Agli inviti diram.'.ti dagli ono 
revoli Guiiio Bernard:, a nome 


resto que.sto tentativo di ra -1 
imiffaro rapcrtura a destra éi 
,--t:ito già Mua.schcr.i'o (UiHo 


frontato ;ii (pic.--ii ultimi me.«i coniunic.ato emesso dal 

la difcii.s.sione sull'iniporiante comitato regionale del PNM- 


(irgnim-nto. concludendo .sulla eoiminlcat.) infatti, ii 

ur:;enlt' ncce.s.sità di provvedi Coinit.ito ri'gionalc d,i nian- 
iiK'nti per porre fine alla spe- dato al gruppo consigliare del 
Cula/ione cd ai danni c!i,' nc PNM « di f.icilitare la costi— 
t-or..s,'gu,sno. In prepara/ione (h'ì turione del governo e d: a,-- 
zionale .si sono le- -:cii:arno il funziou.i.uentO ."0 
inti riunioni a N.a- e in quanto il suo operato 
Mihmn per fcsanie risponda allo legittime rspct- 
nomeno ’;i!ive del popolo sardo». 


della pro.sidcts/a <iel Consigiio ennveem» n.-,7i<»n;ih' .'i sono ic- 
per il Diritto all.i Cas.), liunno niite Importanti riunion; a Na- 


risposto niim(-ro'e personalità 
di varie correnti poliiiclic, (."rti, 
associazioni, .architetti (<i ingc 
gneri ij;l)ani'‘i. |>nrl.inu-ntiiri. 
Sindaci. prcsicienti di ammini¬ 
strazioni Provini lali. prc.s;dcriti 
di Istituti Ca.-c P.ipoh'U'i. coop' 
ratori. 

Citiamo lo «(ir.-ioni del dot: 
ing. Ripamonti pn-:.dente dcb.t 
Associazione Istituti Cn.-e I’.,po 
lari, de! dott. Cir<>ni, capo Cio 
Dista del « Mcss.iSRcro.. e prc- 
siderte del Sindacato Croni-ti, 
del doti- Storcni, a.<:ie.«' 50 ro al- 
rUrbanistica del Comune di 
Roma, del prof. Domenico Pe- 
rctti Griva, primo Prosident,' 
Onorario della Cas.':azionc di 
Torino, del prof. Tulli,» Acca- 
relìi, del dott Baucr. prosichn- 
te dell’Umanitaria, dciron. Di 


Doli. Rari e Milano ] 
it'c.il,’ di 1 fonnnieno 


L'agenzia ANSA ha di¬ 
ramalo ieri una notizia, 
evidentemente /.spirata da 
Palazzo Chigi, sul proble¬ 
ma dell'Alio .Adige. In essa 
M afferma che « i chiari¬ 
menti avuti per le vie di- 
plomaliche in merito nll'at- 
teggiamenlo del governo 
(it(.sfr;nco .sulla questione 
dell'Alto Adige... .sono, se¬ 
condo gli ambienti respon¬ 
sabili italiani, positivi. Da 
l>nrlc austriaca si è infatti 
affermalo che non .si ha iii- 
animo di d i.sco.star. si^, 
npplica^ionc delli£^R^:do_ 
Dr Ga.sperr-GrUféftt'r ». 

L'o'icnz.ia nggiìinge tutta¬ 
via che gli ultimi inciden¬ 
ti ostacolano l'azione della 
diplomazia inte.sa a consen¬ 
tire ralla buona volontà re¬ 
ciproca di elinu'uare le re¬ 
sidue ragioni di attrito » c 
così conclude: « Chiarinien- 


Un ragazzo annega in un canale 
dopo aver salvato due persone 

Spo^^^^lo tlallt» sforzo compililo per trarre a riva il fratello 
e ii ciitfino, l’eroico piovane c sialo Iravollo dalia correlile 


retti Griva, primo Prosident,' MIL.\N'0. 7 — Dopo essere di i.ssnr.si ed e stalo i:-avoi- 
Onorario della Ca.s.^azionc di r;ii.-c:t.) a siilv.nrc dalie ac- to dalla corrente. 

Torino, del prof. Tulli.» Asca- que del can.i’.e Vlllorcsi il II cadaveie del cora.ggiosc 
relìi. del dott Baucr. prosichn- »i-;,fello od un ciiginr). un giovano è stato più tardi ri¬ 
to dcinimanitari.-i. dcU’on. Di di 14 anni. Marco pe.scato nei pros.sl di Monza 

Giovanni, .ice Presidente della Trcinoìada. rc-sidente a Lis- . 

E'fi? -sono, è rimasto vittin .a dot Fnitiina Ì G Grandine 


cd è stato t:-avol- m i F'o'isnate i li.mni ; tic 
irrcntc. i'cDuk' sono ingenti, 

eie del cora.ggioso Un vioh'nto fortunali' - i è 
stato più tardi ri- inoltre abbattutii sulla fascia 
i pressi di Monza costiera di Ancona. La nave 
■ norvcRc-^e < Apolha ciie «'ra 

alì D nran'lipA attrarc.ita a! l'ontiti' di Fal- 
dll e gidllvlire conar.». ha rott.) gli ormeggi 

verse lOCdIità andando alhi deriv;i. Solo niù 

_ tardi e .stata rimorcliiat.i :d- 

,«....1... . ì’iiitemo dell,! riic.i fonui'.i. 


to dalla corrente. 
Il cadaveie del 


cora.ggioso 


prof. «rch. Pietro Bottoni, de) 
prof. Gaetano Vinaccl.i, d'.'l 
prof. Ludovico BcIrioìo^o, dd 
prof. Roge-rs, di Andre:* Mar- 
chetU, di Attilio Gcnco. segrc. 
tarlo generale ddha UIPFB, del 
prof. sen. Paolo Fortun.ati. di- 
rettore dell’Istituto di Siati-t-.ca 
di Bologna, del Sindaci di Lue- 


p.-op! io a’itruis.no cd è an- 
ncg<du. 

Allo invocazioni d .mi o de, 
pericolanti, che ine.s|)er;i del 
nuot'i avevano voluto egual- 


Fcrturiali e grandine 
in diverse località 


mento prendere 


Ni'bifragi con grandine »■ 
nt,» si sono ribl>attiiti m 


bagno Liguria, nel Cromonc.se e r.i 1 


An«Ta, A«tl, Imperla, Bolo-1 qua. 


gna. Pi«J*. Modena, dei Presi¬ 
denti delle Provincie di Livor¬ 
no, Roma. Bologna, Fo.-ll. 

Il Con%*egno, ai annuncia di 
grande Interesse, cd attualità. 


nel canale, il Tremolada si Folignntc, Da numoro.si co- 
gDtta%-a prontamente in ac- munì della pmvincia di I-a 
qua. c dopo lunghi .sforzi .S|>c 7 ia viene segnalato che 
H cnu.sa della corrente im- le colture sono state distru*,- 
petuosa riu.sciva a riport.irli te al 70-90 per cento. Il vio¬ 


la raccolta delle firme 
sotto l'Appello di Vienna 

FERRARi\, S. — Ciintiauano 
a pervenire al Comit.ito pro¬ 
vinciale dei partigiani rtelhi 


ri\a Ma quando ha cor- h'ntl'esimo vent .1 ha sra Iha- numeroso firme rti citta- 


riguadagnai e 
sponda del 


a sua 
canale 


per In Importanze sempre ere- In quel punto assai ripid.i, il 


T<» altieri e noli rìi'lle li: 
di rojiiunicazioiu'. 

Anche nel Cremonese 


' dmi. d-.'Ile più rìiv- r.-c correnti 
politiche, in c.ilce allh^ppellc 
(a di Vienn.a. Nella sola giornata 


sccn’.f che Fargomcnto aree giovane ormai privo di for-|SfTneino la «rrnndine ha ra.g-ldl .domenica ne .sono state rac- 
fabbijtabiij, in i*rctta Idazione zc, non ha trovato Ja forza giunto i’altcsa di IO cin.> c colte lOòO. 


fi po.sifiri. dunque, si, ma 
con la riserva necessaria 
che i filtri recenti c pros¬ 
simi impongono »». 

Sul problema dell’Alto 
Adige è tornato ancora una 
Volta, ieri, anche il Tempo. 
Colto con le mani nel sacco, 
«ci suoi ridicoli tentativi di 
tirare a ogni costo acqua al 
Violino dciranticomunf.smo, 
il giornale romano balbetta 
pietosamente cercando di 
(JjicMdcrc Mussolini, per il 
"iiassalo, V Palazzo Chigi, 
per il pri .^cntc, in rvlazin- 
.ne alla sttuazionc altoate¬ 
sina. 

iUa allora chi c respon¬ 
sabile di questa sitnazione'.' 
Il Tempo continua a sorvo¬ 
lare. con la coii.sueia f’i- 
proiititiidiuc, sul fatto che 
la Volkspartei c un partito 
democristiano, legato a cer¬ 
ti ben noti circoli clericali, 
cd alleato strettamente, in 
Parlamento, con la Demo¬ 
crazìa Cristiana, Il quoti¬ 
diano romano preferisce 
sviluppare, invece, la sin¬ 
golare tesi secondo cui chi 
chiede per l’Italia una po¬ 
litica di indipendenza dai 
blocchi militari, come quel¬ 
la condotta dall’Austria c 
dalia Jugoslavia, vorrebbe 
fi aprire la frontiera del 
Brennero •». 

Ecco, dunque, la soshinza 
della jmsizione del rompo: 
adesione incondiz.onnta al¬ 
la iiolitica di servtli.-mo 
atlantico di Palazzo Chig:. 
Quella politica, cioè, che 
(tanto per « ciiiudcrc « le 
nostre frontiere} chi,ima 
soldati stranieri in cii.^a 
e intriga contro 'a neu¬ 
tralità austriaca, q:,ando 
proprio la nciifroliid an- 
striaca è la migliore garan¬ 
zia contro le mire esfian- 
sionistichc dello imperiali¬ 
smo tedesco in Allo Adipe. 
Quella politica, in sosfonra, 
chr, in nome degli ideali 
atlantici co.si cari al Tempo, 
rinuncia nd essere una po- 
lifitai iraliana. cd è, per la 
.stia insipienza, la sua ottu¬ 
sità, la sua mancanza d'ini¬ 
ziativa nazionale, la vera 
causa di ciò che accade in 
Alto Adige, 


Assolto a Pisa 
il coìTipagiio Lusvardi 

7 — Un proi-’C'S.'i o-.-- 
gam//at(' :l:t 1 tuiizioiiano (i:?i .1 
.s(]U.ulr:i politica (ìeih* (JueUu- 
r.i di dottor Mumi.i, con¬ 

tro il compagno Luciano Lu- 
'vnrdi, direttore de II Lu’-n- 
ratore, il settimanale della Fo- 
deraz.ion» c.imunist.i pi-:.ini, 
con due divcr'', c.ip: di impu¬ 
tazione, si è conriii-o • OTi uni 
piena a'.soluzione in Tribun-ile. 

La prim.a accu.=a rivoU.i tl 
compagno Lusvardi er.i rpieili 
di avere «t;imp.ito un .s'.iptj’e- 
mento senza soddisfare l'ie 
pioveste I.i -(cnnr;.-, 

si riferiva al!.i puhbiic.iz'ons 


clic vi cr.iiio riti- mo soddisf.icciil i. Dcvìderè.imo Mìvciigl',» ili reazione, di 
l.S per premiere rendere oiiiaggio alla serenità compromessi e di rinvìi, dun- 
izioiic una loro c alFequiìilirio del l’residcnle (|Uc. con i s oiiallro » clic si 
e al j>o\i-r!i,» (me- Segni, die lia saputo trovare -'n.inl.-iin* volto soli,» in c.i- 
ciii povi/.ioiic è eoli noi un accordo so.ldisfa- gneveo. con alcuni die vulii- 
iulo però il co- ceiiSe. cui i sorialdctnocr.ilic: venni c eapilolano cd altri die 
l’MI. Il .11111,1 vistole i repuhiilic.-ini liaiino (or- -iti.,.—.'iio c pretendono: e 
il loro giudizio iliiihnciile aderito'. 'Uiiaiii con tulio il divcredito 

ir.ile incftìdeiiza Dalli' didiiarazioiii di Mal.i- - le i--iiilra-l,Ii/!,'iii connesse a 
i.iscciilc. e h.-iiiiio godi si ric.iv.i. diiiuiiie, (pid pn., I.ilc vilu.t/ione. 


p.irlccipazione al j>o\i-r!i,» f me- Segni, die ha saputo trovare 
Tio Fella, I.I cui posizione è con noi un accordo so.ldisfa- 
' m 1.1. Coni’sciulo però il co- ceiiSe. cui i sorialdctiiocr.ilici 


iMiiiiiealo dd l’MI. li.imi,» visto] 


repiihlilìc.'ini liaiino 


confermalo il loro giudizio iliiihnciile aderito'. j 

sulla slrnllui-.ile ineftìcieiiza Dalle didiiarazioni di .Mal.i-[ 


Id •goieriio ii.iscciile. e h.'iiiiio 
‘ rilciiiilo *lie I.* c diiarilicazio- 
nc > .vi.i ili 0110(0 (cniit.» meno. 
l**-r *111 ai rditicro dccivo dì 

iiKcvlire flelìa lillov.'i sìliiazio- 
ne i! ,liri-!li(o o Finlier,* grup¬ 
po pa rl.l meiit .ire. e comunque 
si sarddiero r.iffor/.ili nella 
di-civione ilj l.isei.ire iiitcr.i- 
, . niente .1 l'.iiif.iiii la re-ponsa- 
liililà di sostenere pn 'goieriio 
,|.j die nav.-e morto c di cui è di- 
(eutala duliliia la ci.’i iiiodesi.ij 
i-'p m.);ggior.in/.i parìa meni.ire su j 
cui f.ieex.i aflìihiiiit nIo. i 

Tis V qiiesfo pillilo, ogni coiil- 


duii()iie. 


Perchè Pacciami 

non C andato alla Difesa? 


alcuni nrTicoli che i!..*s*r.-’.-jmt-nlo s.ireìilie siipcrf ìli». p>ii-ì 


vano gli ipotetici effetti l’i um 
esplosione tcrmonude.ir-; a 
Tombolo. Il Tnbun.ile h.i r:c<»- 
nosciiito ron chi.arczza eie in 


Iti die il l.-llorc pu,’» Ir.irrc d.i v»' 
a le eon»-Insi(iiii sul giudizio da 
:<»- li.ire delle condizioni in cui 
in p.i'Ccrà. se Pascerà e «c pns- 


quc.sto caso non si j>iii> ffat'o sera in l’.irl.imenl*'. il goser- 
parl.ire di « rìiffiisioiie d: '.oti- po c I rip.irl il o ' ,11 Sedili. Fer¬ 


zi,' false 


tcn.icr.ziose *. 


I etié il «in.idr.» sj.i completo non 


f'.'ifi p'ccnln cri-n vc'.'al 
cri.si si (' .'iVÌluppcitn ieri ii.-: 
forno alili probabile ri.'.sc-j 
gnazinrir de! iiinlsiero di'.-', 
!n Difesa a'.i'nv. Faccinr.ii.j 
Si sa che il P.Il.I.. in ca,-.--i 
b'o della accettaziniir (f.lj 
cn:,iprnmes.<n che nfjos.-^a la; 

giunta caus i aVeVa chi,'-! 
si ) ì'assegnazionc niFnnorr-j 
rorc Pacciardi di Unn (il 


quest! 


mini.^teri: liner-^ 


In vendita a Ponza 

uno dei “faraglioni,, 

La tlcrisioiir sareiilir slata adottala dai Co¬ 
nnine per fronleusiare il deficit coiniiiiaie 

I ~ 

l’OXZA. . 7 - — bV.o Ciri r: e- .'. o.-o.si altri c:tt.-iiiini -* no r;- 
^ r.'.vig.io.-i ./f.irag'.ion; - ,'.>;u*.i.Tiio:iacc<.':ri..-o '.'.,.;t-ti.i- 

I(i; IN r..’.i -'Orroo'.-e 'i"- p'.ire occno.nica *i: 

Ivo in v(iin;:a fra brev- Q Patrimonio a;-; 

i.--:a Fi -..O .i.'.o::.' -'-i 1 '--co conmn.a’.e ' 


l.sTa •i.’-.o:-:.' ,i.;-»f":i 

d.iFf- .'.utorità nor 

fri'nìcggir.ro 1! Trr,)-;'' p.rr-'p'.c- 
p'.i dcFi fir.aiiz.i comunn'-’. 
!(' r.isso òc; Comv.ne 
vU'O.c, Fa popoìrzìono non no 
vtJOie sars'ro d; n.i 've 
non rs'.'‘.i O’.i'ti.i: altro — han 
no P'rii.s.a'o '.e ..-.Far ;.à i 

r.r.!i — dio vonioro ;::i.a ie- 
far.'.gliriT di P.i’n'.T--» a 'h" 
ò rìt'mnnio d; Pi'nza. 

La decisione cìe.’o » eo*-*à 
(Mmiin.".'.: co.vtìtuisco natur.il- 
mrrste F.argon'.ento dei g-orr.o 
.1 Pi-nza o 1.1 copoFizione si 
è sch'er.it.i In due parti: auel- 
’n contr.iri.a .l’i.i Vt'p.lit.i 
rnr.iglinne e que’ti f.ic.'.revo 
’e. .-V quanto so'r.br i. d’io 
p.irii si eo'.rva’g'f'.o •i-i-''»-- 
«'.imrnte. poiché «e n.a’t: d' 
fronte aF..i prosDctt-.c.i d: 
nuove t-i-nsc preferiscono rl- 


Scoperta presso Nola j 
una distilleria clandestina 

S. GIUSF.FFE VK.Si. Vl.ANO, 
7. — Agenti dell? gn intuì <• 
iinanza hanno «coperto. »n li 
c.tlità Poivica, nei pre.ssi di 
Noi.i. ta.a *, .'ti’.Ier.a clriniioàii- 
n.i di alci'.i»! in pieni t.* or.i 
zu'ne Le - n.inime gir.ì'.e ■» h.m- 
no .sorpro.«(». .is'c.into agli al.ar.i- 
ìpcch.. CKr.T.aro Jovi::o <' 

Gennaro Rre-<.arione. che cr.i- 
no intenti .al Iona lavi n di 
■ specialisti >. c li hanno trat¬ 
ti in arrosto, s,'qucstran>lo 
quintali di spinto, materie pn- 


hi.•Esteri n Difesa. I 

La richieirn r/epii Interv, 
n degl: Estrri appariva jm-- 
Pier;re avnnza’a per jm-l 
ra for in. ji^;: ec'eii'ìo pr., j 
babi!.-' che la D.C. r i l-be-i 
r.ili iìiteihle.-i.^rro riiiTincia- r j 
(.! ,/’(,■ ’iiiiì,s;er’-chi.'ii-.\ .-fp-i 
punto in prev'stntìe di q-c.'-- 
.v'(o rifililo i* P.R.I.. che /;'ni 
avevi speTi'iientato un -uo ■ 
ilell'nv. Scriba. av,".'a nva,ì-ì 
znfo sri’-f»'*'? In ■/o"’ni:ffn '/’! 
,i’-i-re tn D.’/c-'t. rifrnrndo/il 
sicuro ehe tjiiesm terza p'o-j 
P'iUii .<n-ehhc s‘nta occcr.i-) 
r 1. il, i-is'T neche del f.irroj 
<■'’(' f;-ò Fon. Pncc’.arù^ 

’-a riropc'-ro quel dica stero, j 
L'iia pane del'i .stampa lu- 
fittl dava ghì l'nssvahaz'.e'’e 
per .sicura. i 

La (ic’rgntio) e rr;v.M,'i-i 
cai,a s- t-ovnta perrió di; 
tzonr,-’ ad una grossa ^or-l 
presa, quando Fon. Srgi?'! 
ì'ha cone.-emente infor-iiaTi; 
ehe VOI, pot.'vn cssrrv nc-j 
ceitata v.r.s.suna dc'’e tre ri-i 
chieste avanzate da'. P.R I.:, 


uemnicno qur 


iard.au - 1 


Inunciare a un faraglione, « trapianti. 


re il iiniii.sfero della Difesa.! 
In cai'ib’O l'o’i. Scani or 7 ,';-[ 
n ni repubhl-canl uu mò,;- 
sfi’ro ?,’.''»i'C(». La d.''eea;‘o-! 
rie repubblicana r'T'utava i’; 

renfra ro.sì nuo dee- s'inr.e 1 
del P.R.I. dì non partccipnrej 
a! governo. I 


/■ rifiuto della Difesa a 
Pacciardi aveva però mcs- 
.vo a rumore gli ambìciilt 
{itorvalistici. che cercavano 
di appurare le ragioni del- 
l'tmprovvisn diniego. Talu¬ 
ni parlavano di una oppo.si- 
z ove dei h'oerali per motivi 
riguarda’iti la spesa: altri 
jiarlavann di nu contrasto 
sul prnb'eva della firma dei 
cniitrarti di forniture, che 
la D.C. noti roii’ra lasciar.’ 
nelle n-ani drll’nn. Pacciar- 
Infine .si feiiira a saper,’ 
che fa spirgazioiìc starebbe 
— oirrc che nel rifiuto di 
r,ariani di cedere il dica¬ 
stero — nella opposizione 
ilei erpo di .stato maggiore 
alla Difesa, gru. Mancincl- 
ìi. ii qtic'e in caso di 11:1 
r’rornn del '.e.adcr n'p'ibbii- 
rano al l’iini.'sfero dei.’a Di¬ 
fesa. nvr,'hbe minacciato a i- 
d’zittur.a le riiniì.ssion!. 

La i;ori;;d. data d.a alen¬ 
ile agenzie, non ba jrneata 
s'nentit.i nella serata di ieri. 
Se essa r^supasse con ferma¬ 
ta. Ci troi-c’-cmn n di fron¬ 
te a un altro veto fra i (anri 
di cui .si r parlato in q’ir.v'.i 
oscura crisi e.xtraparlau,cn-' 
tare. .\oi .siamo stati o.sprl 

c»’ir-ci deil’on, P.icciarfj; e 
.J-'I a .sua ixaiifin n! mini- 

.siero d.ella Difesa, che giu¬ 

dicammo c giudichiamo ze- 
l’eramc.fc. Data la matura 
d'-I rem di cui .si pirla. Un 
chhirjnicntn però ci sembra 
ir.d tprnsabiJc: perchè ì’onn- 
rcvn'e Pacciardi non è an¬ 
dato n'ia Difesa? E’ vero 

c'v.e il r’fiuto sarebbe origi¬ 
nato dalla j'oviri'one del ge¬ 
nerale .Mancincìli? E il mì- 
iiisiro Tar-'ani non ha nulla 
da dire? 
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« L' UNITA» »' 


LIBRI SULLA LOTT A DI LIBE RAZIONE 

o 



Col <k’< cniialc (I‘Ila lU‘'i- 


l'.'t».* -Ili t tcmoiiiiaiiK-iili » 
-alio < la 


il'O -poiaii/o j ili“l ao- 
\iMiio Badoalio; lor-o il ca¬ 
pii.iL» -al «primo ao\ciiu> iL 
amia iia/ioimlc > a\rclil»c po- 
i|iaio C'-Lic pio iiaiiiio c poi 
fa-o. iiiciiciiilo m.iaaioi m« me 
iM iiiicvo. ad C'cmpio, tono' 
aoM'iiio apii i. 


poLi ic 
-1 ol I 1 . <• 

-i 11/ Olle (lei -111 ao; 1 epi'Oi! i 
lell I _■ nel i lali.i p.ii iia i.iii i 
(pi t'i (li'ir u 


'O del 
iielli' 


-leii/a 1 libi 1 ■>a la olla tli 
lihcra/ioiie c* la -ii.i -loiia so¬ 
no (liM'iiiili pili iiiiniero-i, e 
ai qiiC'U iilliiiii tempi aldna 
ino a--i'lilo allo .-tidijijn» .1 
una pioila/iniie .iblia-l.i ii/.i 
iimpi.i, < Ile piemie le iiio'-e 
(Li po'i/ioni ideoIo-Mi Ile !ej(|'ie 
pai v.iiie. e die -i iKoniietie. I 
III deriniina, .dia lotti polili- 
( a iiiiiiale. t Ite .ilLi l•''''Ien/ i 
^all.lnlenle -i i o lii.u.i.i .\oii 
e (|iiin(li m.ini.Ilo e non po 
ie\.i mancale, il dib tino -a- 
_li .iiiea-'i.unenti iL paia j linei diii-iem. 
-aliti p.irtet jp.i/ioiie dedt.l'o'i'e di 
( i.i"i. -al -1-nilii .Ilo e -ii '' 
pi o-jii'tii \ e del miaimeiiio d. 

I iber.i/mne. 1 -opi.iiliili iio.i 
e ni.Hit ..lO il (bb Itili.> -al'e 
< on-e.: nen/e e -alle iiiipla .i- 
/ioni delLi le-i'iei'/1 lUiiil.i- 


ti . 1 . 1 . 1 , ( 


-(lii.i — iioiio-i.iiiie (inabili 
tiiieiiiio pili ajieito die ne 
(pi.idio iieiiei.ile non potev.i 
ii.iiiii.ilniente m.ine.ire — di 
toi II Ile .il lainto di |i.u ten- 
/.i. e di -i.iliit.iie il -et ondo 
I l'Oi a lineino pio|)ii«i ni ipi ia¬ 
to (o-iitiii-ie il -no (.ii.ittcìe 
iiiiiixo; 1,1 inio\ .1 < .i|i.iv'iin 


\ olont.ii I no po-jdi -viluppo, r.iiiloiiomi.i ra'.:- 
o'/e tiiiiKiU' 1.-'eiiiiile d.ille < l,i'-i i' (Lil'e loi- 
(| l.l'll'o _ l.l 
I 


1 I 


(b-! 


-I .-i.i e dell.i e nei i i p ii ii .a i- 
II 1 nell .111ii.ile I Ol -o di moi i ■ 

1 H o. 

I \ .1 n leiil.iiI\ 1 ili < O'iI >111 - 
Ini ( 1.1 oaai ini « b Lnii o ^ 
(l.'lLi le-i-len/.i e de.le l-nie 
polli.(Ili' (Ile n<‘ -olio -ej all 
II.l'Ilio ( o-i liinio (ol metier 
i.ipo, -o-i.ni/i.ilmeiiie. .i t.e 
di\ei-e e lond.imeni l’i po-.- 
/loni. I ).i lin.i p 11 ,e 1 V. a 
i.iri, i iiO'i.iL'K 1, o, come è 
-uno dello, i - jii.i.' noni > d.d 
raniif.i'i i-mo. (olmo i io.- 
die -mio poli.Ili .id in-i-ieu 
-ni nioiivo dell.i « le-i-leii/.i 
l'tidiUi.. delLi le-l-teii/ 1 die 
.iviebbe l.illito il -notoinpilo 
-imito. !.i-( i.nido-i -Ina/.it 
l'iut.l'ione (Il iiii.i iivolii/ioae 
(lemoi 1 .itK .1 i.idie.ile (iiomuii 
(he. pili .ivendo p.nlet ip.no e 


li lellme d.dl.i 
di I moni po- 

11 -l'ii II / 1 . ('(IO d • 

I (lov o .1 b ' «• I • l'i e ,1 li I e 11 11 - 

i.i_l'e polnidie. (pieli i -opr.i 
('Ilio .leM invelilo l') 44 . il pio- 
i l.im.i di \le\ nider. ni eiii -i 
1 M-'iimev .Ilio e -1 e-piiniev 1- 
no nule b- po-i/imii del! ,me- 
- ’-'iio. i Oli " o le (pi.tb II II d il 
IO l'Il 1 pio i ( o'iiiin i-i 1 !nrie- 

J II • I leio ' i !o;o !m II dì ( ol - 
'I i.'e i Ile unno i min ibiii. li¬ 
bi il ne .l'io -bo( ( o v n loiio-o 
dell ri-ip II /.Olii' (l'.ij)' de 


ul n 


noievolineiiie < .(liti diano 
loli.t di Iibei .i/imie, 

(Il mi v.i-lo e len.iii' niov.- 
meino popol.ne, di eiiì i! no- 
-lio p.liuto lui (o-liliiiio i I 
\ .111/11.n .li., e l’o-'.Itili.I aio 
'(dille. -I tiov.uio o/ai in n.i 
(omple-'O di i-o!.lineino e ne- 
( e-,ino 1111.1 -iiiaol.ne penili,i 
(Il pio'petlive demoer.itii Ile). 
I '.di’.dii,I p.n te t obno . !ie 
par non ii.i-eoiideiiJo-i i « li- 
'iiiii (lell.i villon.i', eviib-nt. 
-ni pi.ino pidil ( o e -oi i 
ne ( omptendono. ne -; idi ino. 
ne ( irt o-ei IV ono le t ni t* -io 
■ idie pioronde. -i i ni i'! i .d i (d 
lutei lui/ion.di, e piojiuo per 
(pie-io < omnin ino .i b ut.-r- 
-Il (inell 1 line.i polii k .i nm- 
t.n 1.1 t Ile li lui -empie d.-i..'- 
li. pei difendeie e porli'* 
.iv.inii d me-'I,aio poi .iv ni- 


le-i-teii/.i .1111.1 1- 
inli'ie ( «doro 


/.ifo deil.i 

-( i-i I II inii'ie ( oioro t "e 
vedono nella re-'i-ten/.i ni 
--etoiido I !'or_nmeiit(>'. -i 
ni.i -oprtittnlto nel -eii-o d 
un ''1 itorno ,dl i d -moi i.i/ii < 
iiile-.i -econdo i (.moni de!- 
l'.intif.i't i-mo deiiioi i ii" o li 
ber.de e pief.i-( .-ut (■ m i -eii- 
-o (Il mi I nomo .id iiiui ' '.I- 
’i.i j ti.idi/ione n i/.mi d» e 
l> ni loti.e.u p.ni inimi.o ip* i-' 
(■-(bl'ivo delle veli lue t!'--. 


dir,_'enii: po-i/imie am or.i ri- 
((■'f.i e iieb'do'.i. e(ero_< m* i. 
<ni( lie, ( 'li pori.ino il 'mo < (••i 
Iribnto (( Il .iati n* '1 o In-i no 
-i luci niienio dei ji.niiii -■> 
no < oiio( .iti II! « < entro - 
In (jiie-t.i '.iii.i/ione un r.- 
( il .uno prei i-o t' p’int i de 
( .ir.nie'i* n.i/ioii.de e popo! . 
Il' de'l.l re-l'ten/ i. a. te - i 
p't'm‘''-e polnn'ie e -m ' i 
.d'e -"e V o ernie e ( . -( o-I .e/ 
-lorit ne. ai -noi dii: ii 


1 II I .d 11 a nnpo't.i/ioiie p.i'- 
-eiiui inveì e II -ei om/o /i‘i-m- 
eime'.'/o. un /iO"o vonniu' 
liiibbin no d,ill l-titiito l’oli- 
'I dii o dello M.ilo. nel (puile 
.ipp nono -limi di Mdo ('■ i- 
lo'ii e I nui .■-> d ■. nmelli. dei 
/eneiali l’i imiei i e (..idorn i 
.il M.'iio lìi ii(l.'< loli, 1 ’.ini.io 
(■elude Co't.ninno Mmini 
Mimo leii.n.i e r.in-io Mmi- 
1 l'un 1 11 bino è commi" o- 

luiio d.d Conni.do inim-t.'- 
! mie per le ( elebr.i/ioni del 
lei emi de, di (lui pioli.do. 1 - 
'“‘iiiie'de. (j n e 1 r obbieltiv i-nn> 
all Olili 1 1 j l.il- 1 inten/imie 

'Il obbiet liv i|,u t |ie Io di-lin- 
/ai" I (omnni-ii -mio -emp“i' 
( mi-idi't .n I .d (il Inoli ib 'i.i 
-(K'el’l lui/ioiude. ed evidente 
li.i'p.n*' ro"e--ioiie dei < li- 
diKMii- e del ' ( ommi--.iri 
poi 11 II I - (| Il .1 n d o ( .11 Im II I 

p.n Li del bn o t min ibnto al- 
li m _'.nii//i/aine dei'e In i- 
/.ne (iiiib.ildi. o lìen.Ii-i '.(i I 
.11 I emi I .1 i Li Loi m 1/ ione di ! 
_o\eino (Il 'i,dei no .''ii ir.ili i 
di nii.i f.d-1 idillici 1 1V 1 111 pei- 
< In- lo -l'laido po' i ' Il o. < he 
(line VI e (• VI (I 've C'-ei.' ni 
o/m ofiei.i -IO! lo/r ifi< .1 (Il 
(pm-io 1 po, limi -I M'olve ipr 
nei -in/oli -(Miti, ni nn im- 
oe/iio I (Lini mi (puidio mii 
.nioioron.l.io. (Le v.ii.i .il d 
I’i d('irnn.''|i.n'ii/I d"'b' mo-'c 
'lei p iri.li e (lede tì/ioui mi- 
l'I.ii 1- Li -loi 1.1 de'! I le-l-len- 
/.I <i \'( ne in-mii'iui pie-» ii- 
Uit.i < ome iiiui -Ioni imnore 
I’riipe/no -pii lo/i.dii o (’■ .'ii- 
/i '.i-iitniio d.i nn < 'irio-o c 
fiinio-o I leido/i'ino di mo< r i- 
11 ( 0 . < be f I *! I < oi II ( e .11 - i /- 
ai ni < 'li -1 «'-.nnin.nio /!: 
.i-pi l'i t*o!Iu( i •' inibì TI d 
l.l r.'-.-ten/.i • -.( ( d (pi i- 
(I o < 1 ..' 'le V len fnori -emlT i 
rnio d.i ni'*! -i no m l.'-•■'o^e 


I ( oii'l'V "ii'ie 
le .l'pir.i /iol'i 
b-'.r IV in/n T- 


( Ile C'III r .'-( I 
1 - "n nneiiti e 
d- 1' 1 III 1 — .1 <' 

L.l *l''i -mn (omp.i/'ii di lot- 
• I I 1 il (( a.'-1 1 po- i/'one -1 
. 1 iv ' H I" in<* -i' in.i'iienu'. /••- 
'ler '' ( ' l'X ,i/'oni-'i. \ pm- 
I ani de r id'(‘.ile '! - 
<I I ' mm ' \ I -o 'il; 4• 


n j no- pi 


j - I 14(0 

j '[Ile i! (--. 411 ' I 'i 4 ip<*',1 ri 4 Le 
( •mm.ir4ii!0 e died'To vili d'.i 
j r,.,i,l,.l|/ I -dio p>(i ver.i'ip'ii- 
! r, j . . .| t.,4,. , I , ;i 4 _M"e < ' *'l- 

4 -a'ri nudi, .'pp.iriv I. pi 1 4 'i 4 I ,,,ie , 1 , i m.i. i. . Ip- .-i- 

oiiponnno. ne(e--.no' i* 11 ì' i, , , - p-dJiU ei 

veii.iP) d.i l’idi-rPi iìi'li/l : | nionii riP* ’ ' 

• ' di Ciiii'"pp.' Cbnriinio. «4 .i 


, 1 - 1 ! 


• III'-'IIIU' 

' 1 liT' ,>( ytn, UI 

/./ i/.i/.ù.'iuu na ij ’ 

1 I Jll'b' >' M 144 * 4L. ' 1 ' 

!t indi 1 ’ Il pri.n 1 

V ( •!.' (41 | 4 ., .,1 


mp!i( 


! 


/.’* ' 1 - 

\ ol 1 IIP t- 

I '.e.' ! 

V 1 Ul 
•' Pii 

ne.iri', <il'ìi »•! 
m.'Il 1.1 e la • "i 'e t* iji n- / 

r 0-" e illlfil ,'i 'lei! I .* - 
/ I : I ! ' I ' I i a -(.'IO - : > 4 / • I e 
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« L» UNITA’ 


» 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 


numero 683-869 



PER L’ASSI STENZA Al BAMBINI E AL LE AlAMMi: 

Inangnrato ieri il nuovo edificio dell’ 
che l a Provincia democratica ha re alizzaio 

Presenti il compagno Perini, il ministro dei LL, PP. ed ullre miloritò - Le 
carnlteristiche deltii coslriiyAone " Il discorso dell'assessore prooinciale Bruno 


Il RISULTATI DELLA DISFIDA TRA I SARTI SPAGNOLO E RAPONI A PALAZZO MARIGNOIJ 


Il nuovo eiificlo per bnmbi- 
ni lattanti sani e .semidjve/zi 
clell’lPAI, in via Piimphill al 
GianicoJo, leali/.zato ciall’Am- 
ministiazione provincialt.*, è 
stato inaugurato ieri mattina 
dal miniotio dei Ll^.PP. e dal 
Presidente del Consiglio Pro¬ 
vinciale, compagno Perna. Al¬ 
la cerimonia sono intei venuti 
il direttore generale dcU’assi- 
stenza pubblica, prefetto Vin¬ 
centi, il provveditore alle 
OO.PP. mg. Ferretii, 11 diret¬ 
tore della clinica jicdiatrica di 
Roma prof. Frontali, gli a.s.se.s- 
sori provinciali Pruno, Maria 
Mlchctti, Lordi, Occhiuto, Ma- 
derebi e Tucci, i con.siglieri 
Ce.saroni, Pennisi e Pinto, e 
numerose altre autorità. F.ra a 
ricevere gli intervenuti il di- 


oltre cento milioni. A conclu¬ 
sione delle .sue parole l’a.sses- 
rore ha rivolto a nome <lolla 
Giunta e di tutto il Consiglio 
un particolare lingraziarnento 
al jirof. Vitett; e ni funzionari 
della divisione tecnica e di as¬ 
sistenza per la collaborazione 
da e.ssi pre.stata. 

Dopo l’avv. Pi uno, ha proso 
la parola il prof. Vitetti ricor¬ 
dando che i compiti dell’Isti¬ 
tuto provinciale iier ra.s.sislen- 
za aH’intanzia .sono passati 
dalla beneficenza a ciucili veri 
c propri deU’assi'^tenza al bam¬ 
bino, nel .-.enfio che questo 
viene assistito materialmente 
e moialmente per la sua im- 
mis‘'ione nella vita .sociale. 

Si è levato poi a parlale il 
Presidente deiratnmini--, trazio¬ 


ne! dure nolizia in poche ri¬ 
ghe, dell' inaugurazioiic del 
nuovo edijicio, è itala capace 
di r dimenticare » completa¬ 
mente che il tratta di un'ope¬ 
ra delta Provincia e di com¬ 
mettere allo stesso temjjo un 
fallo maichiaiio. Nel comuni¬ 
cato si dice, infatti, che le spe¬ 
se hanno « gravato a completo 
carico dello Stato mentre la 
venta è che oltre cento mi¬ 
lioni sono stati spesi dalla 
Provincia. Alle nostre prote¬ 
ste, il segretario di redazione 
dell'ANSA si è giustificato af¬ 
fermando che l'agenzia si era 
limitata a passare il comuni¬ 
calo del ministero dei LL.PP. 
Se così è, dobbiamo dolerci 
che il ministero non abbia esi¬ 
tato a escludere dal suo co- 
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Il nuovo editlcio ilcll'll'Al in Via Pnmpliili 


rettore prof. Vitelli insieme 
con tutti i sanitari dell’Istitu¬ 
to. Il ministro ha proceduto al 
taglio del nastro o insieme con 
li Presidente Perna c Io altre 
autorità ha visitato 1 locali. 

L’edificio consta di un .semin¬ 
terrato. rpinttro piani c un at¬ 
tico, e potrà ospitare 260 bim¬ 
bi lattanti c divezzi c IdU 
mamme. Al piano terreno sono 
sistemati vari servizi: la cen¬ 
trale termica, la centrale elet¬ 
trica, In cucina dietetica. In fo¬ 
resteria, il refettorio del pei- 
sonalc ecc. 

Nelle ampie c luminose sale 
dei piani suiwriori sono siste¬ 
mati otto reparti per bambini. 
Ad essi si accede a mezzo di 
una comoda scala e di ascenso¬ 
ri; ogni reparto è fornito di 32 
letti-culla per lattanti con rcv 
lativi bagnetti e servizi, vi è 
poi il dormitorio per le ma¬ 
dri e il loro .soggiorno, la sa¬ 
la di allattamento e un pic¬ 
colo box per l’i.solamcnto. Nel 
piano attico si trovano alcuni 
locali per l’alloggio delle vi- 
gilatrici. Tutto l’arredamento 
in mobili di legno leggero c 
di alluminio è costituito da 250 
letti-culle con fiancato scivo¬ 
lanti a scatto, 2 -tO .sedie in 
itallumag. 8 carrelli portamedi- 
cazioni, 5C lettini visita, K ta¬ 
voli per infascio. -10 tavoli di 
dimensioni vane in lamiera 
verniciata metallizzata con pi.i- 
no spostabile internamente, 
due carrelli iiortavivandc ed 
altri accessori. Una novità è 
rappresentata dal sistema di 
riscaldamento c di manteni¬ 
mento a costante temperatura 
per le pappe e il latte. A que¬ 
sta realizzazione sono .stati de¬ 
dicati particolari studi dal pr«v- 
fe.ssor Vitetti. 

Le caratteristiche delFcdifi- 
cio sono state illustrate dal- 
l'a.s 5 C 5 <orc Rnino, in un breve 
discorso rivolto agli interve¬ 
nuti a conclusione (iella v:-.ita. 
L’assessore ha ringr.iziato le 
autorità presenti e ha ricor¬ 
dato che li progetto deU’eciifi- 
eio fu approntato dalla cessata 
Deputazione provinciale c la 
sua realizzazione è stala impo¬ 
stata con i fondi desi.nati ad 
alleviare la di-occupazione. 
Bruno ha quindi pc.sto in ri¬ 
lievo l’intervcr.to diretto del- 
rAmminlstrazionc provinciale 
per il completamento delle o- 
pere murarie, per le rifinitu¬ 
re interne c per Farredamonto 
con una spc.-a complessiva di 


ne provinciale. Il compagno 
Poma, do|)o aver riconosciuto 
alla Deputazione pinvinciale il 
merito di aver affrontato la 
progettazione dcU’edificio, ha 
ricordato Fazione .svolta dalla 
Giunta attuale, coadiuvata da 
tutto il Consiglio, per la rea¬ 
lizzazione dell’opera. Nel por¬ 
re quindi In rilievo l’impor¬ 
tanza che ha l’assi.stcnza al¬ 
l'infanzia in vista dello svi¬ 
luppo fisico e della educazio¬ 
ne morale della gioventù, ha 
auspicato la riforma dell’at¬ 
tuale legislazione por una 
maggiore efficacia e orgtinlcilà 
delFassLstcìiza. 11 ministro dei 
LL.PP., che ha preso per ul¬ 
timo la parola, ha concordato 
col presidente Perna nella nc- 
cc.ssità di riformare l’attuale 
legislazione assistenziale, sot¬ 
tolineando che l’a.ssi.stenza è un 
vero e proprio diritto dell’in¬ 
fanzia. 


Dobbiamo rilevare che, oa- 
cora una colta l'agenzia ANSA, 


muiiicalo l'amministrazione 
provinciale, evidentemente per- 
cliè essa è retta da una Giun¬ 
ta dcmoeratica. Ciò conferma 
che nel ministero del socialde- 
moeratieo lìnmita si seguono 
m modo jwdtsscguo gli inci¬ 
vili sistemi diseriminattìri tan¬ 
to cari a Seelba, D'altra parte, 
però, non comprendiamo a che 
possa servire un'agenzia — pa¬ 
gata col pubblico denaro — 
nella quale ci si limiti a pas¬ 
sare le t veline ^ senza svol¬ 
gere quel mimmo di lavoro 
giornalistico, per il quale i re¬ 
dattori vengono stipendiali. 


ono iicenziamenii 
ieri al la sia cchini 

L’agllazlone dei dipendenti 
della Siacc/iirii di Bagni di Ti¬ 
voli si è improvvisemente jn.i- 
sprita per il grave atto com- 


8 anni e 3 mesi 
a Mario Torna ssi 

Riconosciuto responsabile d’aver indotto la moglie al suicidio 

Il iniiralore Mario Tornassi, piazzale Oslien<^, d.i una vet 


accusato di aver maltrattato la 
moglie Giu.seppiiia Mariotti, 
tanli» graxemente da indiirl.a a 
gettar.'i dal (piarto pi.ano di via 
Crescenzio 43, ^ stato ieri con¬ 
dannato dalla Corto d'Assisc a 
it anni e 3 mesi di reclusione, 
di mi 3 condonati ed aH'inter- 
dizione dai pubblici uffìci. 

II P M .aveva chiesto per lo 
.arcnsato 20 anni di reclusione. 
Nella prima parto delFiidien- 
z.a di ieri, .aveva parlato, in 
(iife.'^a deil’impntato. Favv to 
Urliani. il quale .aveva soste¬ 
nuto che la morte della giova¬ 
ne donna timbr.a non poteva 
attribnir.si ai maitrattamenti 
infiittigli dal m.arito 

Panico tra i passeggeri 
di una circolare rossa 

Ieri alle O'-e 14.23 al capo¬ 
linea (iell.-i Circolare ro-'a al 


IN UN CANT IENE IN flAZZAlE DEUll EROI 

Un eilìle sì fralliirji il cranio 

prccipilanilo da iin’ìmpalcainra 


Un gravisiir.'.e infortunio sul 
laverò 6 avvenuto alle 14,.30 di 
ieri in un cantiere di piazzale 
degli EroL 

L’operaio Wlaciimiro Mattioli 
era intento al suo lavoro, o.m.’- 
guito per conto dclFimprc'^a 
Bellagamba. ru un ponteggio 
alto poco più di 2 metri dal 
suolo. Ad un tratte, per causo 
che r.on sono siate ancora pre¬ 
cisate, Fcpcraio è precipitato 
rovinosamente battendo con 
violenza il capo. 

Soccorso dai compagni di la¬ 
voro. il Mattioli è stato ada¬ 
giato a bordo di un’auto c ac¬ 
compagnato all’ospedale (ii 
Santo Spirilo. Qui, ad una pri¬ 
ma visita, è sembrato ai sani¬ 
tari che le lesioni riportate dal- 
Fedile non fossero mollo gravi. 
Succcs.sivamente. all’e.same ra¬ 
diologico, è risultato invece che 


\V le (lini irò Mattioli aveva ri¬ 
portato l.a fr.ittura del cranio. 


L'assembled dei netturbini 
rinvi ata a do mani 

La-semitica generale dei di- 
per.Centi de.ia Nctiezza urtMir.e 
de. ('omur.c, oderenil a'.id CGIL, 
CISL riL che e! doveva tene¬ 
re questa -era al.e ore 11.30 nel¬ 
la ea'.a di \.a Mimntla. 3 è «ta¬ 
ta rinviata a domani a::a stcs- 
<« ora e nei'.a stevsa saia 
Come è noto. 1 netturbini dt- 
penJentl da! Comune «ono In 
ag.tazione a causa delle lun- 
gaglnl Jrappo^te dallAmmlnL 
etm.'lone Comunale alla risolu¬ 
zione dt urgenti pr(^b;eml ri¬ 
guardanti li miglioramento del 
eervtzi e di carattere economico 
e sindacale. 


tura In atte^ dell’ora di par¬ 
tenza. a causa di un cinto 
circuito, si sono verificati al 
cani violenti ed iniprowi.si 
bagliori violacei, accompagna¬ 
li dal caratteristico sfrigolio 
prixlotto dalla corrente elet¬ 
trica. 

I passeggeri, colti dal pani 
co nella vettura che sobbalza¬ 
va, si sono precipitati nella 
.strada. Nel fuggi fuggi gene¬ 
rale una donna, tale M.iria 
Pulzo di 40 anni abitante in 
via dei Cimatori lC-.*\ è rim.i- 
sta ferita e giudicata guari¬ 
bile l'i pochi giorni ali'o.spe- 
dalc di S. Soiritu. 


mes.so diil'a Due/.'e.'-, l. ri 
mattina. .Mentre ina me a pi- 
.sa la rninact-i.i di lue iizi iiir :i- 
to per 300 dine n.k n'i, i.i Dire¬ 
zione ha im‘.">i) ili sa-pen-ioiic* 
100 dipiiuhnti { 111 !.een/i ito 
otto Olierai dichuia i iuu’j;:i al 
lavino. 

Ixi decisione si ( avu* e a'I i 
vigilia cieirricon*'-o M i le» par¬ 
ti pie-.;0 rUnioni» cie.'h iielu- 
striali. 

Con 1.1 sO'';iendone» di 100 
dipendenti e» i] In-e’i/' e neatu 
di otto e)p‘'!;ii e e l.einotos unen¬ 
te caduta II in e a Ilei a df'ia 
j)ropa.;aiida naliu.ioie e» della 
CISL. te-nace .aeU'te he et l » .1 
ricatto de-lle e- 0 'o:n( ^ .• .mie- 
rieane >.. .'Mia le a eii i e jn'i .'i 
è vi-ste) ciio il palio’ie-, (i.li’ilu 
ha vohitei proac» le re ni licnn- 
/itinii'iiti, Ine seen.io’o la liie»n/eJ- 
gnern de'inni’o n e di»!!'- . e-o n- 

mcS'.e».. e na .-ten l'u I uffcii- 
siva. 



Potremo avere un doppiopetto 
con due soli moiri di tes suto 

E’ stato tagliato, cucito e indossato da un uomo alto un metro e settanta, con 96 
di torace, 84 di cintura e 104 dì bacino • Tumulti in sala • li verdetto della giuria 


.Ve’ nel s/l rete* un metro e set- 
Uiuta di altezza, pedate 7."} chi¬ 
li, avete un /ìsie’o proporziona¬ 
to (naturalmente, .-.e siete piti 
bei.ss’’ o più magri le cose sa- 
ranao facilitate di molto) e 
non sentite l'esigenza di andar 
vedilo ionie un dandy, il sar¬ 
to Luigi Spugnolo ii assicura 
un doppiopetto con due .soli 
metri ih stiiffn, invece dei so¬ 
liti tre riehleiti dal vostro abi¬ 
tuale sarto (pic'ìtii e’ la conelii- 
sioae alla quale si giunge dopo 
ai er as.s’-.riro ieri sera, nel sa¬ 
loli,- dt Palazzo Mangnoli, alla 
origtiia’e disfida tra sarti, in¬ 
detta dal - Pitele .Sera -. e' edie 
e' stata confortata dalla jiresen- 
za, ha (ropoo rumorosa e pole¬ 
mica di diverse centinaia di 
per-one. tra le quali i più noti 
sarti romani, dirigenti di gran¬ 
di inngazz' ni. tagliatori e arti¬ 
giani 

/ teraiiiv delUi il'sCidn erano 
i seguevf: i! sarto Lu.ip Spa¬ 
gnolo Ina stellano serio r tii- 
eiliiriio. deie/li occhi azzurri 
mobilissimi, sulla c nquant' na) 
s: eia diiliiarato disposto et di¬ 


mostrare pubblicantente la 
possibilità di confezionare un 
abito maschile eoa due soli 
metri di stoffa 11 sarto Luigi 
liapont (un abruzzese di pelo 
rosso, dai modi signorili) si 
crei schierato all'opposizione. 

Ciascuno dei contendenti 
aveva noniiiiuto tre padrini 
nelle per.soae efei sarti Lavora¬ 
to. Palmieri e t^'olcnfirii per lo 
Spagnolo, e Virtù. Di Cuffn e 
Fede per t! /èapoiii -Paese Se¬ 
ra -, ilal canto suo aveva no¬ 
minato una giuria della quale 
fan-vano parte lo scultore Maz- 
zacuruti. il sarto Caraceni, il 
giornalista Naiinetti e Rugitza 
liorisaviljei'iti-, una maiine- 
cnii'i volante flinci bella mora 
dalle gambe perfette, che ieri 
sera si è seduta al tavolo della 
giuria fasciata in un abitino 
rois'o. ornato di .stiM.ss, dalla 
(/eiierosa scollatura). 

Spagnolo, Raponi, padrini e 
giurati si sono ritrovati ieri, 
alle 'JI, a Palazzo .Marignoli. Il 
pitbblieo. composto per lei mag¬ 
gior parte da sarti, ha invaso 
la sala, premendo contro lo 


IERI ALLE 15,30 ALL’A-TEZZA DEL QUINDICESIMO CHILOMETRO 

sulla donna 


Rapinano yn 
due giovano 


s coppia sparando 
malviventi in via 


Laurentina 


I banditi avevano rubato una “giardinetta,, in pi'izza del Gazonietro - Hanno compiuto la rapina per impossessarsi di 
una “iambretta,, e abbandonare l’auto - La donna l ricoverata a S. Camillo - Vaste battute dei carabinieri e della polizia 


Unte '.letu’.iimeis.e lapiiue e- .-i.e- 

t.l ceellslilii.elj le-ii el.e deie’ gl.. 
Vieni b.iMiliti iilF.elle/.'le eled l.'i 
ellllnined le» tlcdl.e \ i.e !..enei liti 
mi. Deipo aver inb.itei in iiuit- 
tmata una « giar.line it.i .. i 
due haniie) fc-rmatn iin unni.. 
ed iin.i (leiiina l'tii liatiiiii inipii- 
stei, Mette» la minai ina di una 
instala, eli ininicgiia!e- il eli-na- 
lo. gli leggi’ttl piv'iafil i le» 
« senati r » .sul ciuale viagglav.i- 
na. Cantili la eluniia. che av*'- 
v.'i ti'iitatei eli 'ippi i.-i all'inti- 
ina/ione, uni» dei cangsiei ha 
e.splaso un i alpe» ili pisfiila le- 
rendola al In icci.» ilesini 

Fece» 1 f.etti in.me si ’ano snc. 
cedui 1 . Nelle' pnmtssinie aie 
del pomc'iiggia Fidianil'n» l'.Hi’ii. 


I i..t I VI le ! .l'i >• I t 1 < la" j 

I, 11. Il . I Ile- ave l’i.l • (.11 ’lll 

..I Ila li alile a li i i ' l'ilil-. 

• Ile ( aeiiliia \ i i l'i ■ .ina i.i 
n..ii ciiina -. 

A (liffeieii/. (lei Itaggeiii, 
elee naie Ile eli ' t., p ii al.i. 'a 
M.inn.i, fe.rM» atie . i i niiiednla. 

II. t leplleatei ' .\ae eliieiite 

• Neil nan abb at la iiHa lii. 

la-.-'ateci Iti |i a • Noli .ivi’- 
\ .1 liemineno eli p.ill.'ii 

e'be mi ('(.l|iii e ii.iilitii (..ella 
lns| >1.1 del b i!..| ’.i 1 

• a lieieil.l al bl.i'ii. (le ’. ! i . Se II- 
/( ‘..illinai-’ e I "’i i-saluta el¬ 
la ma il inaKi\i:l' b.i iinii- 

(.' -.liete e all'. liiU elle 

uè. Il s. i ( 1 /.ama .. 

Ir e ni .ni' . de I • i“ < l.e 
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l.iMte (.‘Ila (|nale .si tiovava ii 
;nilelaie. Ne;;ii. c aiiiiiiulaiite 
d.l lepl.vla molai l//:>ta dilla 
t 1 tcbmiii’.l.i. Alla \ist.i della 
01 ,1111.1 fciiai riiUÌLiale s’ e Ici- 
malo ed h'. piesa .i binilo 1 
lire (In igei\la.si \ clacenicnite 
veisd Poiiie/i ». l’ii's-i) i! pio'i- 
•i) soi'Coiso (I. (tuella località 
Ki.dua Manna iia iiceviita una 
pinna iiiedica/.n.iie Cnnteiiipo- 
lane.inn'iite sano stali avveiti- 
ti I e ,11 .ibiiuc 11 e la piili/ia 
Nel l'in Lieve U iiip.» possi¬ 
bile; ,-1 Sdii,, pintate .sili luogo 
li, 1 I I iinii.e le aule,' «lei giiip- 
p.i l•-t(•lnl) e de’l uni leo spe- 
eolie il-’i i ai.ib’.meii, le « alfet- 
• dell.i Mobile eil i mdit.an 
.|i Teir de’ CLiiei, nella cui giu- 
ii-di/iaiie rientra la zona. 

Dairinterrogatoi 1.) del Hag- 
i;ini e dc’lia .M.inna .s.iin> .-lali 
< tninari.unente iico.tiuili i 
( I iiiieit.it 1 (l.ii lapin.dori. >Si 
•l..• 1 ,l eh lini’ giov.iiii, (lelFap- 
p ne lite e't.i eh 2 .-> anni. Iniini 
• ili meeli.i statura. Kntiambi 
it.ilo-sav.nio solo par.laloni o 
l’.nnii-ia. I..i donna in p.irtico- 
l.'ie ha diclnarato; «F.iilava- 
r.o e.line me •. Cii> f.irebbe sup- 
poiie che SI ti.illi ih diii’ .sici- 
1 : mi o, alnieno, di due nieii 
’iionah. 

Nnm’ro'e brdtiite a s .••-to 
rjii.gna .seno» st.iti' siilnto ihs]ji>- 
ste Le strade dell.i /mia sona 
st.iie controllate, fermate e 
p.eiqui'ite le anlocorrr-re di 
hr.c.i. Alcune per-oiie .soie» ,sl.i- 
te .un he feimate’ noi ,-iicces- 
siv.iiiieiito rilasciate. Le iicer- 
e Ile non hann.» ani ora d.i’.>> ri- 
sriitati appie.//nbih 

In .se-r.ita Fr.niL.i Manna i‘ 
sl.i’a tra-pesrtida alro'pi’iiale 
S. C.innllo dove i nieihci Fh.in- 
no giuehtata guaribile in T 
g.orm. giacche', foi tumtanien- 
te. la ferita è superficiali- 

Qunido .ella • gi.irdinctt.a » 
l'.ssa era stata rilhat.i .il signor 


Kmiho Patii nlnlnnte in via.ceichionc. Il veicolo ha sban 


(ii-im.itio Sainin./illcr 12 C’.)- 

stui lei 1 mattili.I alle 7 si era 
li-ente» pei acquisti al Mercati 
Ginor.ili, liisLiando l'.mto al- 
1 angolo fi.i via Ostiense e 
P''i//a del Gazonietro. Alle 
elica, constatato il furto, il .si¬ 
gnor P,dn aveva sporto de- 
inioei.i al lotiiiiiissan.do eh 
zona. 

Fi a II' ipotesi formulate ieri 
vi e anche (niella secondo cui 
I malviventi pe.tiebbero essere 
gli stes-i che comjniona una 
t.euina a Bnlsv.ri.i s.-diato scor.so. 


Terribile morte 
di un cqmionista 

Una gl ,iVi-.-mi.ì s-ci;»gur.i del- 
I.i .s'ir.id.i è avvenuta que.-ta 
notte ali’alte'/za di'l km. F2 
della via Apina Niiov.a. in lo- 
eaht.'i • Statuario >. 

L'.iiiti.sta D.iinli» Pintiis di 26 
anni, abitante in via TiiKCulana, 
preic.-di'va ver.so Napoli al vo- 
l.iiite di un camion FIAT 31 
targato Roma 11735'J. ctuanuo il 
nneuin.Tiie'o delia mota po.s’?- 
riore .smi.str.i sj ù sfilato dal 


dato paui osamente ed è finito 
contro uno dei platani che fian- 
clieggiano la strada. Nel teni¬ 
bile urto l’autista è rimasto 
schiacciato nella cabina. Estrat¬ 
to agonizzante dai Vigili del 
fuoco intervenuti, Danilo Pin- 
tus è deceduto .alle 0,30 appena 
giunto all’ospedale San Gio- 
v.'inni. 

Sulla .ste.s.sa via Appia un al¬ 
tro incidente è avvenuto alle 
11.40 presso Ciainpino. Una 
vettura iirovcniente da Napoli, 
con a bordo il 28enne Giovanni 
Aiidreoni abitante in vi.'» San 
Giu.stina 20, il cognato di que¬ 
sti Grippino de Rosa ed un 
amico, è uscita di strada ed ha 
ribaltato per evitare un auto- 
tic no. Hanno riportato tutti 
lievi ferite._ 

Due binocoli rubati 
dalla mostra di un negozio 

In iiicno fporno. qnlle ore 13 
al.e ere 16 di ieri, ignoti loctri 
hanno asportolo dalla mostra 
dei "ego/io sito in via del Cor¬ 
si'» 162 di proprict.\ di Tomma¬ 
so Hliin’.dl due Innocoll c tre 
orchlnìi da sole per un valore 
como'.e.ssivo di lire 133 mila. 


Il panie sai qii.ili’ è .ivvcinil.i li r.ipin.i 


Nuove misure 
contro i rumori 

L’Ufficio stampa de! Ctinu- 
ne comunica; AI fine di con¬ 
cordare pIOV^•edimcnti alti a 
contenere entro limiti di tolle¬ 
rabilità i rumori prodotti d.nl- 
l.a circolazione degli automez¬ 
zi, reprimendo severamente 
ugni c qualsiasi azione dt di¬ 
sturbo delia pubblica quiete, 
in particolare nelle ore not¬ 
turne. si è riunita ieri in Cam¬ 
pidoglio — prcsieeJuta dal Sin¬ 
daco — un.a (rimmis,-’.onc 

La commissione, dopo aver 
riconosciuta l’opportunità di 
inasprire le conlrav'vcnzioni 
inerenti ai rumori abusivi, ha 
convenuto di intensificare c 
coordinare n tale scopo tutti i 
servizi di vigilanza notturna 
Ai termine della riunione .-i 
è espresso anche il voto che i 
cittadini assecondino l'attivita 
degli organi di vigilanza, .-e- 
giialando gli abiLsi che d<ivos- 
«ero ripetutamente verificarsi 
nelle adiacenze della propria 
abitazione. 

L’Ufficio stampa delia Fro- 
fettura comunica da parte sua 
che in confoimità alle dispo.-i- 
zioni cn»anate per reprimcie i 
rumori molesti, è stato dispo¬ 
sto il temporaneo ritiro di 1007 
licenze di circolazione di au¬ 
toveicoli. 


tu' Oh\ieri» I;,iggi'>l. re- ile'liu-|-ga: g.l, .1 ( • ..•-.»lì.•••»',’ ei lì’..» 

con l.i famigli.1 ad Albano ii»*I,i'*a d.'» » ••.inni. i i .ipni.ile»: i 
via C.iiroh 7 , giron/ol.iv i |'<i!'i -•■ii.» ,ii. : i in'.i’aiìro'i.ii ih i- 
h' strade della luisli'a i itt.» .» j ì oi.ilog;,» ei . r»» deiruar» <>. eii 
beir.lo eh iiii.i « l.iiiibr-.'It.» » t.\i-’!r’'l 1 e le-im'e ’eì 
gal.i Roma 7 ; 1771 , «Le gli ay-. f.>< h ; •.■ • ’- l R’-:,.i'.i c d; 
partiene. Dui.mie l.i p i-seggi.»-lLi’-ei li: • , 1 --’ ,i Mann.i. Fai. .'.i- 

!:*i -’il;-» • ! l'tiri't’ i ». -i -ai-.a- 
i!lo-’t;>ii.i*i 1 • direzione eii F,-- 


ta Fuonm Im fatto (-(«iio-i e-n.-,. 
fortuitameTiti’. coinè r.ii'm, 
con una gios.ine ed .! c » cncnt i. 
ragazz.a e l’ha mv.l.at.a ,i tcn- 
timiare insieme Li i)a--e ignita 
La d.mn.i, FraiiL.i M.iiii».i. » 
una siciliana eh 24 anni, .'.pa- 
sat.a, vennt'i a Rom.i s.-la d.i 
non molto tenijii» per trovate 
tin I.avoro d.i lìe’mc-i'c,i. F.ilit- 
tis'amcnte im presi.ito scrvi/n» 
pres>ii alcuni- fani;';iie piii 
continuan.1.1 .i r.iantcne rt il 
suo domicilio ujTicii.le a Tiv.'i: 
in via Are; 24 . tirc--.i dei ct»- 
noscenti. 

Alle galanti ms'-tenze de'I- 
l’uomo. Fraac.i Manna tia fini¬ 
to coi cedere, -i che' i due nuo¬ 
vi amici «ono parti'! infine, 
sotto il sole este'iuanie. \er-:c 
la via Laureniuia alla ricerca 
•il \in Innogi-» frcscii ed appar¬ 
tato. 

L.i piaccveiL' gil.a e' «taia 
briisf.amente interrolt « .alle 
15.30 sul piccolo ponto eh»' sor¬ 
ge .all’altezza del quindicesime 
chilometrir dell.a L.aurennna. 
tin limgti asso'utamc nte licse - 
tei o lontane-» da e‘zni al.iiazie'- 
r.e. Una • giardinetta » r»! L'- 
gnea. targata Roma l.'.i 7 , 3 .l. ha 
sbarrato l.a strada allea . sc,-o- 
tcr ». Dagli sportelli « 'nia bal- 
z.ati due giovani, uno dei qua 
li impugnava una pisteal.a. in- 
timandea al Raggini di fermar¬ 
si. Prim.a ancora di ren-lcrsi 
conto della situazione l’u.amea 
meccanicamente, ha i>ig;ato il 
piede sui freno. 

Il bandito .armato, fermo in 
mozzo alla strada con lo gam¬ 
be divaric.ate. ha dette'. bre\e- 
mento. con tonia l'crenteariia : 
• Si.amo inseguiti d.all.a polizia 
perche abbiamo rubato F.»uto 


n.i .' 1 , 1 . 

(ìli.ilei.e •".•nutii d .po. «pian- 
iL» I <: II' 1 , I VI sT.iii > a.., i-r , 
r .'\u;i (l.ii !» sp.ivenli», c tr.ii.- 
si'.'t.i su! ] ’.tc uu'.iulo ,il \ e.,- 


La coppa « Bartclucci » 
ai compagni dì Trionfale 

Venerili 8 .alle ore 12.33 li.a 
I luogo iiii.a m.anifestaztonc' per 
ia ronse^na ite II.a l’opp.i ■ A. 
Ilarloliirel • ai roiiiunisti e 
agli • amici • delta sezione 
Trionfale, nei liieali ili sia 
Pietro (.lannitne 3. 

Nel corso tirila manifesta¬ 
zione, alt.a quale sono insila¬ 
ti i responsabili sezii>iiali 
fi \l' e I Cittiisori dei giorni 
feriali drirLmUi, saranno 
presi impegni per rafforzare 
la rani|>igna rti propagand.a 
del nostro Pirlifo nei mesi 
ostisi r per rirorifarr degna¬ 
mente la ilat.i del M Itiglio. 

Infrrserrnnno atrnni mem¬ 
bri del r'oniit.tto d’onore del¬ 
la cir.a di difftisionr dell’l'- 
nit.t. Secnir.t un rinfresco. 

I 


Sciopero airENAL 

per gravi inadempienze 

Numerosi dipendenti non hanno avuto io stipendio per diversi 
anni - Lo sciopero durerà tre giorni a partire da domani 


I dipcriilcnti degli uffici d 2 l- 
rEN’.VL di Riima i* degli ufiio: 
,11 tiittc le provincie h.uino sie- 
LiMi di l'fu’tu.ere uni» sciope¬ 
ra dì tre giiirni ,i partire da 
cioai mi Lo h..nr.o atiri'jneiato 
: .sindacati nazionali di catc'- 
gtir.a. precisando i gravi mo- 
•;\i elle' sp.rigono i dip'cndenti 
dc’.I’EN.XL a di.sertare gli uffi- 
;ci per tre' giornate consecutive 
1 li e'omiinicato. airuopHO dif- 
If'.i'ii. ili'n'.etra energic.amentc I.'» 
j insen-ibiiità delle .-\utorit.'i go- 
|verna*i\e nei confronti dei di 
jprnd''nti àeF.'EN’.AL. da lungo 
j'cmpo i'i fermento j er il fatto 
! c’.'.e VF.s.'.v non è s’ato me.sso 
in grad.» di Iiq'uidare le pen 
và'nze rela'ivc alle prestazioni 
,-i; lavarci dei diprndentL 

Nello -ste.'.so comunicato so¬ 
no. tni'.nf. cÌ!''ncate le princi 
'pai; ::'..tùemp:enze deil’Isii'.'ato 
jc.ie r;por;'.am,a ìn'e^ralmcntc 
I il mancata liq-aidazionc dcl- 


LA GARA ESTIVA DI DIFFUSIONE DELL’UNITA’ 


Forti sorprese nella classifica 


1 

i i 1 t,. . ' g»* * * ■'II*.» L»! O... »•“ 


-•».C c t... t. «*1 
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tic T, :n;g..a;‘.:,ra. 1 .,^:..j-.e..a ,' 

,,.■- . : C CtO 

i cu'.-'s ( ..i' .CI" 1 .'' 

vv..* s. ««...tlllo 


t.v*’. * . t*j c 4. c 

sì c*.& -Z'T.à.c.ri* t li 



N*. -s>’' t * , .o l’i j'iu c, -A 

d; Tra>:c'.c:s'- iLtcnr.a-.oi; a 

1 < 0 *> » op’t* s.I •«“ 

....'Cia.c . 1 ' ui coJ.a 

;o ( , .. tiri.i.c j. tra- 

;i.'j :t ru-i.i tc pc;i/..r:.i d: . 

..1 t.onc t:. rr.» 

•♦.i I •Ilio*—** 1 . \I » 

• •ir.,:../.'.. , lette a. .it.Le c 

tcrote Me-v.r.i. ponte M..- 

.,o ... Il' 

\ IO. pente P.iriùn,', E.^qui.i::o. 

Nt. c-up'.'o d. si/ionl 

che .«i tr.v.ar.o a'Z l u im-i pv''-'!. 

T.5ì t' •' A n.fiiitt** 

Ni't ficx-o'.'d.» prupivo 'ur. ;.u;o 

1 s'rc anco:., l.t rc-t.a cicLa c.a-— 

nnoxo: fi-»’, juno ha s.'.-ii..'.Ir.,:,» 

». , he ,:c'.er'C orimi da'.'.A 

P.irto HuM.a e e inten.tc re»- 

Tir.r, ,» .,'.'.a di gora. Ma 

st.»re st primo p-rst,"» p(*r rrol- 

(ine r:..’.,, pra ogni altro. 

:o tempo ancora, forre dei auo*. 

m». :::»".,> ;» ; r-izLine eli Trlon- 

.'•ucce'.-'l dom.enica'.l c ci, ..a .iif- 

.X'iie'.i.» e Prunai.» che 

lU'.rr.,' c.cim».:, r.» ir;-Lata 

nr! ccr-ii .tt'g • uttt".'! quir.di'i 

r.f..e utn:"e •■c;tin'..'»r.e. 

•r».'':. l h.i-n-, un ru.'- 

.\ei.i.t e P.e’rd.a'a >oro a t re- 

tino :.. zc.\ che ten.le jctn- 

IO d.^lan.'A. Ti^rett.i.am.cr.rc a'. 

pri I ..1 3 u .'.e'..tare, s L’o.eu.-o 

tt'rzo c al qu.arro p.-^to. m.cnrre 

iC T.i-uriino e.c.niinuano « tu.- 

un fitrio Pa'.zo u» a'-anri bau- 


:.g tatto 
'.V-.Li I LIO 
i. nc'tr.» 


:ia Li.io e Macao. 
I ,''r:..ai ,,'aiuta e 
L.ort' "un 


pre più zpe-ita e Ma uO hj, 

C.’I. ,U.-'.it,> -t.'to pC ;t ^ 

Non r-i Lutano gr.in.Ii latti 


.1 .Il c 


rt.tro 


r.t. s.i r.»'..e po'..-: 

n-.or.tce ciimincia a fLi-i rre- 
o.'C'.ip.-in'e '. . stttLiz.i r.p ri; 
.e -sozirn:. ar.ch-e itrprr- 

ir»»pro 

t-iri'o tn rrr.'to .a c.a-'S-t.ca: 
r;..n'.!:..o. Prcr.e.'t.no. ti,a;;La- 
n\ I.a'in.i Metren.o. O'ticr.se. 
P.'rt.t .s; Oli anr.'.. M''nte\er.:e 
Vrcch.s. s S.M.'.c'.o. Tre;! 

Cc.rnn.a c. ir.tine. i due lana- 
.:n. Ut c,>!a Tusc.'ùqno c Monig 
Ne; terzo gr'uppo ar.ccra au- 
•ventatis a ^.-ir.tazgto de; cam¬ 
pioni di B.srg.a:a Flncvchlo 
C.'.s.T.rrori'na h.a superato Tati* 
rvntir.a rir.'nquLst.ar.-io *.i se- 
eonc!'» pesto e p.ù «tace.ate se- 
g',:er.o fatte le altre. tr.a te 
.'.ti.'eli SI ,-i 1 -t:rcuor..-> M.ac.'are- 
-e, p.is.s.»:.a ciall'ottaso al quin¬ 
to po‘to. e Sublaco. p-v-ssata 
da', d'.c.ottcs'.rr.o al decimo. 


l'inciennità di quiescenza do¬ 
vuta alle famiglie dei funzio¬ 
nari deceduti, le cui vedove 
da diversi onnl sono costrette 
ad tma desolata miseria; 

b> mancata liquidazione ai 
funzionari che d.a anni hanno 
sciolto il rapporto d’impieso 
con l’ENAL; 

c) mancato versamento per 
t'dtto il personale dei contri¬ 
buti assicurativi verso l’INPS 
con conseguente danno per i 
funzionari che hanno maturato 
e c'ne tanno maturando ii di¬ 
ritto alla pensione: 

di mancato versamento d-el- 
le quote trattenute sugli sti- 
pen.di alla Cas=M di Previdenza, 
totalmente priva di fondi; 

e) mancato pagamento degli 
stipendi .al personale della pe¬ 
riferia. c’ne in taluni casi vanta 
arretrati per onni di lavoro; 

f) mancato oagamento al 
personale del centro e della 
periferia di notevoli somme 
per arretrati di stipendio, mi- 
gltoramcnti economici ctc. 


spazio riservato ni piori/al/.sfi, 
urlando contro la nutrita pat¬ 
tuglia dei fotogriià, mostranda 
ria dalle prime battute mi cer¬ 
to nervosismo. In una atmosfe¬ 
ra resa ineandeseenle dalla 
passione (i paludiiii dei due 
contendenti illmiriivanu le op¬ 
poste tesi con tncredib.le ]oga) 
e dal caldo. Spagnolo ha dap¬ 
prima disegnato il modello, su 
un taglio d'abito, appunto di 
due metri, dt grisaglia belge, 
quindi ha impugnato un paio 
d'enormi forbici cromate ed 
ha ritagliato t vari pezzi 

Accompagnito da ancoro di 
di.scussioni che iiicrstii'eiiio g'i 
opposti lati della sala, metten¬ 
do a rcpentuglio l luccihimita 
delle numerose donne presenti 
in sala, Spugno'u ha prosegui¬ 
to nella sua fatica. Ad iin cer¬ 
to punto le discussioni hanno 
trasmigralo dalla sala ni tavo¬ 
lo della giuria, dalla quale, con 
grida e invociizioiii alla cnusti- 
zia con la -(!- maiuscola, si c 
brevemente dipartito il pcdri- 
nu signor Virtù. Spalinolo non 
ha badato ai mille biittibcc-ehi 
che si accendevano attorno al 
la sita magra persona, ha con¬ 
segnato i l'iiri perni ritagliati 
a cinque suoi niutanti i quali. 
manovrando agili e svelti d'ago 
e di filo hanno cominciato a cu¬ 
ci I (’. 

•Ve! frattempo, per la -pro¬ 
va- è stato cercato un model¬ 
lo. .Si c presentato mi discepolo 
delle teorie del sarto Raponi, 
alto un metro c settanta, con 
9U di torace. .S4 di etmura. lOt 
di bacino. TU di gamba e .il 
di manica e un accenno di pan¬ 
cetta: il signor Fernando Scep- 
pa. Costui, dopo circa cinquan¬ 
ta minuti, l'ale a dire quando 
i lavoranti del .Mirto Spalinolo 
hanno portato a ti'rivini: l i 
cucitura, è stato invitato a 
siìogliar.si. Si è diretto infatti 
dietro il tavolo della epurili. 
proprio alle spalle della bella 
Rugitza, e dotto (lualehe tempo, 
mentre in sala l'attesa era i!>- 
vemita spasmodica, è ftnnl- 
menie salito sttl tavolo della 
giuria, fasciato in jm doimio- 
petto. privo di bottoni, ma co¬ 
munque III (Iran parte finito. 
Con due metri di stoffa era 
venuto fuori il vestito, anche 
se un po’ lunghetto »■?’ mani¬ 
che e un tantino stiracchiato 
nelle cosidette -rimesse- 

La giuria si ì' riunita ((- sta¬ 
to necessario far sgombrare la 
uufn che minaccia di andare a 
fuoco, metaforicamente, per le 
discussioni: ad un certo punto 
è piovuto un sottufficiale della 
Dolizia che .si è affannalo per 
tentare di - ristabili'-e la eal- 
mit-: ri è stato qualche legge¬ 
ro litigio, qualche scambio di 
fra.si non del tutto parlamen- 
■ Jtr;) ed ha emesso il verdetto: 
rubilo con due metri .-i può 
fare anche se non vi .sono suf¬ 
ficienti garanzie ver la prati¬ 
cità e l'esictica. Cose alle qua¬ 
li, tuttavia, i prandi magazzi¬ 
ni da tempo hanno cìisabitaatn 
i clienti. 

Scrivono gli straordinarisfi 
impieg ati del C omune 

Riceviamo e pubblichiamo; 

-Egregio Sig Direttore. 

La preghia.mo viv.unenie di 
voler pubblieari' qu.an’o segue 
per dar modo airopintone 
pubblica di giudicare ed alla 
amministrazione comunale di 
prendere le necessario deci¬ 
sioni. 

Nc'l fob’oraio del c a. l'am¬ 
ministrazione capitolina corri¬ 
spose ai propri dipendenti gli 
arretrati dell’assegno integra¬ 
tivo la cui corresponsione fa 
approvala dal Parlamento .as¬ 
sieme alla Legge Delega, Da 
questo benefìcio furono pero 
esclusi i 307 impie g.ati s'roor- 
dtnaristi ass'jnti in occasione 
del censimento 1951. Le vane 
organizzazioni sindacali cd i 
singoli impiegati str.aordinaristi 
avanzarono allora le richieste 
ai rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione affinchè fosse loro 
devoluto il suddetto o.^segno 
con gli .arretrati m.aiura'i. 

Mai rifiuto fu opposto a que¬ 
ste ric’nieste che furono, anzi, 
riconosciute legittime, ma sta 
di fatto cn" a tutt’oggi, dopo 
circa cinque me.^; di promezr,» 
vane e di ottes.a snervante, nes¬ 
sun passo concreto ò «‘iato f.it- 
to d.allomministr.azione per 
pagare q'uanto dovuto a qut^sti 
suoi dipcn,ienti riconosciuti e 
definiti benemeriti per l’opera 
fin qui prestata Gl; straordir.c- 
risti del Comune di Roma 


Scioperi) dei tappezzieri 
alia « Malatesta e Masson > 

I tappezzieri dell.a ditta 
- Alal.atesta e ilasson - hanno 
SCI Derato ieri per due ore, 
corr.c prim.a azione dimostra¬ 
tiva per ottcr.erc da parte del 
datore del lavoro il rispetto 
.lei C'.ntr.atti c delle leggi L.a 
lìitta infatti non usa buste- 

VN#* • ■ AC ACaAC C 

gratifica sull.a b.ase dei minimi 
^ir.d.acali. invece che dei sala¬ 
ri id. fatto- più alti, con lo 
.'tosso metedo paga i contribu¬ 
ti, Essa ha ir.oliro, verso i pro¬ 
pri dipendenti, un contegno 
sprezzante e alieno da ogni 
trattativa. E' prevedibile che 
l’agitazione si inasprisca nei 
prossimi giorni. 


E’ possibile che Rebccc’iir.: 
non abbi.i ancora imparato a 
mantenere gli accordi e a ri¬ 
spettare la legge? Vorremmo 
che la finisse di comportarsi 
da -padrone del vapore ■ c 
comprendesse che anche i d-- 
pendenti comunali hanno di¬ 
ritto a rìrcre. E se non se ne 
rende conto lui. io costringa 
il Con-sigiio. 


COXVOCzìZIOAl 


Nozze d’argenlo 

I comp«tml E'.vim e Edemon- 
do Capranica. celebrano oggi le 
TKzrze d'argento La sezione Cc- 
I.o inxzA gli auguri più slccert. 
Augurf anebe dal'.'UniiA. 


Partito 

Tsti» le eeiirii tlt itn tisi) 
niiraii frsTTtsiri i*ur 

iesestt ^utre ss «njejrj is Ftli- 
rumt fstr» li ;i;mtt ’ti f-p^ 

Sindacali 

rilll; P-n.-, i .. r-. ■-*» r - 
,i .'-•-Vi» •- t- .' Veztrii » , .-a , 

r—X 2 ; ' 1 » vit z. -ez-* c a.' j .-4 ; 

-a 


GRAN GALA 
alla Villa dei Cesari 

Oiovfdi T-7-1955 

« La subrellina di domani » 

Gran gal» all» Villa dei Cesari 

La giuria sarà composta da 
autorevoli nomi della rivispa 
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« L* UNITA' * 



LA SEDUT A DLL CONSIGLIO CO MUNALL 

vaio BH mutBO di 2 miliardi 

per l a coslraziofle di case pop olari 

Preoccupanti interrogativi - Si realizzerà in 4 anni il programma minimo di 
13.000 alloggi? - Rimozione dei pali a P. Venezia - Mozione sui vigili urbani 


Xc’.lri .'Cj.iita di ieri del Con- 
.'u'.io e lauM.iX- -i è parlato di 
la.io: d-l!e Olimpiadi, di piaz¬ 
za VeiKzi I. viei vi.^'iU urbani,! 
I iirimo mutua per le cn-^c, 

i. jlk* eo’.uuu- a.'tivo e di altre 
t u.--e allei): a. tjiie'to che po¬ 
lii bb- .-embrart- un sesno di 
1 ib >i u)' * premura dciras.'C‘!n- 
i'I a eapitoliiia, in lealtà non è 
: Itro e ie ei nfii.-ione e di---per- 
; iuiij, in mille riv di dei lavori, 
«■ne e!i e i no inveee, 5ein!)re di 
1 ili, mapeior oriiine e rippetto 
,a'!K' (l'u'.'tioni in.-erito nel jjro- 

anima, C'omur.(}U(*. trattaiulo- 
' di a. itomcnti che, per un 
\ upo o Dir l'altro, meritano 
I on'-idei a ■'io.ic, .-omiiamo nel- 
1 ordin'' di >U''?‘’,‘t-ione lo vario 
(lue^tioni tr.ittab', informandio 
b-evemente -u di (‘.«-io. 

Dopo che .1 e inpapno CIAX- 
(■ \ ave', a po’.leeit.ito in sedo 
i-i interpellanza un mi,i;liùre 
trattamento economico e un 

j. (|'.ia iramento aiieituato ncl- 
1 lafaiieo } per.-'onalo di quei 
d'pan.ti'iti eoinun ili addotti ai 

‘rvi/i di inlorin:i7Ìon(, per iitii 
i.i l’tt'.elo l'i'rvi/ o ecoprafieo, 
i'ritir.i d' c.ir.tttere (ì.-cale, 
<ea.). il Sn'..;.a'o iia conìuni- 
i ito la eo.^'it'izione iti una .-po- 
I nde commi.-.'i n ‘ che avrà il 
4- l imito ili tr icciaro le prime 
. irct'iv.' lieir.it'ivitù da svo’- 
•uer-i in vi-c;i liolle Olimpiadi 
Da conimia-ione risulta cosi 
I impo.-ta: pre.'idente il Sinda- 
I o; meinur;; l'a-.se.-.;ore delepa- 
1 1 Aneti eoli, l'aise.oore al tu- 
i;-.'.)) e allo .sjoit Lupinacci, 

1 co.c i,-ilici i coinunah Ceroni, 
a) Aititi e. 1 , Uc B-riiiirdi, Libot- 
. 1 , L,./.e..i.i:.. il pri-jiclenle del 
l.uNl One-ti 11 un suo deln- 
n.it.', il principe l'rancesco 
..i:;. -irnu L'.'tcì iletli proiiictonto 
I DI Date p.xMticiiilo por il tu- 
..■.ii.) e ii Itoti. Xeilo Ciampi. 
iiti'Mte d Ui XIII ripartizio¬ 
ni, lite , 1 -iUmtrà ìe lunzioiii di 
. p. L tar io. 

iJo,;o tti che, semiirc il Sin- 
inicu Itti Itati) una liuovti infor- 

1.1.. rione .-ui linanzutmenti per 
!.i c st.u.uoitj di ca-c. lìoiio sia- 
‘e puinezi nate — epli ha detto 
- - uim altre' cem.e.vsioni: una 
t ',1 l.iii mili.ini ed un'altra di 
;.()!) milioni, che a,i;‘:iunti ai (350 
miliiiiii o: CUI ei.i stata data 
no'iiiti le, \ lita -'cor.-'a fanno 
.'_4 ì:i; a 1 miliardo o 11)0 mi- 
. 40 :ji i ’mau' .tmcuti mu.-si"- 
;l..li per la e...-.razione di case 
i. ’ p. rte v'e.'l Cun'i'une, 

Que-t.i conc-’v-ionu — ha <ip- 
p,u;it 1 i! .''iir.-dato — non viciie* 
i. la ji::-‘.;lb.lità di ultc- 

;lo:i i- .'.re.-.-l'ini al Ceinuiie o 
;... i-tlti.to 'pir le case pojioiari 
; .'•rciiè cTiri isjio.'ido a qualc'ne 
I e-a er.e etri pta stat,i prev:..t;i 

1.. 1.ma deli'uìtima lasseitnazione. 
Iti teina di c i-e, il Con.sitjlia 

ha aft'rimhito sticcc.s..siv4amente 
.a deiibei-.-tiono relativa al pri- 
;;.ri mtfuo di 2 niiiiardi 19U 
milioni con il Co!i«'rzio di cre- 
4,ito 'tir 1^, onere pubbliche. Il 
4 ... iuliire DO.AIB.-vIIDI. prcsi- 
i.i nte deli'i C.P.. ha fattr' 
una dlclt.ar;'.;’.: 'tie notevolmente 
r:coccu.i.inte <',u:!r..io ha affer- 
. la'o c.i ' il c .-t.) lieeii allocai. 
; v.ano. .nipor-a larcamente'le 
•r.O mii.a lire previ.-ito nel pro- 
; ••anima minimo aopioiato dal 
Consit'dio •'omt.naie. Ecli ha 
;■ 'citini ' che oc.ii unilii locati- 
rta compre.'i. cioè, i locali com- 
I. t-rclali) vorrà a co.starr la ci- 
-.1 di 2 miiio’ti 413 nula lire. 
4 citi- ciiiin ii .-i rcniicranno ne 
• .ssriri' in;.'i.ire por rncciu-icere 
itn cw-to .men > «'levato. A contr 
! .tti. rìu-Ki.ic, c.-n la somma a 
..i'P .si^/Ione n ni potranno cs.se- 
ca.t'titi più di 350 allogrri. 
: i (tu di ip -v 
.- cttitriti di 


(di piuzztt Vene/. . 1 . il SINDACO 
ha invita.o 1 .n.-emphea a so¬ 
pì a-ndere al vtlb.i'tltpi.tceilè 
Sutio o.-.i tdlo 'tutu luijvi pro¬ 
petti per l.t ---oluziom' liel pro- 
b.C'iiUi ilei tf.ui'iio. Nel frat¬ 
tempo, i (xili .'.ii.i.ni) rimo'ii, 
o eo.si iiiue 1 ui'ttiii, mentre 
,;;U .srerri stirtinuo oi nuovo 
elimin.iii 

La qiKstion > st i diventando 
duiiciue u:i pr. bleina ai Stato, 
che e co-t.ito mili ■ni -eti/.a al¬ 
cuna deiini-'i'):ii', inentrc .s.iri b- 
be orintii iiinpo. lome ha notiue 
il com'pauu > ilIClLIOT'ri, dti 
.super.tre l'.dtu.ile .-t.i'i e piun- 
ttere aitine a una -ollciita .-olu- 
zione cìetìtiltiva 

Super.it, t qi'.‘.'.-t,i mozione, si 
è diszii .'.'1 la ino/i.);te • ucc'c.'- 
.siva ‘to-rrit'a ■■..il eousi'-iliere 
L.dTI.N'I '-.ic.' e relativa al 
poter:; i.inii'nt i ,h'l C.i’-p.) de. 
vipili lu 'ea .i S iirriritometno 
■.uno iiiter . i iu'ti, iiltre a Lati¬ 
ni. i e.ni'u;;-, ■ 1 .sommando, 
LlUOTTi'. MuMCO. S.-\N"r!- 
N1 e Di .M'N'/.iO lil e'-1 t .of.) 
ni miei) 41.' Il in;r,’';o’-iti». tU”i 
'-li-, d /XClìllLI , li 

c^impiafio - c. ih'.‘'‘.t l.\7.y.A- 

Dltl. .M i di i I, if. '.Itti si .s no 
t.^,.\' '.’i c,)' c I i; con la prop.) 


sta del compmmo TURCHI, il 
'lU.ili- Ita -oitolineato la iiece,'- 
.-ità v-h.e .'Ul merito dell'oi’C.ini- 
ev> e ut tutte le altre qui’.'tioni 
Illative 11 Cousiplio di-euta 
Illuni h) Li Ciuuta si deciderà 
a lUi-enlaie all'a.-esemblea il 
prò.ritto lii ie,e..)l,unento, che la 
bliun.a nuiie.-iniu deve atte,)!-;! 
e.-timina: c. In quella .--eae, la 
Liti eil'.iihiia .-i ri-'^ervu eli 
pre-, ni.irle s'.ie propo.ste. 

Siilia ba.-e Ili iiue.stii eri- 
terrò è .-tato «illora .iiiiuo- 
V ato unanim'.'inente un o:,! ne 
del prò: no 

.•\ me'/.uietl,' e un quarto, il 
Coi •'trito ha l’oinineiato iniiiie 
la c; i-l'U'Sion.e della rìelibeia- 
/iotii- che ptevode l'a.s.'e.ttnazio- 
ne ,:1 Coi,lime iti .'litri 30 mi- 
lumi j).'!' 1 a-.-isteiiza e,<tiva 

iiriM iti/.i t. Su pr .iposta dt4'n.i 
l'omp.'un. UOD.-WO, i ito.-'i 
nelle l'olonie l-”nt)oi'inei' .'Ora» 
-nrfi Iti -i I àOO terin . le- 

.-t,,n 1 I il numci ) dei btunbint 
U'-t'-iti 'ielle colonie ililfUc. 
'■,)s:in misura che non è 
■."nb'-.e ! ci’i'tit'i.'at.i ncppu'i' 
.Ile d ••. .MDU “ I) .-\MRRUSIU 

La delibi '.i-'ione è st,,ta ip.iiii 
'li ;•)■':• 'V ita con enu n huiii n'; 
e ; . 4-o.n.!;: la.ri mi 



GLI SPETTACOLI HI OGGI 


LE PRIME 


CINEMA 


CilicjUL* (liscrloi'i 

Siamo in Florida nel 1853, 
in piena guerra di seec.-sione. 
viiu»tH'o soldati nordisti, che 
hanno dLserttit). .--'incoiitraii.) 
con un ufllciale .-luLsta, an- 
ch’t'.'.--o til.se; te 1 e, e ai eleg- 
g )1U) comandatiti' ilei griqiijo. 
Dei quattro «iisertori nordisti, 
line non .-.ono altro che volgari 
ladri, uomini privi di qualsiasi 
seruiiolo, mentre gli altri .-ono 
-stati Indotti a di.-erlart' dalia 
paura di morire in battaglia. 
L'iittk'iale sudi.stu — inveve — 
abbandonatv) Tesercit.) nei-! 


Il prf.iicnlo dell.T Repub- 
btic.a h.i p.is-ato in rasocRna 
tcri ni.ittin.) iin;i brigata ilol- 
l.i Gii.irt i.i Ui Finanju, nel lUI. 

nniv,Ts;.i IO Ci londaziono. La 
bri" Iti cri :.chierata con la 
riincicr.v (r.i Port.a Capon.a, 
Viu 'e l?.ircelli c piazz.i Nuni.i 
Pompi Ile 

L.i stil.'ti rici reparti c st.i- 
t.i apcrt.i ria’.li allievi della 


accademia • dalla scuola di 
applicazione, So-uivano (]uin- 
di tu scuola aottutlicinli di 
Ozti.v o hi loiionc allievi. La 
fanfara dalla souola alpina di 
Protliiizo, ptoccilev.i i reparti 
c.'cll.i scuola nautic.i di Gac- 
t.i. Venivano poi i icp.irti mo - 
torizzati, o il rep.nto con i 
cani ar'ibiti alla lott.i contro 
il contrabbando. 


Il, KAI’POKTO 1)1 P.l.rtLl.XClJl-rx .\M;ArTl\0 UOMWC) DKLLA V.GA.A. 


f giovani 
alla lotta 


partecspmo cosi forza 
per una nuova politica 


slancio croato ila/ (Congresso dove corrisiìondcrc un grande balzo in aranti uditi 
sriìnppo nnniorico o polilico della l'.G.C.I. — 7’//* obici ti ri itnnicdiali por i i'.ircoH 


Ha iiv utii luogo riiliftì serti I vtiniie itnliann. c.npaco di ;id- 
Te-t:.cei(). nel qu.uiio (ii i j tiittifo alle giovani gctiorazio- 


coiiveglii (iftivinciali 


nuli 

per 


o! L'nntz/aii' 


c 

(d-d.Ia 


lOgio- ! ni 


viri de'.Ui soluzione dei 


di-i-.tterc d-oIDapplicazio- 


Ftìf-'I loro problonii noi nunbit'o del- 


Ite dello decisioni del recente 
con.gre. so nrr/.iontile, lui'ti-- 
.seniblea cieUtutivo ■iella gio¬ 
ventù cotininista romana 

La tinnii.ne ;ipe;*iisi con 
un rapjiorto del compagtio Al¬ 
do Giunti, è -'.atti conf'.u.-:i 'la Mvi’tippo 
un intervento del coinnagno ; dei'.rt or 


rinciovtiincnto 
società ita- 


i iti iolt.i per il 
generalo della 
li tir la. 

Ailo .sitmeio od all’intoro-- 
•^e eteati dal Con.grcsso dove 
però coffi.-'ipondoro ora un 
gitinci;' b.tizo in avanti nol'o 
tuimorico e politico 
.tnizzazk'fìo od una 


Enrico neriungui r. it.zaino i>olitic;i che permetta 

I! .‘logrottirio generalo della Itili,i .gioventù cnnuinista rii 
FGCI h.i -otPilinetito tinzitut-1 ('.sorcittiro fra i giov.anì e noi- 
to il stivct'Sso del XIV C<n-|;ti lotta per unt! nuovti polili- 


3.50 

l 'obero poi es.-^cre 
r.npartamonti <!-i 
■ •.'•tt.ir-' e. n i tre miliaròi 
lìit h-'t-g., p-jr le ca.se m.olsane. 
Q-U-'^ti itt-ormazione — ripe- 
'am.) — tireocra-'antr. ha in- 
)"i) il o.;mIgii-’'e della Li.-ta 
bi.a BUSCHI ha porre .='u! 
tfi.i ru-c.'tione di fon- 
l'e'ii-a/i. ••ioè. rii mante 
,il p'iigram.ma. già 
;‘'tro‘to ,-.l tn.'-'dmo, per la 
)=* rii •''.•■i 13 mii.a alloggi 

".•luacrtiti nel g r.-i dei previsti 
’.'t t'.';'..''Zgi ohe. camz 
A. iro.Teb'uero .-er¬ 
ro i c':.-! Iti più .acuta 
ip.Tiii ris'.r.t.arono. 
o- ;.a-l.a. .a uu i in 
■ai vji'',''hia di circa 


gre=-a ritizumale. "interesso 
che o.sso ha .sii.scitato nella 
opinione nubblittti e fra i gio¬ 
vani di t'iitte '.a tendenze, lo 
.sitmeio ohe o.:.;o ha croato 
nella gioventù comunista. Il 
C<'ingro.-so — ha fiotto Ber 
linguer — ha dimo.strato che 
ti FGCI è oggi la più f'Utc 
e vit.aie orgnn'zraziono gio¬ 


iti fn ne.-o adeguato alla sua 
torz.i. 

Dopo aver invitato tutti i 
(•«■'mpticni a eonipicrc con ’.a 
mn-.iirnti .spro.giudicntozzti le 
revisioni tii orientamento, di 
iavo'.'o e di metodo che .sono 
•ttite ifuiicate d.al Congre.s.so, 
.' .s.'gret.arto della FGCI ha 
dtchitirtito che .applicare 'e 


dei i.-joiii del C’on:-;te--o di Mi- 
lt.;t,i non può signiiii-a:.', og¬ 
gi. cito p.tr'itite II' r.itt.-.-e .g;o- 
vtm.h a !,ir- .-rn'.iri' :ii modo 
più vi.go; o-,i !;i loro vi)f-e lu'l- 
1,1 1 pe.' unti nii.'Vti poli- 

L.Ctt ;'..;ii.i:..i. 

-N.'-ùi il.■.;■;.i IfUipi i gioiti- 
ni h.mno g.à tiviito una ptirle 
'.m;,) i; ■ .u.’i' i' iro'itiv.i nella 
vit.i l'oiita ti ntt/i'ntile: con il 
Voto Ilei 7 g.Ugllo e poi Coi» 
1 ter'U'ur.i e 1.' i.-ttin.'.e ràitio- 
vtitr;.-; che -i .-('fio m.uiiie-t.i- 
te. in f.itti i rtiggnrpptimezui 
gi') • itiiii. e."i l'.anno f. titri- 
b'.iito. .".derni' ti tute le for¬ 
ze ()or. drei. ri itofe t.H'ordi- 
ne di'' g.nrno de’, pa-.'-e il 
rinnovtimen- 

1 .sf'fietà che 
pri's-iiotie pe¬ 
di 


l’inmino n ( Jiloiitia 

K' un polpettfine in « techni¬ 
color » ambicnttito in india. 
Delhi seconda melà del XVIH 
.secolo. Protagonistii della ro- 
manzo.sct; vieendti è unti ftm- 
ciulla francese che, sotto ii no. 
me leggendario di « La fiam- 
m;i s, combatto per lestituiie 
il trono di una regione — usur¬ 
pato da un perfidi) prineipot- 
to — ili legittimo mf)nareti. 1 
soldtiti di Sua Maestà hritan- 
nicti riiivingoiK). oer i.n po', 
neutrali, ma poi finiscono (ler 
citile man forte tilla 'Fiam¬ 
ma j-, la quale è legniti da un 
sentiincnlo amoroso a un uffi¬ 
ciale inglo-se. Duelli, battaglio, 
intrighi e pugnalate non sear- 
-eggitmo (li certo, mti .s; trattti 


liti tibb(incionai') i esereit.) per-|,ij ingredienti tioiiiio .-contati 
ehè accii.>ati) lii e.-seie luggit.) | pp.i.sai'u, ii)i;liei e al lìlm 

Ili ii Diite al nemieo lii-ii'nie t pp |,a' delltt sua monotonia, f.li 
si .sper'iiu) di iioter rti.gginn-1 jpipi p],.(( Deni-e Darcel 


nrob’.euiti di un 


■ l'.tb ) 


de 


). 


■'.Iti e 


.o urei. 

"o'. ;i ; 

litieti n.-’l t rlvotuUctczi.me 
'.i:;:i atierUirtt a -i- 

ui-'. ra. .Mi gli rtitrigl'.i ciie 
:y .':i. .o .fi fiue.-'.i g.-'rni vi n- 
g, ;m e.l.t.’);;.',; dii g;u;.)pi do- 



P 


IH (ii 40 furli — Ih stillo iirrustiito diillii .Moltiic 
iiicliD ilri'u.stalii Iti donni 


lil InjiTiilii diil 


ospcd.dD di .S 


r. sliitii 
.Spirilo 


Santi' Di-di f 'li 29 anni .abi¬ 
tante in v:(oI(i ficl'n Cai.eil- 
lerm 5 «• aio ir.itto iii i.rri- 
.-to (iall.i .1 Mobile i 

dcnuniittio n''.i ii.caii- l’n.ett- 
ra di'11:i rr-i)i;bi)!ic.-i ner fiuti 
continuati. Il Di lìeu sj er.l .'•pe- 
ci.al'.z/ato in furti su automo¬ 
bili strani'Te ir. *'l■.‘-Ia nelle vie 
della iio.-tra citta e. .‘ppent. 
cimpivito il coll locava a! 

Monte (iei pe.’iii dove dtpoii- 


;.i 


l'i-o a 
i'tdig •: 


T.- 


te o 
.anui 

del b-'■ 
‘a t.pprov.ita 'i 
1 r'.om-'n*-) in 


.sul rr.utuo 
''■•Jnr.nimità 
cui il C-an- 


;Iu r.vr-'t.'ne liovu'o di=cuterp 
r.r-.ttc:;.? .i si-'.e.mazione 


ttiv.a la : 
i'.''rr.e. 

E app'j; 
dai ì’a-gen », 
Iheta .'it 1 

d'jve j)')C.i 
gnnlo unti 
plt.s's r.'.M - 
Ciucr.,) 
arie-taf o 
'qu.idrett.i 
di v : r 1 ' n 


rfurttva 


.<a 


tto fab 


via Pescarti 1.5. Nel giro di (lo¬ 
chi me i ritilrnprendent'.' l;i- 
dr') tiv'va effettuato (mi di 40 
•■•|)i r;i/i>ini di pegno di macchi¬ 
ne fotegrafiche a.snortate tial- 
ie .e.i'oir.^djlli. ner un valere 
it: l'ente. Qualche ora iirirna 
dell’.i: resto aveva cominuto i 

1 C(dpi. 


Il mentre usciva 
n. 4 de! Moiite d: 

.Il Via Faler'.i 47 ,. 

(irima aveva imp"-j donn.a 
rr.a-•'ì'.in.a fla cir.iriiacaz/n.i 
il Pii (i: P 


'l'Ut u;'::; 

I”t. .■ : 

sana .-'•./. 

' .in* '• ;■; 

a. !-;2 f : 
■ Ì-T.i. dai 

r.to la t'.' 

ve era 

er 


I • ■ 
7. l' 


: : T't'', (1 r'.o di • i"o'o , 

c-r. -.iir:.- ,r(■.■.•fite i; dt- 

r'<.'i)i, • I riii));.';.’*.’ .. 
.o .",• i.ò)!..’; ' c'i co’l 

"i rii.'o. .'.■do..- 

I D’o ((r/,;;.’ ci;.; .••-•■!••'■aj . 


i. • 


data rintrarcrata P.o- 
■idli di 35 ,anr.: .'du- 
vra Tor de' Schiavi 
ggit.a, come .'i ricor- 
l'e-jied.ale di S. S|)!- 
,tte del J7 .scorso de- 


i' - -1 : 

J.O (. 
hr,- 


: /■ 
•■' .ùrc 
eie '» 
jiri-ìA 
■■ <■ 


. jor". 

lo re i'- 


I < 1- 


er 


Ilo 




1 . 


tata ricoverata, 
I .stata sornrc.sa 
•« Stanila 


a . P.ii'.l.ird 
r'" li Di'Ir») è state 
.lati; .agenti d<-!!.i 
.TÌ'te;t.a al .'ervzio 
■a nres.o il Mentf 


urge., 

ici.'il!' 


a"’.! fir.iini 

rdass.ari. 


del 
De.-^ieu 


n; are- 


T'-Zi.-V. 

1 .a -**) 


Sti!I'.ainv’.*-i del 

h.anr.o que-ti particolari. Egliivetra 
s; j rf-c r.'as a aiìe agenzie de! 

Monte l'elle or-' di apertura e 
di chi',: .'ira. irre.epnnndo eli 
f'Egetti ru'nati = 'Mo il falsi» r.o- 
me rii l'ge Oli VOTI abitante injno 


lisehfano di abnegare 
p@r salvare un bagnante 


f.' s 
C'J I 


V( T 

‘ lì) 


l.at 
nel ' 
di via t'o- 
nzo mentre stava hor- 
secgiar.'ìo la signora Franca 
D'Ari.’.To-l .abitante in via 
M.'-saccnr.-( ' il 15. 

.'■.•'(■i.r..().apn.at.a d.a .aleur,! 
■,ì cr.mmissariato Prati. 
,ur,i, 'lutante Pinterr'i- 
-! sr-ieji.iva Contro :,i 
d'ingresso del ci)miT:!--j 
fracass.-indola e fer»:;-' 
vie, ffl olle mani i-erj 
;•.■a ’rasrnrt.ata alà'osjje-' 
S. Spinto, Il gir.rno tiiei 
c'ivero la AzzolL si ri-i 
gabinetto e. aiutar..io-.: 
■ine lenzuola, si lasciti- 
dal fme.strtno lungo 
.. riuscendo a far per- 
prc prie tracce. 

a è st.Tta scope ria 
h’r.r.arr.o dell'), r.a-rc.sta 
h tto di tin app.rrt.a- 
.•■a dfi Virgulti 13 <• 


-.'»»•' I ... 

:»;■•• • ir-, • 
1 •■ • ; 
r. so'ii: '»• 
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inaliti por t'iiideie I ..1 \olon- 
ta |)opo:.ire. il vergogiu).-o 
ciimpi'Dmi'sSi) af t;'.i\er--o il 

quali* .si cerca fli dar \ it.i ;» 
un nuovi) povorno di conser¬ 
vazione sociale anciìfa ba.-"ato 
.-ti!’..i e.seiu.sione i):econeoita 
diDe cla.'tsi lavoratrici ilti 
ogni p;irtoci|)a/.i()!ie atl.i vita 
t)olitii';i nazionale. diinn>tra- 
no clu' molti nas.s; ili'-.mio an¬ 
cora e-'sere fatti per ottenere 
quel cambiamento he ( ati- 
. pienti) da tutti i erovani. La 
nre-'iiine e la loti.) dei gio¬ 
vani devono far.-i piò vi.go- 
rost'. Occorre com incere an¬ 
che 1 giovani più lonttini dal¬ 
la vita tiolitica che le <nie- 
-tiotii che .sono o'ggi .sul tap¬ 
peto (à* questioni delia fine 
:iel regime di ftiscriminaz.io- 
tu‘. fle'.’e riforme sociali, del- 
!.i p.ice) non .sono que.stioni 
li a!*a politica, ma di inte- 
re.S'C vitale per cia.scuno di 
loro. (XT l'avvenire di tutti. 
Occorre, poi. richi.nmare tut- 
•: i grujjp: giovanili che han¬ 
no in oue.sti ultimi tempi ri¬ 
vendicato una nuova politica 
dia cof-renza tra ]e parole ed 
i fatti e chicflere loro, pro- 
nrio in questo momento, non 
.'I: aderire alle no.slre jxcsi- 
ioni. m;i di far sentire più 
‘cri saniente la loro voce, di 
iimo.strare .anche all’interno 
1'! loro Parliti che non sono 
di.-pos'.i a riruincinre alle ri- 
•.(•iidicazioni (lolitiche e -si- 
ciali che iianno avanzato nei’’^ 
me=j pascati. 

C'<'ticIud'‘ndo. Il compagno 
Berlinguer ha proposto che; 
d'.'fii circolo giovanile ro-mu- 
a-st.a lavori, nel (irossjrnì 
ri'Tmi. per re.alizzare tre o'o- 
bie'ti- i i:i;me'ii;iti; nn’inizia- 
*iva di nrzipag.intla. un’inizia- 
’ivTì politica ''cr.so 1 giovani 
-lo'v altre '■"ganizz.azioni g'o- 
v-nili. )i rec'.q*amento in o'.ni 
•••'ine ed in ogni ronuine fJi 
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Muore per strada 
colto da malore 


irmite al 
e.-si ^pcr'iiU) »' 

•gere il m.ire attr.ivci-.so un.i lit 
11 , im|)enet'. abile lore-ta. (lii iia u 
di pericoli. Dagli attacchi .icglii 
in.'liani alle in.si.lif (ii'llii .-'ua-j 
na, dal violenti t.)rnailo- elici 
s'abbattoni) .siill.i (oic.-ta agli' 
a.-i-alti dei ()un)a. dei -eriìenti] 

dei coccodrilli: nulla ii.si).i!- 
niia la drammatica marcia (iel¬ 
la ()iccola iiattuglia di di.sert.u'i. 
condannata ad as-ottigliar.-i 
iirogri's.-ivamente. .Mia line, 
un .solo nomo i iii-i'i’ ii a 
mettere ]':cde .su di un lembo 
(il spi.igsji.i 

.\nziché ai)|)ri'fo)ii'.ili' i rap- 
’iorti. i caratteri. le (i.siciilogi*' 
dei vari (lersonaggi, le ragioni 
clic hanno in.'.ot'r) j cinqui' a 
t.i: c. il :.'gi.-ta !t 
Hiigh c il suo s,.,,!i,>^i.ir,t,)-c 
hanno preferiti) nco’ri'rc a tut¬ 
ti gli ingredienti ))iù .se 'n'ati 
ner .-vihipp.are mia nKAiini'n- 
t.ita vicenda .iweiitmo-a. t.i- 
rliata in in.'lo '’a f.tri' tene;i' 
il Itati) so.-p.'-i) -olt.inlf) al i)li'i)- 
btii'i) più .s()ri)VCi'dli*.o. n-tnni) 
inter|)re1afo nìolto nìode-tri- 
inenti' il film: Lin NTe C'arth.v. 
Sti'!)h('n (.'ou'th'ight. n-ivv 
Ktoeger. ilari)!.! Cerdoti i- Bill 
Mason. T; nce il trucotor. 

Moiulf) (Tini’ 

Immaginati' i lie un 1 ditore 
j>ul)biicni un’iintulogi.i, (imiiti- 
inu. di (luy de M;iU()it.-sant. 
nella quale laccelga, solfo II 
nii'iii'.s.ino litoli) -iiigoii l):.iii. (l: 
ii.'iei'Se ninell''. giovani.t e (tei 
et iodi) i)iù matuio, in ini>do 
da et caro un nuovo e Un idi» 
lacconii), o luinanzo. fi .-aiet)- 
bc da gl idai e tdlo si andtilo, 
non .-olo. ma ledit.ire in ipii'- 
.-ti olle liiiifi'libe. t|U.<citi) meno, 
per gettar'.'iiisciciiit ) suil:, j)ii'- 
1)1 ia attività. 

El>l)cne. il taso di » Mencio 
c.me * è identico a tiuoilo i;)o- 
ti-Uco da noi citato: una cas.i 
i ineinatugialica. Iia cunfi'ziu- 
iiiito. con fiaininenti di cuiin- 
chi- dà Chailot, li.i cui som» 

1 iiono.-ciblli alcune ilei (leii'»- 

110 . Keystone - tl9H) c del 
(lei lodo ♦ E.sseiiiiy • (1915). uno 
- spetlacolo V elle viene ma di- 
.sliUniito .-ugli .-etiermi «oVto il 
titoli, citato. Diri' die que.-lo 
(la.-ticcio e stiàto lealiz/ato t on 
liiUlvo gusto è IX'Co; vi bttsti 
(len.-iiie ehe d commento inu.-i- 
eale è eomiiosti) da alcune laii- 
zoncine iniKlein»’. miste ad .il- 
t; (* i)iu v>'cd);oUe. >> ehi' questo 

111 aliri elfeui .-vitioi i creano 
I: eiu'.iitii) che tasi.ilio i cuntu- 
.-lune, logiieii'io ahi* immagini 
delle Oliere chapliniane la loto 
muta poesia. Come .se eió non 
lia.-ta.s.se, gli autori hanno la- 
gliuz/.iito 1 singoli lirani senza 
il minimo ii.spelto per lane 
e la per.sonalità di Chaplin; 
hanno imbottito lo spettacolo 
ili viidaseaìie iii.-qit.ie e .-pes.; » 
s.grtiinina’icatc; intine. in un'i 
ili que.ste interpolazioni lelti*- 
lane lianno me.-ise 1:1 bocca a 
Chai lut la seguente frase; 1 vo¬ 
glio bere un vermut Cinzano > I 
il che, dcci.sarneiile. e tnippo. 
Non .-)!,, .SI trufTa il publilic» 

i offende l'arte di uno de: 
piu grandi poeti del i inema, 
ma SI coglie anche roccià.sione 
; pi r Lire i.t'll.i li'ctl. Oe- 

lorre che la .-lampa 1 * il pub- 
lilico protestino tonilo .simili 
spetulaz.ioni l'immeniali, ut e 
nei e.--:irÌo, a nostio tivvi-o. clii- 
•gli orginisml di cultura cine- 
imitogialic.i prendano di-lle iiu- 
/i;itive — ricorrendo se e il 
c.'.-o a vie legali — per impe¬ 
dire die simili attentati all'ar¬ 
te del tilm .nbl)iano a ripeler.-i 
in futuro. Detto (iiie.-to. c i:m- 
tile iiggiungere ehe, imilgnulo 
le p''to ci'zili mutilazioni e ma- 
nqiolazioni l'ommoreiali. l’-'iite 
ili Charlot rimane, .-oprattutto 
i 1 alcuni brani. ;u.miio.-'.i. 


e ’t’iitric Ki'n)\vl' 


1 a regi 1 


di Seymoiir Friedman. 

I )i\ (H’/io (I •mioi’c 

Futile -tmiella a -fondo eo- 
mii (i-M'ntiinent;ile. im|)ei niata 
'Ul seguente -(ninto: umi ra- 
ra/z.i timiii.i e modesta deve 
.-(:os;iro pi'à volont’i dei (laren- 
li un giovane tatuo c brillan¬ 
te. Poiché non lo conosci' e 
non 1,1 am.i, chiama la soiella 
gemella, identica ti.-ic;inu'nle a 
lei. ma (liti stnegilldicat.i, ;i 
.-ii.-t itiiirla nel viaggio di noz¬ 
ze. La gemi'lla limili. 1 . intanto, 
(ioide il [)o-iii della .smella 
eonu' -i‘g"i‘'..i'l.t li; mi imi-ici- 
-t'i. l! n-to ilei hlin -egiie [uat- 

t a'i;ite il ,’u i ..‘lO'Ot- 

l't'lli io.--;i. |,.i 1 i-cilaziotn* e ; 

dialoghi sono li.iichi e.l an'i- 
((uati. inoltre la legia, (uiva 
(li tantasi.i. di un certo Echiar- 
110 Bor-O'ìy l'.inio i-ci' al f;Im 
un 1 itmo li Ilio stiracchialo. 
Ii'ii'rtireti; Inge F.g'gc". Roberto 


Ausoiila: Siluri umani cun R. 1 
Vallone 

Avrntiiiu; 3 ore i»er uccidere con 
D. Andrews 

Avorio: Sinliu Moka con A. 
Duurte 

Uarherini; I cmoue dis-.Ttort 
con D Andrews 
llellarinino: Che vita con t-n 
cow-boy 

Hello Arti: Sangue sulla liin.i 
llernlnii Benvenuto ul reggiin'zn- 
to con J Wiiiian 
llolucna: V'iva il generate )so 

con P. Arinenclariz 
lìraiicarclo: Viva il qcncr.)!e Jo¬ 
sé con P. Arineiulariz 
CaiiliuieUe; Rlno.so 
Capitoli .Mondo cane con Cha- 
Dlin 

Ca|)rai)lca; Fiamme a Cal'Z'ulta 
con D. Parecl 

Cupruiuchoita; i,j ragazza (11 cam. 

paglia con G. Kellv 
rastello: Rivolta al bloc.-> 11 

con N. Brand 

Centrale; Rivolta al liloi-'-.a 31 

con N Brand 

Chiesa Nuova; Il vagat)i,ni| > (Iti- 
la l'ill.'i morta 

Cliie-Slar: La .nano vendicatrice 
con A I-ano 

Clodio; Rivolta al hlocco tl (•(•() 
N. Brand 

Cola (Il llieii/o: I.'isol.i ncll’.i-fcl- 
to con J. llawkin- 
Coloinbo; RIi'hiso 

Coliimliiis; Rinoso 
Colonna: Questi f.int,i-nu con 
Riisccl 


f.'i n<-'.t 


. a: rei 

:iii':i'';'-.r’:o 

Ih.::, d.ii' -r, ii 
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r: ùl.a. ci r;-ricIt'anto.' 
1 »’ ere!.' (!• ch'ere'’ 


:)r.:,«-io..l.- •!> t! • 

> S;.i*i» L.iig. 

2 .anni .-.bi'-into 
via Corro ti ieri vi---i, lo 
•*• 17. i); 0 ".'--- transi'av.i p'-- 
; t Bari, gtmi' ) all :iPi-//.a 'iol 
Itiiìii. •• .-ta"', (••);li> 'la 

I 

’j i;n;>r<»vvi't» in;i4(ere i* ."i vi 

c * : I 

Hu’Oiirt 'occor- * *■ tr.aqiorl.a-’ 
• I i)','-:.7 'il di i).)--! 

ggt») a! Pi)ti''Ln:r. • i'. R--’'-( 

;n,i vi è g.un’;» ca;lnvcrc. 


('•: i.V." 
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c.av.i r- 
ron zòi 
va Chi. 
:t rr.'.ir 


La 
C( rr.c 
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rrcrrl ') 


ct*09taca 
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ì .-Alvata^giOitc 




Un drAn^n: 

0..") il -* ■" 

Il sj-Daggà- liber.ì Ponto 
i P> .'or-r.a a C;-. i'.'.vocchia. 


in q:i!-. vfr.sn 


.'('l 

ch'.: 

un 


ore 14. 

o.-.r. a-c Xc'.ì-) Gìrell.a à: 

a.-.r.i .'.b;-ar.-e a Cìvit.ave-r- 
■ .s; •> -..iDri-.a por rr'''^'^i'-<' 
b-.rn 1 r.'.'Uzr.ari.a eh-? ii m.a- 
c f)s.-e ?.z:i,a:o. Foca nop.a 
in.a viaif-'ii.-i or.'iai.n l'ha spin- 
) al i.irza o.i egli, scnier.da.si 
manc.'iro !c f.arz-c, h.a invoc.aio 
i-.sr rat irr.cr.'o r iu'o Un 
gonio di P ? coi cammis?.a- 
. ■.:a .-iol iuogo. Pietro Maira- 
11 . s' buii.-i'a in -acqua riuscen- 
i.) .a r.-.gg.ungere ii maicapita- 
) o .a ir.'.ri) a riva. Ma i ma- 
òs'i hrrr.'.o afferrato i duo ri- 
-•.'•.•.andia’.i nuovanionte al lar- 
I fr.aioli; Alessandro ed 
r'ug'nio C'pp.are'.la rispeitiv.a- 
i.'.o-'o di z't e di 23 anni d.a 
Reni',, sor.', iniorveniiti a loro 
voi':, i.i Si'ccorso .■’.i due uomi- 
l'.i in pcricoio, portando in .sal- 
V ,7 il Girc’.’.a TI Mainano, tra- 
Fcir. ,1-7 corrente ha cer- 

c.'o di raggiungere la riva 
siTiza però riuscirvi. I due fra¬ 


si son.a (( 
in ; 
et* S":.v."irc . : 
.'.nno.g.-.-.'u. r.-. 
s! l i :s'.v7i-i 
oni.a-c 

Ur.'.-.r.a dir. 


IT,- 

I 


trrest'). 


nc.. ;r.l-cn',,j 
che SI ,v,'. 
'h ess; s in 7 

V ;.7Ì-?:-.'.' 


Corrizio a Terpignattara 
5UÌ ftii delle case popolari! 


IL GIORNO 

— (Igii. Mzrcoìedi S luclio (137- 
37.3). S I-5;j II sz,Ic sorge alle 

•1 32 o trj.iionta a3ie 20 . 12 . 

— It'-.iirttina de mografiro. 

n: .■) s.' I 5,3 f c ni m te .31. 


a R<7ma > aìli» 


rriPni 7') 


,7 >T 


ora; 

forze. -'Si 
,= ,.ÌV7 d 
- .Anlon: ) 
d:-,: 

do'. C Gt.r 

M.air.ni . 
i7spo.'I:ii-' 
giudicn'o 
g;om;. 

U.i .'i.r 
r.;i*.7 -i.io .7 
«:3bil;mon*.7 


; .3.-7 

S0.3 7 s- 
moto 


Stasera, alle ore 20 in via I 
^ Oreste Selomone, a Torpiarvat- 

'l’j 'L ^ • - ■*> i dalla consulta po- 

pubblico eo- 
mizio sugli etti fitti che l'Isti¬ 
tuto delle caso popolari inten¬ 
de far pacare per i nuovi al- 
lo2ei in asseinazione. 

Parterà il cornpazno Nino 
Franchellucci. 


' t.'n americano 
St.-idiom. 

CONCERTI 

,._I— -\crademia naz. di s. Cecilia. 
.^ 1 Oggi alle 17.39 nel teatro Argcn- 

.M IL le.mnur.f 13 -M Lr.U 

• r ' bblicl del carso di t)crfe7i.7- 

n «nrtr.t's di r.:.7i)oforte AlLcva 
r\*.ti:*ri.7 Calz.7 Musiche di: 
Sc.iri.itti. Beclc.ovrcn. Brahms. 
Pagar..II). Sciiun ann. Prokofiaf». 

GITE 

— Cna gita .1 Civitavecchia. 


j— lir-Mciiinn mrirorolocico- Tcrc- 
1 I'■-'«il-ira Gl ieri; mm. 23.4. max. 


E ASCOLTABILE 


c.hcrccc: ) 
- che e usc;:<) 
) i'i svgnai.azione 
:: .•■) .i; P. S d?'. 
)r.agg;7S,7 3gc.n'e 
■7 ;.rovera*'7 .ni ;7 
C.v::.:Vi cch;.', e 
ir.'n.’.c ;n cinque 


o =--.v-.'-.gg:7 o avve- 
3 13 di ieri ali 7 
Cr-d INADEL ..i 
Lido di R.7:r.-.. Olg.-, Su.'hi.'h d: 
53 .anni di V;rnr..'t s; è t iff-m. 
in ma.e in c.imp.agni.a di 24 
siiidenless--' ausi ri.'; che di r3--- 
saggio .'idi', U'»*:r.'i ciltà e.i è, 
stai.! c.7;-.a da un improvv;s7' 
m.aiore F^rr.m'.'arrcnte un ^ 
bag.-ian'»' hi da'o l'aiiarme e 
alcune 5 * iden:''ss'' sono accor¬ 
se in suo aiuto. 


Osx erralorio 

Lotterie aii’INA 


L'ISA, c'ic già un anno fi 
c:'r':-a iciiclo di licen::iire 
150 donne coniugare, torna 
O'pl oì'-l circi, pire cKe ;! 
s'.o dire'.rore, prof. Bracco, 
c>.l: pzTf.colarmcn’.e i mciri- 
''■■ont. In una circolare di ieri, 
in’ili;, .si 3r,Tiuncia un porl:- 
cc’crc’ .Torremenro per c’ii 
o.'/re - 'ma solu;ioiie colon- 


VISI5ILE 

— K.VDIO - Programma na/in- 
r.;lr: < re 33 f-Iasica ii.nfor.i .7 - 

^rcon(!o programma; ore 2(7.n'3[, 
f.'jr.zr-r'.i r.ai.''i:t;ar.'’; 21 Q.i.lrtct-i * 
!■) Cetra. - Terzo procrammaij 
'TO 7').!'j Cr.r ' crKii 21 2) Teatro' 
(:. G.O-. .,r.r.i Verga; 22.35 Slori.i 

rr.'';tar;-in 

- riNL.M.V; 4 .Mondo f.o-o al 
Car-;to;; - La rcpin.'i ri Africa > 
a:i .■Vuri..-.); * Rivo'.ia .■■q hliTcro 


ric-l 


Il » al Castello. Centrale 
d;o; » D:o .-.a bisogno dtPb u(7- 
rr.;’-.! » af Mr/3crr)!'i. 4 II I r.g.'.n- 
i'- f.) T.ic'i del Lur-o - air.Vreni 
La-.r'r.l'n.v 4Mii''<iuro: alla 

.•Vrin.T I.'jcciofa; , t-'n eir'rr.o m 
r.rt't.;r.7 * alI'Aren.a porteer.«e; 


cior’ 


di f.ioco , aM’.'Vrc* 


n.ì Pr':‘.''-=tina: tTotd e Carc.li- 
r..7 ' .7!r.-\n:er.e; ' r>elitto per- 

fcTI.n * air.V'irei); 4 L'eterno va- 
nbcn'jr, - .-'I Colc.-'o; '7 sno-e 
rr-r 7 fnTelIi » al Corco; » Lo 
r.ir-'-r' rii S'rfreó'T.r'' .711 Fy- 

(c;-!--- I X.c «Ignori"'' rielto 01 » 
.-.I ?vT- trorofif'n' * Da oiii ai;a 
elorni’'' zi Paricfi; - 1-7 v''rg)- 
.".c Sotto il tetto » al Quadraro; 


l'orlo S. Sic {.in.'-. Santa Mariocl- 
orcanizza I Fn.al per domeni¬ 
ca. Li partenza avrA luogr* al¬ 
fe 7 ria piazza Esedra in auto¬ 
pullman. Ritorno alle 20.-30. La 
■7uot.) -i( parte; .Dazione •• rii li¬ 
re 1 .T5i7 

SOGGIORNI ESTIVI 
— I.'EN.XI* ha s'rctto accordi con 
nufj.ero-i afbcrcaiori ottenendo 
iin.7 riduzione r.ii prezzi di *og- 
eicrno in alcune località. Fr.i 
ouelle convenz.onatc figurano; 
Asiago. Bressanone. CamiRlJatet- 
lo Sita. Cortina D’Ampezzo. La- 
varone. Roccara«o. San Candido. 
Selva di V'al Gardena, Alassio, 
B.3veno. Bellagio. Bordirhera. 
Caori. Castiglioncerio. Cattolica. 
Chiavar). Rapallo. Riccione. Ri- 
min;. Roseto degli Abruzzi, San 
Remo. Venezia Viareggio c fr.3 
le località termali; Abano. Ca- 
tvar.iify'iola. Chianctan'o. Fiuggi. 
Cuarefìa Piemontese. Montecati¬ 
ni. Reeoaro. Salsomaggiore eec. 
Rivolgersi in via Piemonte G8 


UAIIIOf^ TV 

ri;or,n\MM\ .wziowir: 

?. s. 1 ». -’O.'-O. 2''.l'»: G'K-iilc 
rjtl I» 11,4'); C'»:ii;,!e-* 4 » c.,f.,r, 

TfTÌ-I;'4, 4 I -r»4-r..i » — Jt: le 

r**o,ri>.7r;4>7i ilrl nict.io — 12 e 
li: Orchi—ira àliìlci-Jii — 17,1 i- 
mi.luV — 14,1'.. i4,*-'i: 

Clil c (Jl «(t-Oa' — 17; Nrià, C4-. 

girla: e la pt, 1 i»:t!jr-ir.i — 
Is: .M I 4 :r ,7 « Ti'os'ra I-'^O: 

Ln;;rT4)l.7 ;nlrrn77.''0.i:e (.i- 

rl 4 . 1 inf, tf.iri'cii — l'.4'.: I r 

r.nZ'».ii 'l.-dv ji.-n ili lanc'o — 
l'*.l5: Congiure rrletiri — l».47: 

.\f,74-i:i e m'inirnri ili v t, iij- 

I i.it — 2": G.et arso G.r.ieli; e 
1.1 «31 orchestra — 2l: IS trr- 
n r!'> dei iDoriri; io ‘r^rzi-ifc; I «-4 
M»Iliear« (i'Or, 7 ÌiAr — 24; Lui- 

me D<>ti/ie. 

.'FCONDO rr.or.nwiviv; — 

Orchestri frago, — I'). 

Il; Ar), »i'r-;a-e — l'-: Orrì.c- 
• :r.i Frrr.i'i — II* Il c'»T 4 r'»"re 
— Il.'-Z|: I) d •<4 .>!c 2.' — l'". D-- 
r3.r*:rc Canfora e Con'e — 17: 
Inrrisl.bie ma Tcro’ Ih 47: Kt n 
Gr.fh I all’orzin .7 iliD-nonl — 
1 ": \|-i»'ra rjer tre e'« — l'.t'.; 
Cnnrrrrrt :n mfnsitnrj — 17 .'»i: 
V.fziFo Plifieat e in »ia o-r’ic. 
*Tr.i — SI' Rvl-'r-eri, \I II 


l'xr «!e i rane,-; G..ir3' r-io 
TV 1777 — 2-7.'^: fi Ireo^r.o i|." 
iroT;,:; C7ilZ4»-.i pr'-'cn'iTe .il III 
re«tÌTaI na no 1777 — 2l: 

Il pireoti-^ìrno leairn «tei iiiir- 
:<-fo retr.i — 22.17- I !T:n'' no 
f r e; L'atTrntnri d. ,n b-'-c.,/ 
r 4-re ^ 27, 2',70; 

Tirzr* rnoGn\M\i\: — n. 
\t ri) l i Gl tLi — t7.'««>: La n.rs- 
■ < zm — 20: L’in'fle,)T'''e er.7-.0- 
m-co 20.17; Coneerfo di r.gni *e- 
ra — 21; 11 Giivraate del T«Tro 
— 2l,2i)- Il teatro di G or,»Tu 
Verg.i; CaceC.i .ai lir>o — 22 e 
i7: s’ivr-.a dello «pelMCo?.' 

TFir.VI'lONTT li- -o fft.e: 
nne*lo . Film — 12.7(1: La TV 
dei r-agazzi — Is.tO- .K farol» 
non «’inrrerh'a — 2l- Tele-.or 
mie — 2I.I7: Giarda ehi «1 

trite — 22.70: le arerntnre .'lei 
la «fVnra — 2': Repl ej tele 

riornile. 


I.indnoi 


Nadj.i Tillcr. 


X’iee 

CONCERTI 

Antal Dorati 

alla Basilica di Massenzio 

Oggi alle Ji.ao alla (lasilic.i di 
M.)ssc;'7io Aiìt,!! Ilor.iti riiiigt-ni 
un concerto con il seguente ino- 
gramma' lìeethoiicii: Lr'oiiora 
Il :i; /vOitfii!/; Salmi) imgaiico; 
Pitri'lfi. Preliutio .1 im altro 
gonio: Straus.t: Till Eulenspit- 
gel; R'ii’el; Dafni e Cloc. Maesiro 
del coro Bonnventiira Somma. 1 
biglietti si vendono dalle 10 alle 
17 .Il l)ott|.g)iinn (iell'Argontina 
e dalle IH..30 in (loi ,) Mas.senzio. 

TEATRI 

Replica del « Poliuto » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi 47|I(. Ore 21. ie|)liea del 
• Pollili') . di Gaetano Dor.izeftì 
i tagliando n. .3). Alae.-tro conei'r- 
Mtoie e direttore Fr.inco Capna- 
.'la 

l)Oma;;i alle om- 21. (inma di 
- Norma . di V Bellii.i. (Inetta 
dalmaestio Gnliriele S.intir,!. In¬ 
terpreti inineipali; l.ueille Bdo- 
v^iclv. F(.(|or;à Bai Inerì, Fr.inco 
(’Orelli e Giulio Neri Regia di 
C.irlo Pu’cinato. 


COLLE OPIMO: Hivista Pinto. 
Ore 21; 4 Ridi pagliaeein por 1 
paKilueel *. novità ner lioma 
(prezzi familiarii viv,, siicees.sa 
< O.M.MKDIANTf; Rlpos-j 
Ohl.l.K AIL'SK: Clmi.siira ('stiv;i 
KLISKO; Cliiiisiinr eiittv';i 
P»\I.»y/.'/.o .SI.S'i'l.NA: Ore 17.30- 
21.1.7: 4 (Ji.esto e il cmeraina » 
PIK.ANDLLLO: Chiusura e,,t)va 
SATIRI: Rtt>ii :,0 

CINEMA-VARIETÀ’ 

'Vlliaiiibra: La liigima della i.’or- 

le e rivista 

»\ltlerl: Ciiiusura estiv.i 
iVtiilira-luvinelll: Pattuglia ;uvi- 
bile (UH A. (Jiiimi (' rivist.i 
»\reiia Arco: L'uigelo i.c.iriatto 
eoi) 5. De C 4 'irlo e rivijia 
l’rliicRic: 1 cdiiiim (Jel detitlo c 
rivista 

Vrntiiii Aprile: Il l.att.iiu lui «a 
_ UM.i ■, i>lt.i e rivi.-ta 
\ oltiirno; L'ascia di guerra 
R. Calluiun e rivista 


Ulti 


ARENE 

di cattura 
d Africa 


con 


‘■Oli D. 
II icii 


Appio; Maiidatu 

J. V»'cbb 

.Aurora: lui regin.i 

K. Itcpliiirii 
Biu're.7: I vendicatori 

Fairbaiiks jr. 

C'avlello: Rivoila .i| lilot l 
N- iirand 

Corallo: j| nu)«t.-o d<zll'i-ol.i 
F .Marzi 
Colombo: Rlpo.-ii 

l'ollllllbll,;; R|po,-f. 

Delle Terrazze; Fiiri.i lu.iu, 1 l'-i, 
C Be.'ton 

Dei Pini. La doi'i!'.;i (1, I i.ort.» 
Lsrdra: Dio ha biMigt:., dt-gli ao- 
rmm ce,, l», FreMi.iv 
Felix- 3 i;iver.-.(t.( d'-l lerr i:e 
flora; 'i'.ti». ài àiiedu " dei i .izzi 
con Tot', 

Jn>i|o; Il 4-.ivaIieie umili ile 
con C, Wilrle 

(.aiirentina; li nrig.v.iK ri, 3 .(-. 

e.i del Llioo con A ’^j/zari 
Livorno; ]ti|,fi.so 

l.lirriol.7: Mii-,o(l<ir(i fon C. (ir.---. 
I.iix: Prirfi'iiiieri de.I l'-ol.i (j( eli 
squali 

Nuovo; Ij I onriiiist.i 'lei 
Paradiso; Ancora e 5<-ii;i) 

R. -Millar.d 

l’arana- C.if,- C h.'ir.T.ir.t , 

Giusti 

Pineta; Lt i.t (hioccioli r,.,, 
I>. Me Giurie 

Porluenxe: l.'n gi^-rno in pretu¬ 
ra ri-n P, De F:lii>;>i, 
»*reneMina: MezzoLiorr..» .|i 
>') con G. C'i'mcr 
Selle Sale; Knri.'o C.iri:", 
Sant'Ippolito: Il d.7««o -li 
O.sage con R C.iir.ernn 
Taranto: Cavalca vaqiiti,, «oii 
A Gardiier 

Tiziano: I.a ritt.à dei ri;.7;e.-,n;i 
A'enns; I.e giubbe ro««e 'lei So 
.«katchewan ro.n A. lui di 


Seconda Rassegna Nazionale 
Teleradiocineniatografica e 
Internazion. dell’tlettronica 

'/.O.N.V El'U - KO.MA 

P.\l,.'\EZO (ivi CONGRE.SSI 

Le MERAVIGLIE 
dell' ELETTRONICA 

CINEMATOGRAFIA 

Speltncolà cinemntogrniici il.il 
mattino .7 .ser.i iiioltr.ita 


Ore 21 

Spettai'olo ({‘.irte 

segue bini 


v.irl.i 


Il liiclu'tti) (l'mgK's'O. .il 
L. 220. dà (lintti, ul a-"!- 
stere ai vari .sni-tlacoli. 


L'iiIo.s:>('o: Ii'allegro v agallo,ula 

ciiu c. Liiapliu 

Corulio: là luosiio deiri'>i>l.i (( t) 
r. .Vlar/i 

Li».so. ......Lg .-,iiue i<'r à' fratelli 

coll J. Povvel (Ole 17.311 2(3 

22 27) 

(.'ristailo; Follie del inondo 
Degli Selploiil: jÌidom) 

■ In Pieeiiii: i(iU(i:,o 
Della Valle: La legge 'li Robin 
lluod 

Delle Masrhere; La cordi di 
subbia eoli B Lanca.st;-r 
Delle Terrazze: Fiiii.i In.iiiji 1 on 
C Heston 

Delle Vittorie; Il r.agno e la 
mose.T con .N '.frav 
Del Vascello; La liamma e ìa 
eariie con L Tiiiner 
Diana; B pae.sc ilei campatielli 
con .S. Loren 

Dorla: Kiliui umani con -t. Val¬ 
lone 

Edelweiss- zVncora e semora ic.li 
!J. .Milland 

Eden: il pi'lneine studente 'zon 
z\. BlytI) iCineniaseotu'l 
Esperta; Carosello del varut.'ì 
Es|)i’ro: La fo.s.'-a dei ,l.m:i.iti 
con D. .Me Giure 
Liu-liilc: Bongo e 1 tre .-iweil- 
tiirieri 

Eiirojia: Fiamm<.' a C.iliutt.i toii 
D. Darcel 

Ef.xeelsior: 1-e ragazze di Saiifre 
diano con .M. .Mariani 
Farnese: Cliimura estiva 
l'aro; Le signorine dello 'U con 
/\. l.ualdi 

Ft.aiiinia: Divorzio d’amo;'»' con 
J Egger 

rianiiiH'Ila: Rassegna Film Ldi 
/ione Originale 

Al) Act of .Murder (Or.- 17 20 
I'J.45 22) 

riaminio; i..i sp.ufa di Damasca 
con P Laurie 

Fogliano: zTgente Federale X fi 
con V. Mature 

Folgore: I| segreto d*.-! y l'ura 
Fontana; Schiava del i.-ccca’o 
con S. l’anipanini 
(•alleria; Breve chiusura c«fIv.T 
Garbafella; Bandiera di c ,iubat- 
timcnto con A. Smith 
(ilovaiie Trastevere; La iosa di 
un altro mondo 

(•tulio Cesare: f’ontrosnioinggtn 
con L. Turner 

Golden: La ni.i:io vendi'’.ifrlre 
'•on z\. luine 

lloll.vvv iKid : li ri'I.-inneil'i ilnlli- 
sTer COI) G r'ivopcr 
Imperiale; Li- c.-o-aii.t l.| Sor 
Clemente con F Ftor'n'im 
Impero- M.mi :ìi alto co-, G 
MontC'imcrv 

llndiino; B grande fligi'U * con 
G. Jotins 

Innì'i; Con'D.i j-i-i.i , r,;i .'.f Fe¬ 
lix 

Iris: Oli . 11 ).'in 'li Cieon.itr 1 «on 
R Fleming 

Italia: La m.irc:.) del '!i umore 
'.on P Livv'.ir,! 

l-a Fenice; P,.i;-. l.er.i ri' i-oii.r. it- 
iiniento •■'*n .-7. SmiUi 
I.ivorno; R;i,os > 


Nomentano; Ooeraziono Corea 
.Nuovo; La eoruiuista del West 
No votine: La ragazza da 20 dol¬ 
lari e'Ji) B. .Mlehaels 
Odeon: Act.uJde a Berlino con 
J Mason 

Odescalchi: B terrore del zang- 
sters con M Stevens 
Olympia; Viva il generate jesè 
con P. zXrinenclariz 
Orfeo: L'isola ni'll'asfalto con J, 
Hawklns 
Orione: Riooso 
Ostiense; Riposo 
Ottavilla; Riposo 
Ottaviano; La rapina del «ecolo 
con T. Curtis 
Palazzo; Omicidio 
Palesi riiia : Tokio Joe con 3f. 
fiogarl 

Parioli: Da (lui all’eternità con 
B. L.ani'ister 
Pax: Robinson Cro.siié 
Planetario; Corona nera con M. 
Felis 

i'Iatinn; I vnloro.si con V. John- 

MIl 

l’I.iz.i; n comandante firn con J. 
Wayiìo 

Plinliis: Sinlia Moka con A. 
’iluarte 

Prenrsle; Mani m alto con G. 
.'(onlgomerv 

l’rlinavera; Conclannatclo 
(Inadraro: I.a vergine sci*o 11 
tcito ( on Vi’, fi )lden 
Culriiialc- L'inìravirendcnte si¬ 
gnor Dick con G Grant 
({luriiu'tl.i: Occhio alla palla con 
D. .Martin I Ore 17 18,3;7 20.2(1 
22.20 ipgre.siii cnntinuatol 
(fiiiriti: Upmnii senza patir i con 
J .Mason 

R''ale; (-oairosiilonaggio. con La¬ 
na Turner 

Re\: Pattuglia iin isibift.' con A. 
(fiumi 

Itlalti)' S*)"-"' Boat 
Itipusu: Intrepidi vendicatori con 
R Coi’te 

Rivnli: Occlilo alla palla con D. 
M.irtin 

|{oma: Foto le Moki) 

Rubi:)!,; I'r.i l^-.: Gard- 

Iter 

Sal.iri'i; I .1 rapina del .secolo fO;-. 
3'. Curti-' 

S.il.i Krilri'.c (Tiaiini c Pinoti'' 
contro I uomo invisibile 
Sala PieimniK*: Il mistero del 

V, 3 

Sala Sessoriana: Nemici) piibb'.i- 
l'ii n. I con Fernandel 
Sai.) T'raMiontina; 11 cavaliere 
del .sogno 

.Snl.i L'mbertn: Bwana Deviti 
Sala Vlgiintl: Rinoso 
Salerno: Cosi sono le donn--- 
Salone .M.irglierHa; Signorine non 
gu.irdato 1 mai inai con S. flay- 
w.ird 

San l'elice: L.i diva con B. Da- 
V is- 

SanCliipollto; II p;i.s.=o di Fort 
Osage con R. Cameron 
Savoia: fi ore por uccidere con 
D. Andr,^'''^ 

Silver Cine: II ma.’s'ro di 


(-.».) 

K 


li <>- 


F4)rt 


■ cri (!i !i i-'ii.i 


l.nx : Prig'4 
rqu.'ili 

Manzoni- Il oi' i!,, 
Alassimo: B o.ie c ri,-, , 
lì crm S. Loren 
Alazzini: .A si i I ■ • ros -o 
Siille.-an 

.7felrop«iIi»an; C.r.n'o ri; 

con J. 'r'-rrcr 
Alodrrno: Di.i »;.i le-'' 


rie gli 


I l bai’ 


.Maverllng con 


Don 

C. 


Ciiovamn .011 K Flvim 
Smeriillo: 

*tover 

Splendore: Il Ics.iro sommerso, 
co'i .1. Rio seti 

Stailinm; Un americaiio a Roma 
con .-7 Sordi 
Stella; Cliimura c.stivi 
Siiiicrclncnia : Le vacanze del sor 
Clemente con F. Fiorentini 
Tirreno- I.':nci;i di guerra con 
R Call’oim 

Tor Alarati-.'la: Rlno.so 
Trastevere: Rinoj) 

Tn-vi: Braccati dal G-men con 
7' '"re'. 

Triinon; Pioggia (li piombo con 
tf G. Robii).''o’) 

Trlcsie: C.ameriere per sienora 
Tiiscolo- !.'idolo con D. Nlvcn 
riissc: Ni.'o’ara con M. Monne 
Verbano: Il mignifico avventu- 
•■ii'ri' co ) G. Cooper 
Viliorla: i 1 'nano vendicatrice 
'•■14) A. L)nt> 

niDI"/*()NI |■.N.^f, . CINEMA; 
Mliambra. Aqnalit.V. .\ s t r a. 
Itranrarcio. nerninl. Clnestar. 
(•4)r>-4>. ('ris*'’llo. Elios. Imperia¬ 
le. Fliniru'K.i. I ..1 Kenire. No- 
l'icnlui'). Olii)”)’). Orfeo Plintlis. 
•’l.inet-irlo. S'ib'ti.x Moderno. 
Ue.ile Ro;')!. ‘'ala Piemonte, Si¬ 
bille 71 xr-),p-it',. Si*'er'ibin. Sala 
Umberto. S.ilerno. Tusroto. Tir¬ 
reno. 




11 


cnMMr.nCi'XLi 


12 


A ,\i:TIGI»\NI Cantii svendo 
ramerelrllo pranzo ere ,Arred.A- 
menti gran lii'sn. economici fx- 
cilliazionl - Tarsi 32 (dirimpettn 
FnaD. 

PONniNFUr 

Otiesf .1 Forn alle ore rlu- 
ni'inc corse 'Il lev'ricri a oar- 

■ìtIo br"4'‘icio Cn F 

ANH'JKm SANÌTAW 


OiSFUNHONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidit.V - Senilità - Ancvmaiie 
'7ccert.arr.enti pre-matriinomall 
Cure rapide-radicali 
Or.arlo: 0-13: tC-!9 . Fest. 10-13 
Prof. Gr. Lff. DE REIC.S'AROIS 
Sr«i-. Derm. Cliti. Roma-Pariel 
D'X-er.t'' Un. St. Med, Roma 
Piazza InriiDcnifcnz.a. 5 fStazmna.) 


rz.r 


Sfidi») 

2>f ' PI. 4 ) 


ESQUiLINO 




nomini 


n 


'loderno Salrtl;i: 1 

tc rr^rl rr*n V : 
Mndrrci^simo; S l'.i 
T.i?i 




Cure rabide 
prematrimoniali 


(if ! 

Vir<> 

‘ 1 fi* 1 

Txl’. r-n-T 


-lUEfiEiiEE 

- ! Di>FCNzti()Nf SESSUAI.: 
di ogni oritine 


.7 


I .idd. S.'ila U. F.v'c il 
rr'.n C' *''• 

Tfondial: .'.bigamt'o con .7. 
r.er 


G -ri- 


l,.\ROK.\TOi:i(». 

.\N.\LISI àllLKOS. SANGUE 

nirett. Dr. F. Calandri SpeeiaJlsra 
Via Carlo Alberto. « ISUzionel 


CINEMA 


.A.H.C.- Sambe 

Arquario; A.-tafq) •-401 B. 

S'allivan 

.Adriano; Lgi rrgin.x del Far A7'eST 
con B. Slanv. ve.*) 

'Aironi ; G 2 servizio «cgrolo 
.'Alba; Il pirata i- la Pnn.'ii'Ciia j 
co.n It. Miipc I 

'Alryonr: 3 ore per uctiricre co.i 
D Ai'.drcw.s 

Anibaxciatorl: C'niiivura et.va 
Aniene; T<>i 4 » c C.,roIina * 4 »n 

T4,Io 

Apollo: B magnifico .v. v er.tu.-ie- 
ro con G. Cc-opof 
'Appio: .Mandato .ài cattura con 
J. tVcbiz 

Aqniia: I fiali i.r.n si vcn'lo-.io 
Archimi de: F:an,r.-c .i C„!c-aita 
co.n D DarecI 
.Arcobaleno: Chiusura e«Tiva 
Arenala- Terrore sul treni coni 
G Ford 

Ariston; Occhio alla oaffa con D 
Martin 

'A«torla; B segno di Venere con 
S. Loren 

'Astra: B. 4 r.diera gia'.'.a con R. 
Widmark 

Atlante: Vortice con S P.ifioa- 

nini 


dei 7 


rU 


Altnalità: I ribelli 
con V. Mature 

Auenstos: Malaga con 7! .D ilara 
'Aureo: Delitto icrfctto co.x R. 
Miti ind 

.Anrorx: Regina d'.Africa con K. 
Hepburn 




Via Ripctta 118 


(Ponte Cavour) 


SU TUTTI GLI *\RT1C0L1 
A METRAGGIO SCONTO 


DEL 


20 % 
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« L’ UNITA* » 




EXilUEIVTi 



RTIVi 



LK IIAVUK, fi. — Fiit h(|ii:ulr.i il.ilia'.i.i « lit* parti-ciiifrù 
dal C. T. Alfredo Itiiida. ilai Ire iiiassavRÌatori, dai due 
toriale AÌiiiitu a drstitiazioiie con un va;;oiie sprciali', i 
hir.ida» iier SRraiudiirsi le Kanil)e ilopo il Iiiiiko viacKio 


al <iiro di l'raneia è giunta al eoinplcto a Le Ifavre, acroiiipaKiiata 
ineeeaiiiel. Dopo colazione, mentre 1 nieeeaniei prepar 4 ivano il ma¬ 
corridori sono uscii] in l)]<-iclelta per un hrevc alicnamenlo su 
iniziato lunedì mattina a .'Milano. Nt‘ll:i foto ((ia sini'-ti.i a le.-tia): 


DAUO//.1. lAIONTI e A.STtlllA 


DOMANI PARTE DA LE HAVRE LA QUARANTADUESIMA EDIZIONE DEL TOUR DE FRANGE 


Non dare un atlìmo di pace a Bobel 
sarà la "lallica» dì ruftle le squadre 


Tutti i favori del prono-stico sono per Loiiìson. ma altri non staranno a guartlare - Le 
possiiiilità tlclla stpiadra italiana che lui in Foriiara. .Alonti v .\striia Ì suoi tre It^aders 


(Nostro servizio particolore) 

HAVRE, 5 — Dopo do- 
niiitti, giovedì il 42'' « Tour de 
France * prenderà le mosse da 
Le Iluvre e sembro che tutta 
la complicata macchina orfin- 
niszatira. i fpornalisti, i ra¬ 
diocronisti, • carri pubblicità- 
ri, i motociclisti, la folla che 
SI assieperà tuiipo il percorso 
delle 22 tappe, i 129 concor¬ 
renti, siano stati mobilitati per 
scortare Luison Hobet fino al 
suo trionfo finale, al Parco ,l'*i 
Principi di Pariiji. Raramente 
è capitato che un corridore del 
« Tour », abbia monopolizzato 
i favori del pronostico, crime 
capita tfuest'anuo a Hobet. 

Il campione del mondo par¬ 
te per coniinistare la sua terza 
vittoria nella firande corsa a 
tappe francese, eiinar/liare il 
primato di Thi/s, anzi fare 
(lualche cosa di poiché 

Thys ha vinto tre iiiri in set¬ 
te anni, mentre Louison do¬ 
vrebbe vincere per la terza 
volta consecutiva. Un primato 


CON “AMICHEVOLI,,, COPPA EUROPA E “CASI,, IL CALCIO È SEMPRE ALLA RIBALTA 


Oggi Roma-Botafogo 
con Pino gialloro sso 

Il brusiliuiio gidchavìi un leni pò con In 
Itomn - La jnirliln ini/Acrìi ni le ore JS 


Allo .stadio Olimpico (<nc HO 
la Roma incontrerà onm in ami¬ 
chevole l.'i .sTpi.'idra bra-.iliaiKi 
<iel Bolnfnijo, m-lle cui fila mi- 
lit.i <|iiei Diin Da Cost.i die la 
società Hi.aMoros.sa -i è uià ae- 
e.apuiiato con un eompromf.'.so 
<-he prevcvle d j)a.s.sriRKÌn <lel 
.uiocatore al Sodalizio di vaa 
del Quirmal.'* pi'r fi.a milioni 
lól) :il Bolcfoiio c 13 a]]’atlei;i co¬ 
me premio di imiaRKio) qualora 
il Consiglio dello Leghe nella 
.<;ua riunione del 9 luglio auto¬ 
rizzi il to.sscmmeuto Inori quo¬ 
ta di un giocatore itnlo-sudame- 
ricano. 

Oggi intanto Din » Da Costa 
si e.sibirà nelle file guOloio — 
.se, almeno per un temim, nel 
rumo di m“'.zo destro (il bra d- 
iiauo, che ha 2 .T anni, gioea an¬ 
che noi ruoli di mezzo .s-inistr.» 
e centravanti'. Questa mitizia 
è stata da'a ieri sera dal pre.si- 
fienle Sacerdoti nel (•o-.-o <li 
un .simpatie.) ricevinieulo of- 
lerto ai gioin ili.sti roiuaui. 

Quell.! di oggi più che una 
oartìla, per i gialloro.s.=ii dovreb¬ 
be es.sf'n» una • fe-ta ■ Ut-i 
1 lappac'flcnr.ii con i Imo 
tifo.si rimasti piutto.sto detu.si 
dalla doppia sconfitta subita ad 
opera del Vojv/iina. E’, 
quindi indubbio, che oggi i ,.ra. 
gozzi.» in maglia giallorossa ce 
la metteranno tutta per supe¬ 
rare la compagine brasiliana 
ben .«rapendo ebe solo con uno 
prova maiuscola potranno ot¬ 
tenere il «perdono.» per la 
brutta porcnlesi di Coppa Eu¬ 
rope. 

Ma rimprcsa non sarà facile, 
poiché la compagino brasiliana 
è una squadr.a che sa far.si ri¬ 
spettare anche contro le più 
forti avversarie; o di ciò se tic 
è avuto una chiara prova nel 
recente incontro amichevole di 
Torino, nel cor.«o del quale i 
hnisiliani umiliarono con un 
secco 4-0 una .. mi-.ta.. di Tori- 
no-Juventu.s. 

Tuttavia lo .«eopo dei diri¬ 
genti gialIoro 5 .«i, nelforganiz- 
zare la partita con il Bolafogo. 
non è st.'to solami'ute tpudh) <i' 
eerenre uii.a i)os.s'il'“lità jx r 
far la pace con il pubblico, m:-. 
•anche. e .mnrettutto. queliti 
tii Msicrc ail'opera D-, Co-t < 
prima di firmare definitu-amen- 
to il contratto con il giocatore 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione g:?lIoro.«S'i es«a pre¬ 


senterà diverse varianti rispet¬ 
to a (piella chi' domenica ha 
jierduto rincontro di Coppa 
Euroixi con la Vojvotlina. Tcs- 
sari .sicuramente .sostituirà a 
guardia della rete il buon Mo¬ 
ro (al (piale si rimprovera di 
avere favorito con alcuni erro¬ 
ri la vittoria degli jugoslavi); 
i terzini (lovreliliero e.sscre 
Stucchi c Losj Mieufre .all’.'itf.'ic- 
eo .sieii! ami'Mle ver.-aiiiio iiiiii- 
.stati Cav.i'/ziUi e —- come .■di¬ 
lli.uno ditto —- D.i Costa. E’ 
inoltre !)iol)ib.le che cpialche 
ritocco vci.g-i ai)i).i! l.'-lo .•incile 
alla luedi'iua 

11 Botafogo da parte sua do¬ 
vrebbe Jilliiioare la stessa for¬ 
mazione che ha btittuto la mi- 
stti Tori.ui-.Iuve e cioè: Lugano, 
naia. Tornò. Santos; Bob (Rita- 
ro), .Iiiveiial (Dtiuilo); G.irrin- 
ch.i (Now.'iioo). Moiot.'i (Dii.o 
Da Co.st.o Vinicius. P.udi’iho. 
Valilir (Ilelioi 



Trai/iiltii il Waclici' 

llcll VflILMIS riiigfiliii tl-1 

Per oggi in programma due incontri: Bologna-UDA 
e Honved-Sportklub — Domani Dynamo-Milan 


r. 






l'-ji iiiioxo caso nel « cl.iti » 
rossoncro: Sciiiaffiiiu, che si 
è rifiutato ili partire per 
rtIKSS, è stato multato di 
mezzo inilioiie 


CON CONTORNO DI MATCH TRA « PURI » 


Cìprlanl allroiita Clccarelli 
niiesìa sera al campo Roma 


Qiicalj .».<*r.i (l'iin iiii/:o alle ore 
■gli avrà luogo al Caiiijio Itoiiia 
una iiitr-re..,s.iiile nuuione eli ou- 
gilato a e.ir.ilterc ini'.to. Nell'iii- 
eonlro jirofe.-ioni.-tico doila .se¬ 
rata. li pC'o leggero roiiiann Ci- 
nnani .■illronter.'i li p.ir, pCiO 
Franco Ciccareli; eli I-ola Liri. 11 
ronianii picchia pili forte dei r.- 
vaie, ni.T (lUfbt'uil'iiio \ant» jiero 
lina niagp'ore tei-nu.i e una più 
’.irga r siieri<Mi/.i; m prevede mi 
inconlr»! ai-.i: npi.hlir.ito e coiii- 
•latluto. 

Intere--ansi i in.oiitr. di eon- 
*oi no fra i ditett.inl: nonan: e 
g'ielli '.'..'ii'.'tt t-T li. <’Cco li ;iro- 
^r.aniina . om.lieto de. a ^erat.^: 

oii.irrr.xNTi - i’k.si imu.ma: 
Innnrrnli (l’err.f r, fovsla (Na¬ 
poli): l'orlrllrssa (Fer.) r. IJrgilii 
(Sani.); .Mancini (Man.) c, iMa- 
riarclti» (Napoli); Stefano (.)Ian.) 
c. .Monaco (Napoli); Marini (ter.) 
r. Spila (Mail.); U KLTKIJS-I.EU- 
riKUl; Pniielti (.Mail.) r. Troia- 
no\irh (Nap'ili); .\linirnti (Man.) 
c. Sagoni (Imi.); Cabanini (Ferr.) 
r. Torrrciani (Imi.); WKI.TKItS; 


(tiarilini (Man.) e. .'Mangoni (.\u- 
darc). 

PISOFKSSIONI.STI - fFSI I.KG- 
CKiCI: Ciprlanl (ICoiiia) c. Cicca- 
rclli (I. I.iri) in 8 riprese. 


Belgio-Germania 10-2 
agli « europei » di baseball 

DAItCEI.I.ONA. :■ — Si i,ono 

inizi.Ili «iggi gli « euioiH’i » (il 
l'.i.eh.ill . 1 , (|ti.nli p.irtecipaito 
l’it.ili.-i I e.i.iipioiie d'Kurup.il |.i 
Spiign.i. I.i Fi.i!'.e;.i. I.i Cìerinania 

(d il llelg.o 

l’er oggi er.ii.o in progr.imma 
due ineoc.lri; nel primo il lìelgio 
ha li.ilintu I 1 Cterin.inia per 10-2 
me! ire il sei ondo e sialo ^ospc- 
to |HT s.ipr.iggtiiiiT.i o.seiinla . 
lorelie l.i Sp.igc.i i-o»diiceva per 
2I-:i Mill.i Fr.ii.ci.i 

Come è l oto l.i jquadra che 
c-onqui.storà .1 titolo europeo r.ip- 
presenlei.à l’Eiiron.i all.) prima 
-trio inoiuli.ile che M disputerà 
nei prossimo M-llemhrc a Mil- 
w.uikes «USAI 


VIENNA, — Dopo tre ac- 
Lt.iiitc» pai lite la .(pi.idra uiiglie- 
le.cedol Vo’os Logoljo c nu.sciui 
.‘I .supL‘i:iie il primo tuiuo della 
Copp.i Europti; di fatti oggi al 
l'rtitcr gli uiiglioresi htmno hnt- 
tutu nella • hcdla > gli austri ici 
dtd Wticker con il clamoroso 
punteggio di Gli incontri 

Iirecftlenti, come è noto, jrauo 
terminati 3-',i (:i Budapest) e 
2-2 {Vienna). Di consegui'nz.) 
li Voro.s Logoho dovrà incon- 
tr.ire Iti sfiuiidr.i jugosltiva del¬ 
lo llajduk Split; iti partita si 
disputerà stibato prossimo 'i 
Bud.iiiest, 

« « 

Er.itt.'iuto — sempre nel (pia- 
dro dellii « Copf):» Europa - — 
attri due incontri si svolgertm- 
no (pie.st’oggi. a Bologna ed a 
Budapest. A Bolugna contro i 
ros.sobhi. stirà di scema la for¬ 
te s(|uadra deiriìDA, forte di 
lien sei nazionali e campiom* 
a su|)eraie il firimo turip) delpi 
(il Cecoslov.icclii.i; la piirlit;i .»i 
••volgerà ;n • notuinia •• e a»rà 
inizio tilie me 'il. 

Il compito del Bologini, ri¬ 
masto solo a difendere i colo¬ 
ri italiani, dopo relimintizione 
della Roma, non è certo dei 
più facili, -si'i !)er li vtilore ne¬ 
gli avversai! eli" per i lim.i- 
iioggiameii’i foizaii <ie 1 ì;i for¬ 
mazione lossoblu. Coiminqii'* 
suila rart.'i il pronosiico è per 
i rossoblu di Vinni; il •* rc- 
lour-matcli - .avrii luogo dome¬ 
nica a Praga. 

Ecco le probabili formazioni 
delle due squadre. lUiloinni: 
Giorceili, Ciiovaniiini F-ivalli; 
Ballarci. Greco. Jcaseii; Vtilciiii- 
niizzi, Pivatelli. Capjn Ho. Poz- 
zan (Garrial. Cervellati. UD.A 
(Il Prayii: P.ivli.-'. .Icchy, Novak; 
Urlian. Pnsk;d. Dvorak; Hlava- 
cek, M.n.sopii.sl. Trnka. Dobaj*. 
Borovicka. 

.•\ Buitapesi l lloiivcii affioiui 
lo Sportklub di Vienna per il 
primo dei duo incontri rego¬ 
lamentari. Favorita si presenta 
ta squadra ungherese clic avrà 
nelle sue file vari nazion.di. tra 
cui. Bozsi'v, KiHt.si.s •' pnska 

Qne-to le nrob.-.liili im-m.i/io- 
ni dette (Ine .«(piadre: lloii- 
ved: F;irar,o. Rac«K/. Koi.'i'c; 
Bo/sik. Baiiyiz. Baay.'.i: Bn- 
ii.ii. Kocsi.-;. Tichy iM..clios) 
Pnskas, Czitior. Sportkliib di 
Vienna: Sznmvnid, Skocik. 

BncHwatsch; Bar.scliandt, Mach 
Ho.senkowpf; Horak. Stndlmayr 
Mic.ssler, Hof. Hofmann 

Dom.nai ser.i. in notturna, il 


Milaii affronteni :t Mosca la 
falOo.'a sqi:;i(ii:i ile.I.i Dynaiilo, 
nello Stadio omonimo. K’ tpie- 
.sto il ])rimo dei due incontri 
die i i.issoneri ni.spuu n.inio 
in l’RSS. prima di ircaisi in 
Isve/.ia. Nella Dyn.niio militano 
.'itleti del caliliro di Y'iciiine. 
S.'ilniko. Jlijii die hanno recen¬ 
temente fililo p.irte dell.'i na¬ 
zionale vittorio.s.-i .sulla Svezia 
per (i- 0 . 

Igi pr.il);il)ile Im i.nizione del 
Milan s.o'à ri s, go-nte; Jìiif- 
!o:i. SilV(>»*ri, Z.igatii; I^ie- 
doiiolm. l’ed'oiu. Bei g.nna- 
.•-dii; Soeren.<e-i, Fomana. Ri- 
e.igdi. Frignani. Comi» si ■'odo 
ir..',neliera Schi.iflnio, l.i folte 
mezz’ai:! U''iigit:iian:i. ehc ita 
riinineiiito iiH.! trasferta Tiella 
l'RSS perchè •— a .suo parere 
— risente ancor.a delti' faticlic 
del campionato testò termina¬ 
to. Ma il Milan non ò .stato di 
questo p.ireri' ed ha nniltato di 
mo'Z'zo iiiiiione riinignaiano. 
riservandosi di prendere ulte- 
noli ))ro.VId.menti di-vip'iiiiiri 


che sarebbe diffìcilmente supe¬ 
rabile. 

Il percorso si addice a Lout- 
soii, l/li avversari più pericolo¬ 
si sono stati accortamente scai- 
tati avendo cura di far rica¬ 
dere su altri la respoiisabililà. 
La mancanza di un i/rande av¬ 
versano, di un campione de¬ 
l/no deU'uiii/ettivn siiperlatiro, 
rende difficile esprimere un 
lirnnnsticn diverso da quello 
della mui/gìorauza tiella stam¬ 
pa francese. Hobet è in ottime 
condizioni fisiche e lo ha ili- 
mostrato nelle (/are disputate 
dall’inizio della slaf/iona con 
cffiraria sempre erescciitc, il 
morale è altissimo, il suo ot¬ 
timismo convincerebbe il piu 
srettico dei/li spaccatori di ca¬ 
pelli 111 quattro. 

Al momento ili partire biso- 
ilini però riconoscere che la /lo- 
.sirione di Hobet, appunto per 
essere il favorito luiico deUa 
para, non è delle jnù invidia¬ 
bili c forse tutto quello di- 
è stato fatto per preparare un 
terzo trionfo tricolore, lo pini 
mettere in difficoltà. Le tappe 
sono brevi, scarsamente con¬ 
dite di asperità, perciò aperte 
a tutti coloro che, non riisse- 
p/iafi a cedere il successo fi¬ 
nale a Louison o insofferenti 
dei suoi nriv'lei/i, voahiniu af¬ 
frettarsi Il cof/lirre i primi frut¬ 
ti del « Tour » anche, se non 
siifficiciiteineute maturi. 

Hobet pensa non senza preoc¬ 
cupazione al risultato del Giro 
d’Itulia dello scorso anno e la 
brerilà delle Uif/pe del .. Tour ■ 
la volontà di ribellarsi che co¬ 
va nel cuore di molti concor¬ 
renti, la ricchezza dei premi 
parziali messi in palio ad or/ni 
tappa, la competizione per hi 
classifica a squadre, per hi 
classifica a punti, i premi di 
combattività : tutti altrettanti 
pericolosi per il favoritissimo. 

La mancanza di un paio di 
tappe pipanti, non consente a 
Hobet di disinteressarsi di un 
eventuale ritardo iniziale. Fau¬ 
sto Coppi, nel 1949, ha potuto 
ricuperare i 32'12‘' di rttard:> 
che aveva accumulato ai piedi 
dei Pirruei nei coiifronli ni 
Fiorenzo Mapiii per vincere 
poi con quasi undici minuti 
di vantapf/io su Hartali, clas¬ 
sificatosi al secondo posto. Al 
termine della sesta tappa, nel 
194S, Hartali aveva 20 minuti 
di ritardo in classifica, ma a 
Piiripi precedeva di più di 20 
minuti il i»“I(:a Sdinite, .‘.ecoiido 
in praiìuutorin finale. Barrali 
e Coppi avevano potuto com¬ 
piere queste prodezze perché 
erano Hartali c Coppi e perchè 
le tappe delle Alpi e dei Pi¬ 
renei, accumulando le rampe 
infernali avvantappiavano i 
più forti. 

l 233 chilometri della Tho- 


non - Les - Hams-Hriinìi;on con:- 
/ire udente la scalala del Col 
Des Araris (N'IS metri), ij,-l 
Cid ihi Teleqnt/ihe e d-'l par 
rispetlabile Galibier (iPi.h, m.) 
scpaiti dalla dnccwi di 31 l:in, 
I 273 della Biianvoa - .Monaco 
con In l'ih'i I ,/( 1 \ I’ ■ • ( Jl I I / 
del Col de Cui/nlle (J.'ì2l> ni.) 
e ilei Jiin innde.u Col Un l’/». 
con ( Ijnil ut.) e dt Un Tmbii, 
non po'voiio jiiirnaonar i ni '7 J 
hin. deUii Hrin, 11.011 - A ìx /..-s 


Halli », ( ol (ìnlibii 
de Fer, il l'arte. 

Lo stesso dii lino 


r. Il ri.i e 


SI ri con- 


tn/)/ie /lirenanbe 


tra tia l 

oh navi l') ili - I') l'i e <ine' 
proi/ramriia fra IH oiom: 
laralterr lirhn delle I./yi,. 
il pronosfKo della vioilia 
no di Hobet l'nuiio n'iei 
di tutti r eoncorreati d e non | sifuadre 
fanno jjinte di Un .spaadra n1 all-a 11 . 


o'i-- i 
? 1 a 
Li- 
ea 
tan¬ 
tino 


zinnale francese. Nelle prime 
/ile dello schieramento contro 
il « napoleone » del ciclismo 
traili esc, militano i dieci mo- 
sehettien dt Hinda. La stampu 
franeisC hi /Mirlato poco depli 
ili'l lo. i' . Tour,, nmpiiin- 
oendo l'assenza di Fausto Cop¬ 
pi, /lentito di essersi affrettato 
a declinare ritirilo dell'U.V.I. 

Con un Coppi alla partenza 
ilei 42' « Tour », la tattica di 
Hinda sarebbe .''tata prohobil- 
mente qaeUil ormai nota che 
ha i.orlnto ai successi del 1913, 
j/'/-l'-'t (■ I'I5’ Copi)’ e Hobet .\i 
(irebbero sorrepltatt a vicen- 
I (.'' le sqn litri i'ti'-ann e fran- 
ee.e ni rebbero controllato le. 
ntii niperanze de</li tirvcrsari 
irctiolosi. Per le lappi; inizia¬ 
li, i venti nniinni delle due 
I tiirebbero troL'ilCi 


La condotta di Binda 


LA GRANDE R ASSEGNA IPPICA DI AQUISGRANA 

Riiìiiiondo D’Inzeo in finale 
ai m ondiali ciineslri ili sallo 

Gli altri finalisti sono Vinkler, D' Oriola e Dallas 


AQUISGRANA. 3 — II telic.sro 
Wiuklcr. clic (iifciiiic li Idolo. 
Fitatiaiio R.iiinoitdo D'inzeo. il 
fr.■)')(•(',-•(• D'OnoIa c l’ingic.sc Dai- 
I.js 'SI sono (iii.ilifìcati l'or 1.» lì- 
ii.ilc (lei c.iii'.pionali (lei inondo 
cquc^iri (il s.ilto che avià luogo 
giovedì DO|m> i.i (iispiit.i delle tre 
prove cinnii'.uorie la cl.issiliC.') 
gcner.ilc e risultala l.i seguente: 
I» Winkicr i> fia.'l: 2) D’CrioI.") 
55: ;il R.iiino- do D’Inzco 33.;i; -t) 
l’icio D'in/eo 4B.75: 3) Tlncde- 
in.-Ji II -III; CI D.all.as -15.25: ina j-oi- 
chè li rcgol imcnlo )»rcvcde die 
»:i qualifìrhir.n per le fin.ili (pi.il- 
'ro (’.iv.ilicn di qiiatlro diversi 
p.icsi ruiglcM» Dallas si è avv.ln- 
taggi.ato a sp( «e di l’iero D’In/co 
e (lei i»’de.«c«> Tliiedcni.an:i die io 
precedev.ano i.i gradnaiori.i 

Nell.» fin.ilc di giovedì ogr.i 
concorreirc dovrà coi'.durre il 
suo cav.ii:.» e quelli dei suoi ire 
avvers,iri .'u di un diffieile per¬ 
corso; Il eav.iiierc con il minor 
numero di pcr.iIiTà ni mite le 
qii.attro b.allcric :n progr.amma 


.s.irà pioel.imalo nuovo eain;)ione 
del mondo 

l,a jirov.a di qu.ilific.i/io '.e 
odierna, riiltiina delle tre prc.-i- 
sle (Lai regolamento, .si f» «-volta 
(il mi percorso di 8(i0 metri eom- 
prender.te I.'l ost.acc.li di pereor- 
rere due volte: »-olo due c.iv.ihi»- 
II, li tedesco Winkler e l’it.iliai.o 
H.iimoiido D'Inreo. li.anno com¬ 
piuto I due percorsi sen/.i alcun 
errore. Al terzo jiosto si è el.i«:''i- 
lìc.ato il fr.ir.eivic D’OrioI i con I 
pcn.alil.à t» ai qn.arto .a p.iri inc- 
r.tr* SI sono niz^iz.iti Fingle-e D.a!- 


Si'itzn Coppi, in (uniioiin ih 
1)11111 .Sara tatt'nitrii. lliinii, t 
SUOI colleohi olnnde 'I, smi'.no¬ 
li, svizzeri, belili, lussenibai- 
ilhc.si, e leinonnli li nteranno 
di sinncare la nitzioiiiiìe fran¬ 
cese cd il suo « tender » eoa 
continui nlinrelli qanttdinni "i 
(inali lo .stesso Hobet, se non 
vuol piuniiere ai piedi àehe 
Al]>i con un ritardo troppo lai- 
portiiutp, dovrà risponde re di- 
retlnmeiite 

Non è Incile i ndoh i nn re il 
liensiero di Hnidit in mt:t“r.a. 
Il C, T. e nomo abbottonatis¬ 
simo al lille precise’ domnn'le 
dei (pornalisli di tutti i pa-,: 
r/te lo iis-.edinno in jierman ;v- 
zii, risiionde .sorridente ed in 
modo jierfettiimenle et UjI’'o. 
.S’ara diffaile impedire a .ìj- 
bet di vinci re, dice, ma non 
dice che sani im/Jo» ibile ed ■,>,* 
innniie che stira imre di/jt-iic 
Il Hobet rispondere aijh uttae- 
ehi di tutti pii avversari. 

Li! .s-pnadra italiana d ■-■ ' l a 
quale si e. parlato poco, hn 
iiviito l'onore ih i sere nulicn- 
tn come il nemico numero uno 
dt Hobet ilaoìl .'te si eoinp'i ) <i 
del eli m/none del mondo, e 
i/iK'S’io 11 musa di Fornnni. it 
luofiotenente di Hobet, M’emi- 
uiiint, lo lui os.-ereato dnria’e 
il Giro d'Itiiha ed ha messO in 
puardtii il suo capo ed i 
pari tricolori. Ala Fornata noi, 
è il .solo che possa jireocciiptt. • 
Hobet. An''iie .,).'Ii.>a (- Aloni, 
podrenno — .se covi vi pni> d*'"! 
— dell'attenta sorveiilmnza d. i 
frtniee.si c se uno dei tre a >- 
fc.vse iinadapnarsi durami; le 
prime tappe i palloni di 
der • sani appo./pialo da i n.i 
squadra pioviine, tornintn di 
clementi ricchi di ambizioni e 
di speranze, che non „ono pa- 
nilizziiti dal timore di coni) ro- 
mettere una reputazione m-.e- 
diale c che quindi non iia-ir.ì 
alcun irileres'e ad adottare !'j 
tattico dell’attesa. 

Dal canto loro t ln,semb"r. 
(diesi e fili (ipf.arentiltl in urli¬ 
ci, nn.stniliiini e tede.schi 
der.ivvo Olivi ‘iieri. i. j er .-o- 
stenrrc il plorane Chini, de 
deroso di contrastare il :.i>n- 
jiionc del mondo, pii olan l,-.-' 
ei hanno abituati ad mia ’.-rri- 
dneibile r '/mdinta combm; i- 
vitii. Gli svizzeri poi, non rj. 
lenpouo 1 VI ìin.'-yibiìe un «ic.-e-- 


maiinifleninente . F o r n a r a 
lireoccnpii Hobet perchè e mi 
buon scalatore, perché ha pn>- 
1 (Ito in un Giro della Svizzera 
di non temere i favoriti, per¬ 
chè è ottimo nelle ‘appe a ero. 
nomciro. Hrniio Monti, che ha 
battuto 1 campioni internazio¬ 
nali in line edizioni della Rz- 
mii - Naiìidi- Roma c che è ra- 
iiiizzo pieno di piiistifirate iiiii- 
birioni. (farti non pochi a~at- 
tneii[)i ai tricolori francesi: ziti. 
pelo Coletto va considerato co¬ 
me uno dcpli « outsider » della 
Hirmaziona italiana. Gli altri 
ruicoTTcranna le vittorie di 
tapini c Luciano Pezzi, al suo 
quinto « Tour », sant un * c.tpo 
preporlo» di primissimo ordine. 

Tutto sommato si può dire 
ebe il sorriso ottimistico di 
Hinda non è dettato soltanto 
da un atteppiamento diplonic- 
tirn, ma scaturisce dall'intimo 
' onvinzionc di poter puidnre 
ji .VUOI moschettieri .sulla sfe.v- 
sa strada ploriosa che ha por. 
tato ardi tndimcuticabili snc- 
ces :i di Hartali c di Coppi. 

ttSV.VLDO FtKUAUI 


iiscrìtti 


NAZIONALI 

FIIA.N’CIA - Bobet I... Bobet J., 
Darrlgade, Botto, Forcstier, Gaii- 
thier, Geininianl, Maliejae, Malie, 
Itolland. 

BELGIO - Adrlaensseiis, IJran- 
kart, dose, Couvreiir, De Bruvne, 
Impania, Ockers, Sorgelos, Vau 
Geneehten, Van Steenber;,en. 

ITALIA - .Astriia, Barozzi, Be¬ 
nedetti, Bertoglio, Coletto, Fan¬ 
tini, Fornara, Giudici, Aloiiti, 
Pezzi. 

OI..\NI).\ . De Groot, Haaii, 
llinsell, Nolten, Van Doiigcn, V.aii 
F.st. Van IJreciien. Voorting A., 
W'oorting G., Wagtmans. 

Glt.XN BIIET.\GN.\ - Beilvvell, 
lloar, Jones, Krebs, Maitl.ind, 
.Mitcliell, Pusey, Robinscn, Steel, 
tVood. 

SPAGN’.V . .\lomar, B.iliainnii- 
tes, Dotella, Cunipany, l.tiioiu). 



LOUISON HOBE'l' 


Massip, Mateo, Alurale.s, Poblel, 
Kiiiz. 

SVIZZER.-X - Dovav. (’leriei. 
Croci Torti, llolicnstein, Sliibcr, 
K 11 II i c r , Graf, .Meili, Riidull, 
Scliellonberg. 

AUS'ntl.X - Kain, Srlineider, 
REGIO.NALI 

NORD-FST-CENTKO - .\n/ile, 
Baiiviii, L'ieleska, Cohen, D.isseii- 
fiirder, Mcuiiier, iteisser, Seodel- 
ler. Stablinski, Walkovviaek. 

OVEST - Bouvei, Diiitel, Co¬ 
lette, I.e Ber, l'ieot, Qncntiii, 
Robie, Kiiby, Sitek, Variiajo. 

SUD-EST - Deledtla, Di Caro. 
I.aiiredi, I.a-zarides A., Lazaride-, 
I.., .Mirando, 51uliiieris, Remi, 
Teisseire, Vitetfa. 

ILE-DE - FIt.VNCE - Dai qiia.v. 
Barone. Itober, Vitre. Sigueiiz.i. 
Foriini, Caput, Ilorcliieeke, Diol. 
Telone. 

SUD-OVEST - Bcrgatid, X'ivirr. 
Ilinit, (ìay, Diipr,'*, Agiit. Diipuni, 
I.aiiiprc, Devbats, Fcrnandez. 


COLPI D’INCONTRO 


.so di Carlo Clcriri; j h 
iillrmlnuo dal J'./.T!' di t vn, 
il viìiiie di uno dei loro 

i.-l „ 'fo’i r » , « '» 

'.’tii’iia'i -fai 
di’s|(/.Ti() di riatre«e(ire oli «jì- 


rpi’bo li oro del » 
'/.alinoli sevibrann 


>.li 
‘ •'C 


lori di Trneba: d<';;.'i 
non .«I pai) dir pr'.'ii <-be, .‘■'rn i 
rei)ionah. la sqn,idra di Rii’ vz 
ajtj.are In / ; i arca'.Un Im , i. 

1.1^ e Piero D’Inzeo eoo 8 pe-i.ihT.’i jle ri.e nsfurann a bitter» 

I. 1 benché In jiiù aiurtzr-,' i 


IERI A .MOSC.X 

Torpedo - Losanna 2-1 

MOSCA, 5 — In un incon¬ 
tro di calcio rti.cpul.ilo oggi 
.•ilio t»tnd:o Dynamo di Mo-ca, 
1.1 Torpado (ÙRSS) ha battuio 
ia .cquadra svizzera del Lo¬ 
sanna per 2 a I (I-O). 


a/>;iaiij la lormazione del .s-, i 
Fs'i rnr comi.m.dc Jia’ii-jo», 
t'j- or.’i’ari del fai orilo ;I (''/•Il 
Lii'tistìii Hobet /arte '-i vr,- 
ti.ssimo, via Forvara cd .•ivtiii; 
non ,»()!,(> FT’inlI fi Fr 
rassrpnatt al ranlo ih emnrnr- 
sa. .-Lsiriia. due ani:? in, 'i i 
lo una prima csver.enz : •» •?, .l-j 
orado una brov.chile In -e.tr. 


DUE PAROLE 
A LEVI DELLA VIDA 

;>jic0'jt: errore lUijaic uie il 

i. '/nur Olirlo Let-i ijoila Viùa 
■i.a mi Hpo Clic et r>a Jaie. 
tu. Ili i/iot elicti, un abile ten¬ 
nista le VI rteurataiuù dt a- 
"•/t fatto un iiuteiote tifo per 
In, e per il suo cOmpar/no di 
e'->Pi>:a Carnato quaiiu^, subi¬ 
to puma aelia yueria c — del¬ 
le infami Iryrji razziali — es¬ 
si fé" L'IO Seitameiilc trabal¬ 
late, Con un ijiuoeo polente a 
m.jtierito, la t,up/emazia del 
doppio C'iircHi-lirl fìelloj. Oij'ji 
velia Vida è l’ori/aiiizzatoic 
;>I>oriiio principe dt Roma, e 
ano dei maijijiOn d'Uaiia; c 
m tale attwiiù ha Te'Jistrata 
iitiufjabilt successi. 

l’eicio, prOpjIO , perchè ne 
abbiamo stima come dt per- 
sona intcìUgcntc, ci starno ine- 
rniifiUcti non poco per il mo¬ 
do incaiiiicsccntc Con cui c'jH 
ha icat/ito alla bonaria — e 
fimstvsima — cirscTizioite che 
il n-i'tiro Enrico VeiUiin ha 
ijt’o dell ultima riunione di 
bone Organizzata dal Della Vt- 
tia al Foro Italico, m partiCo- 
h'c per quello che si riferisce 
a’i't mancata partccipaz’onc dt 
/■..■'■fatti, doluta cd uri 'm- 
pr'.,’,'o a.’fnrto fcbbr,;e che 
' o.'yt 7f pop^Ofara peso medio 
miri a Ilo. 

•'■( frcrrlrrit che all'inizio 
di Ha rninicnc l crgauizza'orc 
sili Sul Tin'i r r:’ oi'V’ndnsi al 

j. umli'o con cruenti da 
r »*'(7npr''orc » si chcpcrd per 
Il I nr^trattrmpo: finche da li¬ 
na sedia di ring sorse, moder¬ 
no • deus ex mavìnna >, Val¬ 
ilo vorolare pcso medio to. 
v-iuo D'Ottano, che propc.'c 


Il per lì di sostituire Festuca. 

L'Unita espresse l'opiuioiie 
che si fosse trattato d'uiia 
commedia (altrimenti, tanto 
ffCr semplificare, ì’oryanitza- 
torc avrebbe potuto avvertila 
Il pubblico alptjtjando uiPm- 
grcsso un avviso clic intor¬ 
niasse dell'un provi'ISO malesse¬ 
re di FestitcCi, 

La cosa, dunque, appari-a 
preordinata In modo da fare 
digerire al pubblico la sosti¬ 
tuzione dell'ultimoTa senza 
suscitare proteste. 

Levi Della Vida .faceto i suci 
interessi, come è logico; ne da 
altra parte il pubblico eboz 
ragione di lainentaTSi. pcrclu: 
l'incontro D’Ottavio-Lcs Alien 
fu divertente c combattuto. 
1 atti Conienti, dunque? Ao; 
l'organizzatore it qiOrno dono 
telefonava all'Unita <•■ cAigt‘:i- 
do-a (sief) una smentita c mi¬ 
nacciando in Caso contrario di 
non fornire più il rituale bi- 
ghetto-stampa per il nostro 
redattore sportivo iiicanrcln 
dt assistere alfe mauifcstazicnt 
da lui Organizzate. 

Pretesa ridtroia. forse tìct;a- 
ta da una inomcniancg sOi ni- 
c'-citazionc. Lei i Della Vuia 
sbaglia di grosso Se crede rii 
poter imr-Cdirc in qiiah he mo¬ 
do al nostro giornale di < 'nri- 
•mCrc liberamente le opinioni 
che ritiene giuste. Caso mai 
potrà accadere a nn di disin¬ 
teressarci dette manifestazio¬ 
ni da Ini Oraanizzn’r. il chi- 
presumibilmente Sianitirnera. 
clic se ne disintrTr-sseranno 
andie una notevole percen¬ 
tuale dei nostri lettori. Che 
non sono pochi. 

GIRLO GIORNI 


Un grande riiman/n di i\iessandrn Uek 



Dopo aver riflettuto cgli|ja m:.i (f.v..'.i e .1 'uo poita- 
r.SSFon;e: t'nonio, il 1 . 1 : 1 . d; carr:ei.!. 

— E non bisogna i,.'';)ar-i Ci pre.-enl.innno. 
ì.iiarli a par.i'.e, bi.'ogn.'. :i-j zXvcle segu.lvi l.i lotab.ic. 
iparr.iiarli con i i.;t;i, (ci 1 comp.ign.) .Mo:nv»c-UIy? —. 
fuoco. 1 dont.indo :ì gcner.ile. 


3. 

Quindi Pantilov dii.-e; 

— Adesso, co;T)pat..no Mo- 
myse-Uiy, avete un r,.:i»\() 
Vicino... fate co.no^cenza: c.i- 
p:tano Sciiov. 

Il capitano stava acc.mto 
al tav’oìo, aito, roDUsto. gio¬ 
vane per li suo grado, appa¬ 
rentemente di circa vent..set¬ 
te anni. Sul capo no.n aveva 
un berretto, come no: t.iil! 
soldati e comandanti delia di¬ 
visione di Panfilov. ma un 
casco color amianto con l i 
striscia violacea delia fante¬ 
ria. Non disse una p.-iroia ma 
anche quel suo m()do di ta¬ 
cere se non interrogato da 
un superiore, indicava, come 


— Si. comi'.igno gcnc'.'ale. 

— z\vote Dovalo moiti 1 
t.irdatar.? 

— Molti —. d."': -.(V. 

P.inlìiov (..'c; mio ind..-=pe!- 

~ E’i . 

.S; vo,tn a ■gu.'ird.ire ;1 c;i- 
p.tano. .-Xrio.-s.'^endo. Sciiov 
se.,Ito .suir.iltcnl., m.!. inve¬ 
ce di i .mj):o'» 01 ni Io. Panlilov 
d..-»sc. 

— I»o .«-o. 1.) ,«o. c.ipitani). a 
che cov.-) pcn-'.Ttc. Chi sa chi 
Il h.i adrio.'-’r.nt:. e ora .siete 
vo;. c.npitano Sc.lov. a scon- 
tarec le c.'in.--e,gi:en7.c Non è 
covi’’ 

Panfìlov ‘.ori ;.sc. Sorrise an¬ 
che Sci’.ov. L’attimo di ten¬ 
sione era già svanito. 


— No, com;).i«gno generale, 
non e coM. 

— Non e co.'i'? 

Il generale si accostò al 
capitano con un moto viva¬ 
ce. Nei .-viim p.ccoli occhi bril¬ 
lò un guizzo di curiosità. Sci¬ 
iov risfXì.'O con fermezza; 

— Non pcii.--.ivo a me. com¬ 
pagno gciiciale. Gli uomini 
non ne lianiio colpa. Permet¬ 
tete che C---ca per prendere le 
misure necc.^saric? 

— Che co.'.i? Volete punire 
quelli che ^on r.masti in¬ 
dietro? 

— Ni', comp.agno gcneialo. 
Sono i coniand.inti che se Li 
mentano una punizione. Io 
oidinorò di accoitarc a chi 
tiKTchi dopp.a T.izione. 

P.antiiiiv .si mi'C a ndt'ro. 

— Rene. lv:io. cap.tano. 

— Po'.'O .andare? 

— .-Xsp'Mt.ite 

l’antilov 1 .ni.i'C un mo¬ 
mento a i.tleP.eie Poi ripetè: 

— Dunque. C('vinp.i'gno Mo- 
mv.vc-Uiy. .;dc .<,'0 .ìvcle un 
nuovo v.cii'.o K un batta¬ 
gliene doboiuccio. mal pre- 
rai.iio. non t' c.a<i. capitano? 

— Si. compagro generale. 

R.vvaigendo.-»! a me. Panfìlov 
S');ego c.he alla diva.sione era 
stato aggiunto quel battaglio¬ 
ne d: ri.'Orva g;:i schierato 
a Voiokolamsk II capitano 
Sciiov aveva as.'^unto il co¬ 
mando del battagì.one scio 
Dochi giorni prima. 

— Si e dovuto e.sonerare 
il precedente comandante —, 
disse Panfìlov. — Non sape-i 


va trattare gli uomini, aveva 
pietà di loro. Che tipo! z\vcr 
pietà in questi casi vuol dire 
rovinarli! Mi avete capito, 
capitano? 

— Si. Lo so, compagno ge¬ 
nerale. 

Per alcuni .«ccondi Panfi- 
lov guardò in silenzio il viso 
giovane o serio del capitano 
Sciiov. Poi si rivolse a me 
di nuovo; 

— Ed ecco pcreliè vi ho 
chiamalo, compagno Momysc- 
Uly._ 

Tesi rorecchio... Ma il ge¬ 
nerale di.'-'C semplicemente 
che io c li capitano Sciiov 
avremmo dovute e.saminare 
insieme ciò che si doveva 
fare. 

— Se :1 nemico attaccherà, 
roagirele assieme. Preparate¬ 
vi a questo. Per tutti i pro¬ 
blemi di collegamento c di 
collaboi.izionc mettetevi di 
accordo sul posto. In caso 
di diftìcolla. non abbandona¬ 
tevi l'un l’altro. 

Dopo aver guardato anco¬ 
ra una volta attentamente il 
capitano, Panfìlov lo autoriz¬ 
zi) ad andnr.sene. 

Per me non c'era nulla di 
nuovo. Le domande mi tor¬ 
mentavano come or ima: 
« Reagite a.ssicme all’attacco 
del nemico ». Ma come? Con 
quali forze? Portare gli uo¬ 
mini fuori dalle trincee, 
sguarnire il fronte? E se il 
nemico attacca in un altro 
punto? « Picchiate assieme! 


Ma anche il nemico avrebbe 
tirato contro di noi; avrebbe 
attaccato con forze sui/eriori. 
in molto punti, da molte 
partì. 


Pur avendo ascoltato ogn;| 
parola di Panfìlov. dovevi, 
riconoscere che il segreto del-! 
La vittoria mi rcsiava ancoial 
oscuro. 



II capitano 5t.ava accanto al tavolo, alto, robusto... 


4. ’ E questo mi faceva anche 

L.ì pol la c:i:u.-;e alle .-ip.iLjpiù piacere, 
ie (lei c.Tp-i.mo 1 — Ecco, co.mpagno Mo- 

— Un.i te';a d‘i''ro —. d.-:- ' mysc-Uly — ripreso lui, — 

se pcus.ero-o F,i.i:i'..)v. — J ora avete imparalo a bat- 

Eppuie... (..)mp.',gno M.);uv.-:c-1 te: e :I tedesco. 

l'iy, iie so.no re.'l.T*.. ind-etroi — No, compagno generale, 
moit;’’ Tronpi? Inori ho imparato ancora. 

— Meliti. lO.np.Tgno --ene-i I suo; sopraccigli si arcua- 

ralc. i reno. 


— .\h si! .-Xn'Zhe ’.:-..i te^t-i 
d'oio non seiv.» .rz.i 
cl.it; b-ene addo.'iiat;: 

Il V..- > d: Ponliiov oer ■..n 
mome;i;o u,ì!\e '’.-inco. 

cupo. Ma su'o.t ), gli.!’" i.'.tri 
in;, -egn S''>rr..-e. I su', oc- 
c’nictt; scl:it;'.!.T.-e.'’.e :r.i 
i ugno 

— E’fioer.e. coirsp.igi'.o 7 \Io- 
n'iV.cc-f’v. d loiTii uo i-*)' \-o .. 

Io gl; i.ier.i i''—cvo.’’’’.en;e 
q?;.inl,> cz.i av\onu;.) negL ui- 
t.m; giornù M.i P ntì'ow- m: 
dicevo c.'»n‘. :n!e d'iron !e. vo-j 
lev.) ; p.rit;co'.•!-■; F d; n'!.)- 
vo. co.r,e g.o .Ltie \o';e. r. n 
tea:): r..";' 

c.^p-.-er'.ozà’ine 

.■\m.o).ccando Por.:..o-c i .--- 
;e, 

— S.ipete. co:v..\.gr.o ,Mo- 
myse-UiV. dvivresto ; .ìccon- 
tare tutto a Sc.’.o’c, Incor.ìg- 
giatolo u.o po'.. Vene, cito 
dom.ani anciie ini '..np iras.-ie 
-o sferrare de; co’.p. .'.d.i vo- 
-t man:er.o. 


— Che volete d!re? 

— Ieri, compagno generale, 
m. Mino rotta la testa tutto il 
g.orno a riflettere Se mi 
■r.-^tlo al posto del nemico non 
f.rcc.o fatica .a vincere, ma 


quando 

penso 

a quel che 

dovrei 

fare io 

non vedo il 

m )cio d 
terlto. 

i batteri 

0 . di respin- 

.•\cc-gl 

landos-. 

Panfilov mi 

gu.'.rdò 

per un 

certo tempo 


'e.-iz.-i p.irlare. poi ordinò: 

— nii'eritemi minutamente! 
T.rate fuori i.) carta! 

3. 

lo .■»p:egai sul tavolo la m!a 
e.-.rta La nostra linea di di- 
t-sa. ancora intatta, era trac- 
'i.'ta in matita rossa. Sui lati 
de’, nostro settore s; allunga¬ 
vano le linee dei battaglioni 
v.c;ni. Q'jc.la line.!, una ra¬ 
da catena di nuclei di tira- 
tiori c nidi dì mitragliatrici, 
ero lo scudo fra Mosca e il 


Inveì-' ù. e.^.'.g;'..;a!T-«i. d: 
•■'tr.ngcinu rompo.-am^nre 
m.ino. rì; d.rm; « Ren;«.'.mo' 
Br.ivo! ». ;i gener.,’.e ^. con¬ 
tentava di approvare gi.ive- 
mente da uomo del mestiere. 


nemico. 

Io confess.ìi francamente 
eoe. dopo aver meditato sul¬ 
la s-tiuazione, non vedevo co¬ 
me scongiurare, con le forze 
che avevo, lo sfondamento nel 


settore del battaglione. Non 
è facile pronunciare s.miil 
parole?, e qualsiasi comanaan- 
te può capirmi. Pure le pro¬ 
nunciai, Ponfìlov annuiva in 
silenzio, invitandomi a pro¬ 
seguire. Gii esposi le preoc- 
cupazroni che mi tormenta¬ 
vano; gli dissi che non ave¬ 
vo neppure un plotone di r.- 
ser\M. che. i.j caso di attac¬ 
co improx'viso, non aerei da 
rinforzare la linea. 

— Sono persua.-^o. compa¬ 
gno generale, che il mio bat¬ 
taglione non cederà, e, se 
sarà necessario saprà mori¬ 
re sulla linea, oppure— 

— Ehi, non abbiate tanta 
fretta di morire, imparato 
piuttosto a combattere —, in¬ 
terruppe Panfìlov. — :Ma. 
continuate, compagno Mo- 
mysc-UIy. continuate. 

— Poi. compagno gonora'.e, 
c'è una cosa che mi preoc¬ 
cupa— Ora la linea del bat¬ 
taglione è separata d;.l n-o- 
mico da una terra di r.ess'uno 
di quindici chilometri. 

Mostrai quella str;.-c:a di 
terra sulla carta o Panflov 
annui di nuovo 
— Perchè, compagno gene¬ 
rale, debbiamo lasciargli que¬ 
sti quindici chilometri’ 

— Cosa volete dire, in- 
sciarglieli? 

Io soiegai: 

— Già, perchè spezzando In 
nostra linea di prtntc-zione il 
nemico potrà a\-\'icinarsi ra- 
pldamentc.„ 

fCcntiiii;.:) 
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« L» UNITA' » 


ACC<M>ir.lE.\IM» I.E ■IIVI<]M»ICAZ10\I FOIIMI EATE l»A«Lil liAVOKATOItl lA (.iltAADl A^SEÌIIIEEE 



Fa nmento dei cottimi alla FIAT 

Come si calcolano ì cottimi nel ’^ramlc monopolio torinese - Gli aggiustamenti di rendimento [ 
Un terzo del salario c legato ai v< tempi » di Incoro che leiigono continuamente 


NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 

TORINO. 5. — La j'IOM 
provinciale lia presentato al 
lavoratori della FIAT una 
sua proposta per lo aumento, 
agli attuali livelli produttivi, 
del premio di produzione e 
del premio oenerale di stabi¬ 
limento alla FIAT. La pro¬ 
posta della FIOISI ò stata ela¬ 
borata a seguito delle discus¬ 
sioni che, su tale argomento, 
sono .<orte nel corso di nume¬ 
rose assemblee di lavoratori 
FIAT con\ocatc nelle scorse 
.scttimanae. 

Nel cor.so di queste assem¬ 
blee, difatti, i lavoratori e le 
lavoratrici della FI.-\T hanno 
.'Ottolineato la neces.sìtà che 
.liano avanzate richie.ste alla 
Direzione del complesso, per 
ottenere Faumento del pre¬ 
mio di i)rc;duzione, la diminu¬ 
zione delle differenze attiial- 


base tli ciinteggi<i (icl premio, 
a svantaggio dell’operaio. Aci 
e=emi)io se il tempo era di 
un minuto, e-eguriulo l’ope- 
raziunp in -là .«econdi l’ope¬ 
raio raggiungeva un rendi¬ 
mento molto maggiore ili lUU. 
con il relati\() guadanno del 
premio assai .superiore al mi¬ 
nimo di 114 lire. 

Tagliando il tempo — il più 
delle volte senza che l’ope- 
raio ne \en;ja a conoscenza 
e possa combattere il .-uo 
tempo — e riducendo a 45 
iPCondi. ropeinio, hum-aiìdo 
allo .stc-s-o ritmo, esegue l'o- 
pera/.ione esattamente al 
tenipo as-epnatog!i, e quindi 
il .'Uo rendimento scende a 
cento, perdendo una parte no¬ 
tevole del suo guadagno di 
cottimo che ora è ridotto al 
minimo di 24 lire. 

Facendo ancora un e.-crn- 


Li; l'nfjioiiì iWì lavoralori 


Dui 1951 ad oggi alla Fl.-VT: 

— aumento della produzione: il lalUiratu è [ja.'aau» 
da 170 miliardi a 275 miliardi di die 

— raddoppio del prolittl che, secondo i dati diciiia- 
rati, sono .saliti da 4 miliardi c 300 milioni n 10 
miliardi c mezzo 

— raddoppio del supensfruliaineiito: la proiiu/ione 
oraria deU’opcraio è pas.-r.'a da 2,3 hg. a 4,1 hg. 

— nessun aumento del premio o del snia roreinio, ma 
.soliunto qualche giatilica straordinaria conce.ssa 
con criteri ili discriminazione e corrisiiosta alio 
.scopo di lac valere il princijjio clic il .-alario inni 
è garantito nè liberamente contrattato, ma vii ne 
(issato a discrezione dai padroni del monopolc'. 

Per questo gli operai della FIAT ehiedoro lao- 
menlo del premio generale di produzione e d"! i.re- 
mio generale di slauiUmenlo. 


mente csi.^tenti nel pagamen¬ 
to ai lavoratori delle varie 
eategnrie del premio genera¬ 
le di stabilimento c. infine, 
l'annullamento clellti grave 
siierequazione attualmente e- 
sistcntc fra il guadagno di 
cottimo dello donne e quello 
(leali uomini. 

Per il premio di produzio¬ 
ne eorrisposlo agli uomini, la 
FIOM propone un aumento 
dell’attuale '< base » del pre¬ 
mio eiie, a rendimento 100 , è 
fissato in L. 24 orario. Tale 
aumento dovrebbe essere di 
a lire orarie por tutti i lavo- 
1 atori. 

In baso a que.ste richie.ste. 
In aumento del ])reinio di 
produzione dovrebbe es.cere. 
a rendimento 133, di L. 7.03 

Per 1-e donne la FIOM prn- 
jjonc un aumento dell’attuale 
<■ ba.se i> oraria del premio di 
produzione, che a rendimen¬ 
to 100, è fissata in L. 21. 

Tale aumento dovrebbe cs- 
s^eve di 9 lire orarie per tutte 
le lavoratrici. 

In base a que.'te iielucito, 
In aumento de! premio di pro- 
fiuzinno dovrebbe variare, a 
rendimento 133, tra L. 17,2.5 
e L. In.OU a seconda delle ca¬ 
tegorie. 

La difesa dei tempi di la 
votazione non è soltanto es¬ 
senziale per impedire che 


pio; il taglio tempi nuo laie 
>1 che. ,-i paritri del ritmo di 
lavoro, il rendimento .scende 
da 130. — rendimento die 

doviebbc i‘>.'i‘ic normale alla 
FL-\T. — a 120. il che costi- 
tui.'Ce una perciiiti di 10 pun¬ 
ti a 0.80 lire, cioè di 3 lire 
’.’.li'ora. 

Meco il iiu’cc:uii.-;mn atlrti- 
vcr.'o CUI il taglio dei tempi 
inciiie dirottamente 'ul siihi- 
; io. Naturalmente hi FL-\T 
punta sulle neccs.sità del la¬ 
voratore, che non può subire 
una cii curta/.ioiie «tdariaU'. c 
cercti di coìtringorl.i a inton- 
sifict ro 11 -SUO ritmo di lavino 
fino a che, malgrtido il taglio 
dei tcmiji, il ;-endimento tor¬ 
ni <d livello precedente. 

Questo procedimento non 
avviene molto >i)es.so lu l mo¬ 
do più brutale, perchè iti 
FIA.T vuole evitare di esa¬ 
sperare il niaicontenlo fino 
alla agitazione dei lavorato¬ 
ri. Quando il taglio dei tem¬ 
pi Ila provocato unti diminu¬ 
zione del rendimento e quin¬ 
di de! guadagno del premio, 
il capo interviene, e il rendi¬ 
mento in un inolio o nell’al¬ 
tro viene « aggiustato >. prov¬ 
visoriamente a un livello più 
alto in modo dn limitare hi 
d-zcurtazionc salariale. !\Ia 
qiie.'to è un inganno pe.- l’o¬ 
peraio; il rendimento viene 
aggiu.'ti.to II una prima vol- 


opcrai della squailr.i ma ad 
una parte soltanto, e diven 
ta difficile comprendeie die, 
con il cottimo a squadre, il 
taglio del tempo andie a un 
.«olo oiieraio della squadra ha 
conseguenze negative per 
tutti. 1 metodi som .niitati. 
sono divenuti più comples.si 
e più difficili da controllare, 
da parte dell’operaio, ma hi 
rapacità dei padrone è .sem¬ 
pre la stessa; chiedere più la¬ 
voro e pagare un cottimo più 
basso o almeno non miglio¬ 
rare il cottimo. 

Ln .sostanza è questa in de¬ 
finitiva: che bisogn.a difende¬ 
re il tempo di lavorazione 
perchè più il tempo è limit:i- 
to più divento oppros.sivo il 
ritmo di lavoro clic Iii.sogna 
raggiungere affinchè il rendi¬ 
mento sia quello die tutti do¬ 
vrebbero poter mantenere — 
130-133 — c quindi .sia garan¬ 
tito un equo guadagno di cot¬ 
timo iittraver.'O il premio. 

Nel caso di quella parte dd 
cottimo Fiat diiamata pre¬ 
mio gcner.ilo di .stabiiimcnto, 
poi. hi questione è ancora ijiù 
complessa. Questo premio ge 
noralc viene pagato in inmlo 
differenziato a seconda della 
categoria e della posizione 
nella produziuno (cottimisti, 
non cottimisti, eec.), iii;i nd 
la .stessa nii.suia a tutti gii 
operai dello stabilimento del¬ 
la stcss;i categoria e colia 
-stes.s.a posizione nellti prodii- 
ziiiiie. 11 suo conteggio in so¬ 
stanza viene fatto in base al¬ 
la produzione complessiva 
dello .stabilimento. La mi.sura 
della iiroduzione si ottiene 
però calcolando por ogni pro¬ 
dotto I;i .somrii.a dei tempi di 
la\ or;i/ione delle diverse opo- 
ra;zioni necessarie alla sua co- 
st riizinne. 

In concii'to. attualmente .si 
.'tanno .is-i-gnaiulo i tempi 
della « fScicento »; se i tempi 
P'cr quirsta produzione .sono 
particolarmente stretti e as¬ 
sommano in tutta la lavora¬ 
zione deila v-'tlinetta, ad e- 
scmiiio. a RO ore. producendo 
500 \ ettuie « Seicento n. al 
giorno, quo.-ta inoduzione, 
agli effetti del premio gene¬ 
rale. \atrà .500 per 48 ore, 
cioè 40.0(10 iiiv, c di conso- 
guoiiza .'arà tJagatu un deter¬ 
minato premio generale. Se 
invece i tempi .sono meno 


<’ tagliati 


dipende dai tempi. 

In tillima analisi, un terzo 
del guadagno complessivo de¬ 
gli operai della FIAT dipen¬ 
de dai tempi di lavorazione. 

La diie.ia dei temili è dun¬ 
que anche una lotta .salarialo, 
anzi, la lotta ^ahu■iale londa- 
mentale. Tutti gli aumciui 
contrattuali, o anche i premi 
paternalistici delia Fiat, non 
contano .'C i tempi non .sono 
dile.'i. p.Mi'lié i! tr.glio dei 
tempi di lavorazione può faie 
perdere agli opeiai sai colti¬ 
mi tutto e pili (li quanto 
liaiino couqiii.stato pe - altra 
via. 

.'Si.KCIO (I.AH.WINI 

Riprese le Iraltative 
su! contrailo metalmeccanico 

Fra le delegazioni degli | 
indus'riali e quelle dei lavo- 
ridorl (lineila della FlOM 
ora guiitata dal compagno| 
l’iz/i'iiuit .sono rinro.so iori le 
trattatile ui'r il completa¬ 
mento del contratto molal- 
moccaniei'. Sono in discussio¬ 
ne le escmulificHzioni dello | 
Qualifiche ner le la\oratrtei 
operaie. 



La veiità sul voto 
noi Consorzi agr ari 

La.pi^oind-ssa'ili Bonumi.a^li americani r I 

iiiotoili (’hi* lianno fruttato certe c vittorie » 


TOItlNO — Da (|Ui-sto ri'iiarto ilella l'I.V'l’ escono le p.irtl stainp-ate ilell.i carrozzeria della 
a sciceatu >, ati-iiiie delle qtiali sc-nii visibili a siiiislia, appLMia uscite datili stanili» e aiI.iKhitc 
SII un carrello. N'clle olllciiic l'IA'l' dove lo sfriitlaineiit». con l’aintu del liilirillcante delle 
u relazioni tiinaiie >. c dixenul» ormai srlenltlieo, l,i lotta lOiitro il taglio dei temili una lolt.i 
fondaiiientitle dell.i classe operala in (ilfes.i del pre/zii del liivnro. Per qiieslo I lavoratori, 
nei corso di usseiiildee di reparto e di btabiliiiiento, iiaiino dibaltiilo ainpianienle tale pru- 
blem.i deeldeiidn di eiiiedere un luimcnto del premio Kenerale di produzione e del liremio Kr- 
iierale ili siatilliniciito aKii atliiall tlvelli prodiitllvl. La FIOM si è resa interprete di questa 
dceisiotie faeeiiilol.i propria e prupoiieiiilo alla Clftl, e ail’l'll. uii’azione iiiiltaria 


Il 1, Inoli» - Il Messaggero » 
pel suo (irticohi di fondo, 
ui-l fare l'cloij'o delUi fioliticn 
ilei gitrenio Seelhii e tiel- 
/■(l’ispicure li II u nedicione, 
liii.siicu le sue e’iiciibni'ioni 
sulle iioli'ie coiHeuiiie ' in 
inni - reliint ■ bonoii’iiinti. 
reliiiiflsiiiiieine pnbblientti dii 
tulli i piuruuii poCeriKiliui e 
della desini Sì leitiiera in 
lille celliKi Clic Ili t"J pro- 
riiiee nelle ii'ie.l' iiccruu» 
urlilo Inolio le " e/eriori’ - 
per li nniioro ileile eiirt- 
che soeiali ne; rmisor.'i 
Apriiri 'Iti viflorin c sfata 
consiiiuitii dalle Csle delle 
organizzazioni del roCivaln. 
ri diretti e degli ugricoltori 

Come stanno duiuiae le co¬ 
se'.' l.’ noto —■ ed è stalo d-l 
res'ii docuiueiifiif» iinriiu- 
uieiife dii iKiini'ii politici 
c sindiosl di O'iui piirfe po- 
h.'ici: (■(lille. (i! : Tiii'e .'.■Il 

1 /Il vergognoso sn.ssenui i si 
(Il lirbitn e di d: se n in: n a ■ 
gioiti, .soppressa ogni nuUi- 
iioiiiui ni'llii ornnnizzazio- 
iie eoii.sortile, t.ilpestiita la 
legai; e lo .stiituro, gruppi di 
pruiidi . propnelul'i terrier' e 
i inoiiopol'i i'iilustriaH FIAT 
e Mviiteentlni si sn.no iiiipu- 
drotiifi. con l'tippoggio iiper- 
to di lìononi'i e (iei goiern'i 
chi’ si .soiiu .siiceeilui: dal I9-IR, 
della Feilereon.sorzi e dei 
Consorzi Agrari. 

Ij'oiiorerole .Stimi, i/uuiulo 
/li niiiiistri) di-il’/lpricoliii- 
ra. pur nrendo /inorilo la 


1 L rr.\ ij\.\ i»i«ì\ i.xciA A M.wftO DFj Mi\A rolli chi: i.ot rwo im:ii li: lihfh i .V’ opfhaii: 

Oggi tutti i lavoratori del Senese scioperano 
per imporre la revoca dello serrata all'Amiata 

L’nvvcnlata rappresaglia adottata dalla società controllata daU’lRl lia causato finora una perdita di mezzo miliardo 


pei' (Igni « Seiccnin i>. jul 
o.-einpio, ti Kit) o;‘e. hi stes.«n 
produzione di ,500 vetture 
« Seicento u ;il giorno vorrà, 
ngli effetti del premio gene- 
:;;!(> di stabilimento, 500 per 
100 Ole, cioè 50.000 ore. e il 
premio gencrtile .«tir.à più ele- 
viito. Anche in questo cti.so 
dunque, come per il premio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEN.\. .5. — Si svolge do- 
m.niii, mereoledì, in lutiti hi 
provincia di Siena, una gran¬ 
de giornata di lotta procla¬ 
mata dalla C.d.L,. Alla ba.-ie 
della lotta .stimilo tre fon- 
damentiili motivi: la difesa 
delle liliertà co.stituz.ionali e 
democratiche e dei diritti 


rai. dagli impiegali, dai mez¬ 
zadri e dai braccKinii. 

Intorno a <iue.sti tre motivi 
di fondo si svdiipperà, l;i 
giorinita di lottii che .«iirà ca¬ 
ratterizzala dalla attuazione 
dello .sciopero in forma dif- 
fei enziata nelle \ ario loca¬ 
lità della provincia v nei vari 
luoglii di lavoro. 

Lo sciopero è-di 24 ore per 
la categoria dei minatori c 


della 

miniera di Lilliano. dove si 
sciopera solo per un’ora; i 
mezzadri si asti-iicono dal la¬ 
voro per 24 ore in tutta la 


sindacali dei lavoratori, den 

tri) e fuori i liioglii di lavo-|cavatorÌ ad eccezioni 
ro. nonché la protesta e la 
condanna di lutti i lavoratori 
do! spne.-e contro la società 
T Monte .-Mniata • die per 

n-.,.!., ..i.i.wn .. politica ha at-lprovincia, mentie i brac- 

e.Misi. e quindi ‘‘•'M.mm.moi^^M^ .scioperano .per 24 ore 

di Abliadia S. ' Salvatore: lajper alcuni comuni e per una 
e.spre.s.sione della più irater-idurata inferio.e in altri, 
na .solidarietà di tutte le ca- A Siena eittà, lo .sciopero 
tegorie dei lavoratori agli è btalo proclamato por 4 ore 
eroici minatori deii’Amiata in alcuno aziende o per 2 ore 
che .si liattono fermamente in altro e .si .svolgerà noi po- 
contro la prepotenza o Tille- meriggio. z\lle oro 17.30 noi 
gali.smo padronale; l’o.sigcn- salone della Casa del Po- 
zn che .siano .soddi.sfatto le polo avrà luogo un'a.s.scm- 
rivendicazioni economiche eiblca di lavoratori. 


di produzione, il gu.ndagnol.sociaìi avanzato dagli opo-* Slamano ad Abbadia San 


venga imposto agli operai un n;, ’ n tempo ba.^o rimane 
rumo eccessivo di lavoio j.,t;iaii;ito,» c l’obbiettivo di in¬ 
logora il fisico e il sistema 
nervoso e aumenta gli infor¬ 
tuni. ma anche per salvaguar¬ 
dare rintegrità del salario, 
che ogni taglio dei ’ampi ten¬ 
de a diminuire. Per rendersi 
conto di questa minaccia 
permanente al salario, col ta¬ 
glio dei tempi, bisogna pene¬ 
trare nel meccanismo com¬ 
plesso dei cottimi nella gran¬ 
de industria moderna, e. nel 
caso che ci interessa, alla 
FIAT. 

A’.!:, FIAT i 

due; prenih» di ju’oduzione 

Po d; itabili-i p„i rie' i ;.;- • 

.-''..-■tituisro-i p (juaif. 

C':m (Ta m: ce:*'! 
id'ntp (uiando i! coTtimo 


tcnsificare Io .-forzo, ciie non 
è ';aio raggiunto interamente 
in un n: imo tempo, vien*’ 
raggiunto in .-Tguito. l’er l’o- 
peraio die ma’g'.'..do tutto 
non ha aumentato il ritmo in 
p:opo;zi()ne ai taglio dei tem¬ 
pi. c'è poi la minaccia del 
l:i'enzi.".ment(i o per .''.’a:'.-«> 
rendimento >■, die in non po¬ 
chi ca.'i si tramuta in rt.altà. 

La mo::'.!i- »■ che. menile -i 
.Tccelora il ritmo cìi i..\(i.(i a 
^ ìimiii i:i'oppnrta;):i i. ii p:e 
collimi 1 mio ìpc'ece di aim'rr...;'r .1 


SU INIZIATIVA DEI PARTITI E DEI SINDACAT I DI SALERNO 

Lanciala una pt^liiionc iiopolare 
roni ro la chinxnra libila MA , II. 

Continua il presidio dello stabilimento di Fratte minacciato di smobilitazione 


Salvatore, nella quotidiana 
assemblea di cittadini e di 
lavoratori, .'■i .^ono formate 
delegazioni di donno e di mi¬ 
natori che si sono rccntt; pres- 
.->o Ja direzione della miniera 
per chiedere die qiieslii re¬ 
ceda dalla sua intransigente 
posizione o riapra i eancelli 
dello stabilimento. Le stesse 
delegazioni si sono poi recale 
dui carabinieri e dal sindaco, 
il quale a .sua volta .-^i è re¬ 
cato con un gruppo di citta¬ 
dini, fra cui un sacerdote e 
il presidente deirAmmini 
.-:trazione liroviliciale ^ dottor 
Virgilio l,az/iToiù, a Siena a 
conferire con il prefetto .sulla 
grave siluazione. 

quanto risulta il prefet¬ 
to non intende intervenire 
per risolvere la vertenza. 

Da ogni parte ad .‘\bbadia 
e il Siena, si fa intanto rile¬ 
vare il grave danno die In 
serrata attuata dalla società 
Monto Annata arreca a tulla 
rcconomia locale e naziona¬ 
le. In 25 giorni di .serrata in¬ 
fatti. è .stata perduta una 
produzione di eiria 2.000 
bombole di mercurio, vale a 
dire una ricchezza di nitri 
330 milioni di lire. Ciò solo 
per quanto riguarda la pro¬ 
duzione. poiché vi sono an¬ 
che tutte le siieso generali di 
gestione che vengono .‘(oste- 
Imite ugualmente. Si calcola 
che- il danno totale ascende 
a circa mezzo miliardo di 
lire. 

I. s. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I : 


SALLHNO, 5. — Stama.nc. 
nello .-stabilimento colonici o 
di Noccra Inferiore, è stato 
effettuato uno sciopeix» di 
protesl.i a sosle.gno della lot¬ 
ta de; luvoi atori delle MCM 
di Fi. lite, che da 6 giorni pre- 
s:d..in > la fabbrica, per im¬ 
pedire i nKivvedimcnii di so 
•ipimsi'me e ia SiTiobi'.it.azioac 
.Icì'.'.m;).litanie comples.-o. La 
p.iitee Piizi ii’.e alio sciopcio 
-.,1 ; . 1 .;-’.!.i nci tcntuaie; 

T.'-.'Kl Oc.' ce.oto- 


prom.io generale 
mento. Knframhi 
r.r> una parte -.mportanfi«=i- 

nia del .-(alr.rio; atfu.almen!^ luiarmo n coTìin'.o e. 

un operaio cotlimi.-ta d: terza j p;,, somiilice; i n l.into ; ! pe/ 
categoria alla Mir.rfiori —, 2 ,,. Allo.';, u.ieMo <• tgoj' . 

questa o;;teg.,ria c(.mp:codeI ;• •.-.-.jr, ,;,,j tem -■ t:a -1 p‘. q.,--,. ita sono la pai 

!.i magsa'r.anza cu’gb ‘ pe. .ii, 

delio .l’.abi'.irr.cn’.o — j ;i;;et;.- ,• irul; .e i-' ; : ;:.r:lf.i 

sce alFora 43-49 lire di P'C-' i m r i'’n; oe/.” ' 


I D.iiie aiti-e f..bb; .che r.i.c.- 
* 111 , 1 .ine .a r'Olioai iCia d.^ .cni. 
■'laimpic p.u t.mgibàc; sott'i- 
acrizion, .11 danaro, ordin: de: 


e provincia clic ancora una] 
volta .-alut.i in voi i lavora- 
Inri che sono aU’avanguardia 
della lott.i per il lavoro e !a 
dife.'.T delie no.-tre industrie.! 
He.-;s’e;o. Ci'>n i! vostro .-"i • 
criiicio e co.n ii vn.stro co¬ 
raggio. con In solidarietà d; 
tutti noi e del popolo .«cnn- 
figgciemo Io .-ceikrat • piano 
deila direzione delie ?»IC.M » 

A quc.-;-g tcsti:iion anzo d. 
solida; ;et;’. onci aia v.i aggiun¬ 
to i! !a:g') -.rhicrame.nto dei 
partili poiitic. e dei p.iria- 
mcnt.o:; che sonu dichia¬ 
rati r-niidaii c >n i iavoinlo’.: 
che occup.onj Li f.tiibric.i. 

L'riffiap.Cur.-:i a!ìa .otta op-?- 
r.aia di g:uppi politici e uomi¬ 
ni Clic nel p.i.-sato, in analo¬ 
ghe occasioni, mai avevano; 


f*! 


Giardini segretario 
delia C.d.L. d Genova 


DL.NUV.X. .5 — AccL-ttan- 

la nrupo.sla prc.M ntata 
'■‘jilairon. Di Vittorio a nomo 
■-...r. nazionale- 


* <• 'inti j gioì n ,. tciegi.unm:, dc.-egaz; 

.•o Of'i tom 5 . '■ t:a- 

;n •. 11 . dm- no/ore’^ e^picsaior.c eneip:cs : un i p i.'-.zione cosi avan-{ 

zat.a. .st,i a dimostrare ch;a- 
ramente c'ne. in.siemc alia di- 


rand-i ia vita dcll'iinp.»; l.iute 
rotonif;cio m oidionaic ». | 

Il jiuii.tco li; Uaroni.-.'i. pò j 
il lancio nft.ci.'de di o;.ij ,j 
pel./..Olle, ila pronio---;» una 
l iumone di t.ilti i p.-.r:;': po-Tp^.n, s.-uri toria 
i.l.c; e pei.-onalita cit:.t(i.ne.iq,q|., ciDIL. le m greterir 
d(M’gaz;'*ni .';:i;lac.il;fcc, Ai)-jj,^,,yjn(.i;,]i (|o||p Camere del 
pri;.'i(l:.ìmo tre cìie P-o." 0 | Liguri:; lianno 

; m;.n;sler: d ; Lavo: ) c d'’J- detm^o :iirui;;inimità di co- 
llndusti:.'! -'..-i > :n cor-;'» d-me ,titiiii-c una .-cgrc-tona ri gio- 
nunion; con ; rapp!Cco-i;:m;..„ .p,,,,. ^ 

.;ic.!a di:-ez;'.r.« gene-.l’.c j.i, h- l,,;;.. . d, 

-ML.M. ‘nioocdLic a un r.ifforzanicnto 

Per sl.'ijc;.. die 19 o ;i::o-! di ;r.>rg;;n’//:iZÌonc unhn .a 
vam-jntc i .-.i'.ovata. pic-.-o dei la\i i,.tori lii-lla i.-g.ioiv 
i'Ainmiji.-,;. a/.o.ne p;ovini i.i- A i--gC(i',' il niio-..» nrg; ni :i; • 
ie. u.na i i':;r.‘>::c di p.iiiamcn- è .-Ulto liiianmio il coinn.i- 
ta; i. ipji; c-•..t.int; d-r. uno scii.nti.rc Antoniii Xogro. 

p. con3.i;.i; i. .i.Uoiil;'i. v'g: cM.’ii io l'c-uonsaljilo della 


Camor.i del Lavino di Cìc- 
nova. 

A sigrciario rcsDonsiiliile 
della C.d.L. genovesi' è .'•la¬ 
to chiamiito il comnagiio 
Ucii/.o Ciarliini. consigliere 
provinciale c ini'inhii) della 
.scgretcri.i dt'l|;i Fcder:>;'.ionc 
del IN-’f. 


Manifestano a Montalcone 
1400 lavoratori de; CRDA 


alla Bocciardo di Genova 


MO.NFAI.CONi;. 5. — In se¬ 
guilo all'arbitrario iirovveili- 
inonto |>rcso dalla locale ilire- 
zloiic del CllUA, con il quale, 
a partire da ieri. 14i)0 Invo- 
J; 'rntorl sarebbero dovuti rimaner 

VentigUattrO ore di SCiOperOifunrl dai cantiere, ieri mattina, 

con.-'apcvoU della giustezza del¬ 
la loro lotta, e.ssi .si «imo portati 
tutti ilavanii ■••U;i palazzina -iel¬ 
la dlreziime. in segno rii jiin- 
tcsta 

Stamane una delegazione rii 
1.50 lavoratori si sono recati a 
piedi a Cìorizia r.-'e.ii’rio ei-f.-'ili 
ove veniva rialTcìmato il diritto 
al lavoro ilei 1.500 .-i)-'="i'i: Imi- 
go tirdo il jx'roor.'o i l.-ivc/alon 
hanno di.strlbiiito volani ini che 
illustravano le loro rivendica- 
Moni. A Gorizia i lavorarori .so¬ 
no .«tati ricevuti d.i autorità. 


GENOVA. 5. — n.ille ore 
zero lino alla tnez/anotte rii 
oggi le mae.stiaii/,e tiella conce¬ 
ria riocciardo hanno incrociato 
lo braccia por iirotestare contro 
i licenziamenti discriminati im¬ 
posti dal padrone o per soste¬ 
nere il ri.«i) 0 tto delie libertà 
neirazienda. 

La decisione è .stata jaesa ieri 
scia airunanimità dallo mni> 
stranze riunitesi ii'.'l salone del¬ 
la L’.d I, 


La Montecatini di Bussi 

sospende II segretario di C.i. 

Iminediate proteste de! lavoratori • Chiesta unita¬ 
riamente la revoca delFillegale provvedimento 


l'F.SCAHA. 5 — Con una 
grave deci.-ion.*. la M-mteca- 
tini <ii nu.ssi ha so.s()e.ì(j il 
•Segretario della Commissio¬ 
ne Intcìn.i. i;i,mp.igni' Ca¬ 
millo S/ipione; contempora¬ 
neamente la dilezione ha 
iniziato, cirii la rii ii.c.--ta de! 
nulla o-.t;i alle oi gaiii/za/.ioni 
sindacali, la |>roLeduia per 
il licenziamento. 

.Senibi'a che tale dcci.smno 
sin stata p:‘esa con un pre- 
tcr-to ba.«e di una d-jla- 

/.;onc di un giinrd:;ino della 
fai)b; ic.i. Come è not » n>‘lla 
fabbrica girjmn guar:!;,'.!!! ar¬ 
mati c>>;i il (larticolare com- 
l)ito di colpire, tramite la 
denuncia a qu-;zlIo ciie i I.'i- 
voratori chiamano il - Ir.b i- 
n.'de .segreto della M-mtec.!- 
tini-. tuli: coI-uo c’ne n/.n 
intendono a'Soggett.r .-i ai 
voleri della dilezione l;i qu.i- 


Ic intensifica le i ei>!o.'".orii i- 
limita le libertà deh ìav’Oi.'i- 
tori nell'intento di .sottopo:!. 
a un maggiore -un-T-frutt.i- 
inento. 

Non a{>pena a.'Uta r.ol:.’.;;i 
del provvedhneni > la Cuni- 
ini.s.-iione Intt'ina. eo:np:'e«’> il 
rappresentante dell.i Ci.SL. s. 
è recala a piot-estaie p;a..'«o 
la direzione. I '.ìv-ai nto; ; d.i! 
canto loro hanno e.«i»:- 3 -'‘':' l.i 
loro .«olidariet.i a! ennuiigiio 
Scipione e Si sono (l.e!i;.T 
rati di.'pn.«ti a coni:“i«t.n;'C- 
r:IIeg;i!c p; ovvi-dur,-..';.;» o--- 

c;so dalla direzione. 

Anche i dipondenC d"' Co* 
mime di Pe.'Cara .ivr.il; in 
a.«semble.i. h.inr.o c:i.-?'to !.' 
rcvoc.i dcll'illeg.',’. “ p: T.--.-f4,i- 
mento d c!i’arand'>.;i '.goni; r. 
e.'.pirimere la Io;o «ol.d .ri^-t:. 
conciet;i con on.iìsi.'; = i n.'rzo 
consentito dali-i leggi. 


jia lotta pe” la salvezza delie 
1 MCM è diven’jla lotta d: l.it- 
' ' ■ ’ ’k»! la ela.« 5 e operaia salci nita- 


mio di produzione e 45-40 h-ldoi;». \ m'. 

re di premio genernie di sta-j r< ne 

i)ilin'.ento. i Dr-g; ' - 'ei.T' 

Consideriamo in primo Ino-i a,., -f-.p,,; ^ |. riomn i-jcho un grappa d: lavoratori 

go il premm d; prrdazione.U.f:-.,. (jj.; K-nimc è in l.relt.n,ha;uio inviato a; lavoralori 
.-^ul quale 1 effetto negativo ^ r(a:r;;.e«-.. p «fjgge im.’r.e ; delle MCM. dice tra l'al- 


r-r ■'•p''-j na. In l edazio.nc ci è pei've- 
o" i-jnuto 


I mezzadri respingono il pateracchio governativo 


f-;?.a del po^to d; lav-'ro d 
9.50 oper.T; .«ospesi, c co.mune-j 

’cs'.n di 'una lette: a ! mente .«enl.t.i I c.^igenza qji ic-tiunuazinn r 

ifferm.ore il diritto airindu-»per tenere ojjollaie a.ssem-'tiih'.vfazioni mezzadrili, di cui 

noatrajtdcc; SI e deci-'o ci» .'{■y.speiKiere !^ (.erfnldo. eoa In jinrte. 


dei t..gl:o c'.ci tnr.p; e imme¬ 
diato, 

QùcAo p:c;v.io è Un eotti- 
'ncv .'q'g...;re: viene parrdo 
cioè r.cila .'tV''.- mi-'a tut¬ 
ti gli operai di una «qundr.a! 
cnlcolar.do la produi: i.:-- ese j 
guita in r.rppor; > a: ie;v.;r d-i 


di.''t:;nmntf 


li c-on tr-’-il 


o 


(ieiri.; o-aio. Ciò .' nei'.c' vostro cn:'aggi.> nclia lotta 
pe: c.nè qrrdc'oe vo.ta «i !;i-! r.e.'r.p.or.i,- d; orgoglio tutta 
gii.rT'.o I n-n a g'.iil.i c'.zissq operaia di Saier.no 


di jtro; 


r. v-istro ard.mer.to. 


.. 2.1 


lavorazione .r--fen.nt: 
operai. 

In cr-i’.i : et-»: :g-’ ( ;-er.!.j 

\' 6 rìV» * 'v**l'i».i: vì i 

Iivora.rune per l'cper.-zi-'ne j 
che dr vo:i.. c 'eg'.:ire: l'o-; 

nerazione viene r.«egui;a '"* 1 ! 
1 -empo .'egn.'it.v il ren.ii’i'.e:: j 
t-' è 100 : .'C F-'per,':/:f ::o 
ne e.'^guit.T più rapi;i,.nionie; 
il rendimontfi saie proporzio ! 
nalTT.ento oltre 100. [ 

Il Ruiidagnn del prem.-.o è 
leg.ito .ni rendimento. Gli epe 
rai cottimi,»’! (u mvin;) h.anno 
un mìnimo garantito di 24 li¬ 
re frarie; quando il rcndi- 
'.'.'.cnto .«.'.le oltre cento, per 
ogni punto d; aumento dei 
rendimento al minimo si ag¬ 
giungono lire 0.80. Ad c-'cm- 
pio a rendimento 130 il pre¬ 
mio è rosftuito dal minimo 
di 24 lire, più t-e'nt.’i volte 


im:i,’ ()TT^:^^:RI: .m .mkm i s.xlariali 

Prossimo sciopero 
001 . covaiori apuani 


nxtna Y^role indette due grandi ma~ .azione 


mezzadrile da pitti nelFcuincntu dei ixiiier» » i»o- 
intrapre.sa pr».?eg»iejfi. nciriniccchiomerit» dehi; j 


giorni 

coi.'ipattn con sospensioni dcljcafegoria a danno tlelFi'iiera 


.«’rializ-'azione delia nostraibl«'c; si e deci-''* cl» .■fo.fpeMdcre . 

provincia, di iinpcdir-g che Ie,»I lavoro net nmpi ,>cr tutta'cipnzinnc dei lavoratori della’lavoro miermittenti |economia agricola. 

industrie .meridiona!; sianola giornata di •>'',gi in .«cono ffiit^rrn rii tutta la Vaidebn fio-j Ai giornali.sti che chicdc-i •Contro tali :en; itivi 
minacciat-g dai grondi mono-iprolcsìa contro le • ronce.s-lf^’^una e .senese, e l altra n-rnno un giudizio sui lermini,continua la dichiarnz nr.c 




p.m;. 


elioni » dell’on. Segni agii 
agrari. rXnche nel coniane di 


Tutti i partii: nolitiri e nei comune ui 

org..;nz 7 az:om >;ndacali ha.-.- 


•glie mezzadrili hanno socpe- 



San Giovanni Valdarno. che del nuovo compromes.-o prò- e per difendere le fondamen-’, 
vedrà Vajfìussn dei mezzadri gettazu dal quadripartito, la'tafi conquis:v rie.-aocraiic'iej 
di tutto il Valdarno aretino e segreteria nazionale delia Fe-irii questo dopoguerra, la S-’-j 
finrent no: non solo, ina unaldcrmezzadri ha rila.sciato la'grctcr.a nazionale della fc-ì 


seuliita di Fonoml itila Fe- 
derconsorzi nel 1049, come 
Ministro delVAgricolturn, 
sembrò opporre qualche re¬ 
sistenza legnlitariii quando, 
nel 1950, in coiiseguenzii del 
patto Confida-Donomi, si'dt- 
ùpiegù tu pieno l’operazione 
reazionaria che portò allo 
.vcioglunento ' delle 'arfimini- 
strazioni democratiche dei 
Consorzi .4tirfiri-di Bologna, 
Grosseto c La Spezia nei qua¬ 
li, come a Livorno, i piccoli 
e medi produttori agricoli (la 
Coiìjedertcrrii o i «■comuni¬ 
sti . secondo la de/inijtone 
nella •' L'.'ltr:,! hoiiomiaiiu) 
aneviino conquistato la mag¬ 
giora llZit. 

I miiii'gri che succedettero 
iill'on. Segni al dicastero di 
. 11(1 XX Settembre, in parti- 
, colare Fon. Funfani e infine 
l’un. .'^ledici, nominarono 
I omini-'SUri j/ouernatlci in tut¬ 
ti (pici ton.vorri ove si pale- 
siisse hi più piccola reslsten- 

alla egemonia delUi Feder. 
lunsorzi. procedettero <:l;ii 
manipolazione della base so¬ 
ciale onde risultassero eletti 
gli nomini designati dall’alto, 
(ipph'ciiroiio la teoria della fa- 
nio-ifi circo! ire Fanfani, se¬ 
condo tu quale l’art. S dello 
Statuto dei Consorzi Agrari 
(". qiir.le stabilisce che: « pos- 
soio essere .-.ori del Consorzio 
Agrario le per.sonc fisiche e 
giuridiche le quali esercitano 
nella jirorincla al tennini 
dell'art. ',:i3.5 del Codice Ci¬ 
ri!»’, uii’iinpresii agraria di 
inmlsliisl dimen.sloiie, .siiirio 
(■.«.vi projirii’fnri, enfiteuti, 
ii.siifnitliiar!, a//ittuar!, mez¬ 
zadri o coloni jiarzlari j.) con- 
jensce agli amministratori il 
potere - discrezioiiiile i. nella 
ammissione dei soci. Non so¬ 
no .state perciò accolte le do- 
inandc di decine di migliata 
di contadini coltivatori diret¬ 
ti. ineiizre sono state accetta¬ 
le e addirittura ricercate, 
quelle dei proprietari terrieri 
r loro /nmiliari (nonostante 
che hi legge neghi a questi 
ultimi il diritto ad essere so¬ 
ci) c di quanti davano garan¬ 
zia di rotare secondo i desi¬ 
deri dei gruppi dominanti hi 
4 edercoi'sorzt. 

Mi! nemmeno questo bastò; 
ne! con.-iiitli d'iiinrnittisirazione 
di iiiinierosi Consorzi agrari 
iirorinrinli re.starano nticorn. 
coinè niiipre.sentaiiti di mino- 
riiiizn. i ron.siglierì eletti nel¬ 
le liste deinocriitiche dei pic¬ 
coli c medi produttori. Biso¬ 
gnava andare ancora più 
avanti sulla .strada dclFillega- 
lità. c l'indicazione venne ad- 
ilirittiirii d oltre Aflunfico. 
Bunomi. appena sbarcato dal¬ 
la nave che lo riconduceva fra 
noi diilFAiiicricii dove aveva 
preso lezioni di democroziu. 
.si iibbatnlonò ad impegnative 
dlchiitriizioni. promettendo 
pnbbliciitnente che •'nessun 
coinunista • sarebbe più en¬ 
trato nelle nmministrazioni 
delle Mime contadine e dei 
Consorzi (larari proi’inciuli. 

F II questo scopo non ci si 
è Liiiititìt mi utilizzare senza 
.smino!» i! potentissimo appa- 
iiito lìelhi Federconsorzi per 
coiirtitrr hi libertà di vofO dei 
eoii’tid'tf S: poteva fare di 
più. tento più che omial, con 
la gestione itfedici, il governo 
eoprira dichiaratamente, con 
la propria autorità, tutto 
q'.Rfifo era avvenuto o stava 
verificandosi it e i Consorzi 
.■\grori Federconsorzi. 

1 II cosi che ebbe inizio una 
V n'it i, increilibiìe epurazione 
lic soci di quei Consorzi 
agrari dove ancora i piccoli 

medi produttori detenevano 
la minorituza. .Migliaia e mi¬ 
gliaia di soci sospetti di non 
votare nè per Benomi nè per 
111 : izgruri furono cancellati in 
mzsni dalli; elenchi senza 
ne ■stri a ntotirazione. E alle 
n'i/t-’.ste delia Confederterra 
ì' m.ivi.iiro .Vf,-(?;i-i ri'pondf'i: 
e’’»,' i! .suo -tfini.srero «...no-i. 
I a in p'-og":"inia nè di prcn- 
fl-T ’if (O f?-'.«reo*W'ire i--'. 
r ati'-c rom-inquc rivolte ad 
' V- ir,- nrnre»si n.odine 
de’..a strnr;u-a (’ì dei Con- 
.'o-z: jXgrart e della loro Fe- 
d erario II-’ . 

.S'e andinn.o a ve lere come 
sono ;ri,; l'e le CO.<-’ —l’t Co'.- 
sorri Ai;-ari <ii Ravenna e 
Regg o 7,'r»:I'c. dove la reh- 
b'i-'.orn.n'ia vanta di av-'r 
.'.Toppa:» la minoranza alla 
Contedertrr ra^ s: constata che 
a Rzvenn.g -oro .«rari car.cel- 
.'ri dille I ste oltre 2.000 soci, 
•migra in questo, i piccoli f 
-,r ;ì n-fi-? ;Tor= hanno otte- 
.’>z d,'l-iz’i alla csseri- 
prn-rc.ale A Reggio 
; 'oro sto*: depennar: 
-'.i oltre fremila 
? o » so .z> -tz'i emmessi: no- 
•'ost.tn'v t it'o q-ieiiro la lista 
-at;ca ha raccolto 3.t95 
fu:, A Bologna 4 700 soci so¬ 
no cc'.ceirc::. oltre 2COù 

doma’rJe r.on sono Siate cc- 

1000 


' (ii’nnezzaari fa appi 


ai I 


C-XF.iL’vR.’i. .. 
d; iTue.st.i . .1t.:i..aria : .ó.z'iH 
*.'.v.ìi'i.. ri. iria;;''!» ac.le 

cr.i. L‘. 1.1..4 ) .Zi ?w'.o'x?*(z 

a ten-.n.a ;.nòe:<.;:n.n<;t , «« 
tnduìt.i.ai; .irai. r.( ;1 acce¬ 
deranno alle richie, ;-c d; m;- 
gliora.mento de; sj'. ni avan¬ 
zate dai cavatori, (^.ieste r:- 
chicste consi.slon.o n un m:- 
giioramento g:orn 3 liero di 
L. 200. 

Nel tentaf.vo di far desi¬ 
stere i lavorator; dalla lott.ij 
che s; c m.iturata dono un. 


0.80. c'oà altr.-' 24 lire; in tut I .ig;t •z.ona ri; aicun; mesi. g. 
to 43 lire-. i ndu-it’. i.i : inr.ii: hanno fatto 

■Quando il fenipo rif'll'f>pe !'apc”e alle organizzazioni sin 
'.azione affidata all’oporainidncali che intendono tra.sfe- 
vienc ridotto muta tutta lai rire le trattative sul piano 


\C: cój sOf Iirìllut.vc di>* 

V* iivwìo .Ta.z.o .1 ^.or* 
r.o \S o: ^jr4.224i7,:oni 

33 c:i.: c 1 liivorcilori, pur non 
f.-i-tr.dij ;n rii.'accordo con 
QUec-t.» pioposta. 03.gono che 
ie r.vcndicuizioni dei cava¬ 
tori apuan.. indipende.ntc- 
nyonte da quelle che sono le 
•.i-citlativi: ri: carattere gene¬ 
rale. debtKino essCre diàcus- 
iC localmente 

Il tentai.vo di trasferire 
su! piano nazionale una ri- 
vcndiCjZ.one di c-irattcìe io- 


.50 deil.i Costituzione, conside¬ 
rato che la recente so.spen- 
s'.o.n-g d; circa 1000 operai 
deiì'on;f;cio deìie Cotoncrie 
.ue”;d.onai; di Fratte >j; Sa- 


e;ni. con .a chiu^ur.a località hanno pre.\coiìnnialc e intercomunale.iconsapcvoìe che. se questi 

1 :nt-gro rcpart-i filatur.i. vienei^^, parte alle manife.sf aziono Alle provincie giù in moui-t propositi che i»i modo aperto 


ad azg' avare enorme.Tienle le 
cnndi.'ioni di grave disagio 
economico e morale già de¬ 
terminato dalla di-strjzione 
di numerose industrie in se¬ 
guito alle recenti alluvioni e 
rilev.ato che le MCM, pur rap¬ 
presentando Funicn grande 
azienda industriale del Mez- 
’^ogiorno incidono per aopena 
!Ì 3 oer conto sulFoccupa- 
’ione cotoniera itahan.a. ciiie- 


c; ie non c .illiO che una i don a che il Parìanaenio in 


r.aiiovr.i degl; .ndu.»tr;a!i lo¬ 
cali — appoggiati d.alla Mon¬ 
tecatini — per eludere le ri¬ 
chieste dei lavoratori apuani. 


5-.'dc d; discu.3Si./ne delia legge 
27 maggio 1955 n. 432. prenda 
i.n esame la particolare situa¬ 
zione del salernitano, assicu- 


rii lotta dii seguente dicliiaraz.one: 

'accordo elimina dai mezzadri e co,',ir.: cri.'rcnii i i 
contratti agrari ogni trnrtia|ogni corrente polii.ra eri or¬ 
giasta causa ju’rmnncutc jpanigrarione sindocric e non 
[prirc maggiori i)o.\,->!f>i-! orgouirraii che in ripct’iiej 
agli agrari nelVcvadcrc'occasioni c velie recenti c''un-l 
I- diill'oùbligo degli mvcsti-^di lotte aziendali. h>ca'.: -uj 
per >1 giorno 12 una inenh fondiari, per dare un prnv.nciaìi e v.eU.z grande, 

anche rei comuni ,ft '*'inci.<,giornata generale di lotta a colpo al diritto rii prelazione giornata nczionale d-’.’ì il 

Cti stri tir,re TI t i n n. Cerlnlrln.\cnratterc provinciale, prose- a favore del mezzadro, cn-dgiugno, uniti, rl.inco a ’.unco; 

Greve. Borgo Snn I nf.'r.zn.^guono in ffuesti giorni .so- lono. intavolo in cii'o di ven- si sino battuti per i loro di- 

Bnrherino di Mugello. Bon- si-enswni di lavoro e mamfe-<dita del podere che coluva.iritti e per la fine di ogni d:- 
Ita.'.^iere. San C sciano rn\s:e,ZiOiii vene di carattere Ogni mezzadro c colono è]scriminazione nelle c.irnm- 

gne; e.siende il proprio ap¬ 
pello ni dirigenti dei partiti 
politici e rii tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali particolar¬ 
mente a coloro che già si 
pronunciarono per la giusta 
causa, affinchè sviluppino e 
potenzino ulteriormente la 
grande lotta in corso, tino a 
travolgere ogni ostacolo frap. 
posto al trionfo della ciiista 
causa permanente nella di¬ 
sdetta. nel quadro della sol¬ 
lecita discussione ed appro¬ 
vazione de! progetto di rifar, 
ma dei contraiti agrari aio 
approvato dalla Camera dei 
Deputati nel 1050 >. 


anche mezzadri della C/SL e-mento vrnerdi S si «//inriche- 
dellr AGLI, la cui delii.sionpjrnnno i lacoralon della terra 
— doranti ol lrasformi.smo;d» ii imern ]>rovincia ài Rcg- 
dei dirigenti d.c., nei quali ■• - - > •• - 

avevano riposto la toro fidu¬ 
cia — ii è tradotta in esplo¬ 
sione di malcontento e di ri- 


gio Emilia, ed il giorno sue 
ces.sivo. sabato, tutta la pro- 
rincia di Forlì; i mezzadri 
interessati alla lotta in que- 
provazione. Tipico il caso dij.s.’e due prorincie sono oltre 
un dirigente cattolico deijlhO mila. Sabato 9 anche tutti 
contadini di Mugello, che sui mezzadri della provincia di 
è esplicitamente pronunciato!Pi.^roia sj affiancheranno oi;il fenomeno delle famiglie c 
contro le manovre della dire-lmezzadri dei 7 comuni già',dei giornni costretti ari ah- 


c sfacciato accolgono ie vo¬ 
lontà della Coni agricoltura 
divenissero realtà, si andreb¬ 
be incontro ad un ulteriore 
aggravamento della crisi 
agraria ed al peggioramento 
delle condizioni di vita dei 
contadini già ridotte ai li¬ 
miti della umana sopporta¬ 
zione; ciò che aggrai’erebbe 


z.one d.c.. dichiarando la iii lotta c sospenderanno uni- 
propria sorpresa e la proaria tanamente c contemporanea- 
confraririn. .Ma il luoviinvnto menti’ » lavori dei campi per 
è destinato r.d ampliarsi an- raccogliersi in grandi mani- 
cora; per il 12 luglio sono fcstazioni. Nel Perugino la 


\bandonare le campagne dalle 
condizioni insostenibili di .sa¬ 
crifici e di miserie e dada 
aperta f-appresaglia padrona¬ 
le con conseguenze aisastrosc 


• . I 

; 

Evi-’. 


rrrrurr -t ol? 

c^nceUuii *■ 
.sono stùtr 

rv.'p.rlz. nizIpraJo dò Iz I:- 
iZz l-zrr.oz'ziica hz ottenuto 
.' 45.5 yvr c-'-.to dei roti 
I.z zo-.z'.-idr.ne che si deve 
d.:: ris'.T.’g:! di queste 
e’.c.'ovi, zo-.irarizrr.ente a 
i;'i.-i'-.‘.f vei-Tcbbero far crtde- 
Confzzrìco’.t'j’a e i cz- 
v-c-io'.: biiromigr.;, è c'.c 

cv.~ :en?i:o conto 

si>'’z~.:o dt'i «ori cancella*!, i 
’or: il.c !:,«*c democratiche 
.'Orzi c-imer.tj::. mentre sono 
quelli degli agrari 
e dri bo-omij'ni. 

.\en ce’to. qvii’xfi. un.- 
irdnzdo-.e favorevole ella 
iti-itin'iaaione della politica 
del governo Scelbc - Sareget 
che s. può trarre da queste 
eiecio ìi addomesticate. Confc- 
atr.i e piccoli o medi prodvt- 
Uìrz agricoli hanno una sola 
r; re nd icario ne sui Consorzi 
aora-i e sulla Federconsorzi: 
che questo grande pairimonio 
venga restituito alla legalità 
e agli inferessi del Paese. 

LEDO TKEMOLANTI 
Sesrc’.ario generalo 
della Confederterra 
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APERTA A PECHI NO LA SECONDA SESSIONE DEL CONGRESSO 

La prodaiione indaslriale della Cina 

raddoppiala con il piano qninqnennale 

La prima parte del rapporto di Li Fu-ciun — Mille deputati convenuti nella Sala della Magna¬ 
nimità — Mao Tse-dun, Ciu Deh, Liu Sciao-ci, Ciu En-lai e Ho Chi Min assistevano alla seduta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 5. — Al termino 
del primo piano quinquen¬ 
nale cinese, nel '57, il valore 
totale della produzione indù, 
striale della Cina sarà au¬ 
mentato del 98,3In parti¬ 
colare, l’aumento della pro¬ 
duzione delTinduslria moder¬ 
na, sarà del 104,l"/o. La pro¬ 
duzione deiracciaio si eleverà 
a quattro milioni centoventi¬ 
mila tonnellate, pari ad oltre 
il triplo di quella del '52. La 
produzione doU’enerKia elet¬ 
trica, sarà di quindici milioni 
novecentoventimila chilowatt, 
più del doppio di quella 
del '52. La produzione del 
carbone ammonterà a 113 mi¬ 
lioni di tonnellate, aumen¬ 
tando di 1,8 volte. La pro¬ 
duzione di generatori sarà di 
duecentoventisettemila chilo¬ 
watt e quella dei motori elet¬ 
trici di un milione e cinquan¬ 
tamila chilowatt, pari, ri¬ 
spettivamente a 7,’f volte e 
1,6 volte quella del '52. La 
produzione del cemento sarà 
più che raddoppiata, rag¬ 
giungendo i G milioni dì ton¬ 
nellate. 


Queste cifre sono stato an¬ 
nunciato oggi da Li Fu Ciun 
vice primo ministro e presi¬ 
dente del comitato di pianifi¬ 
cazione statale, nel rapporto 
con cui ha presentato alla 
seconda sessione del Con¬ 
gresso nazionale gli obiettivi 
definitivi del piano quinquen¬ 
nale iniziato nel '53. 

La presidenza 

La sessione si è aperta alle 
tre del pomeriggio nella mo¬ 
numentale « Sala della Ma¬ 
gnanimità », situata in riva 
al lago del centro, entro la 
cerehia deiranlica città impe¬ 
riale. Al banco della presi¬ 
denza, sullo sfondo eli un 
panneggio di velluto grigio, 
al centro del quale spicca lo 
stemma della Itepubblica po¬ 
polare, con la 'rienanmen e 
le cinque stelle dorate in 
campo rosso, sedeva Liu 
Sciao-ci, nella sua qualità di 
presidente del comitato per¬ 
manente del Congresso. Ac¬ 
canto a Liu Sciao-ci, fra i 
vice-presidenti del comitato, 
erano: Kuo Mo-jo, appena 
tornato dall’Assemblea della 


PROPOSTO DA OTTO GR OTEWOHL 

Un programma comune 
dei t edeschi per GIn evro 

Il primo ministro della RDT è giunto ieri a Varsavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 5. — Queshi 
mattina una delegazione della 
Repubbliai democi-atica te¬ 
desca. guidata dal presidente 
del Consiglio Otto Groto- 
wohl, è giunta a Vai-savia por 
partecipare alla cerimonia ce¬ 
lebrativa del quinto anniver¬ 
sario della firma del trattato 
di Sgorzclec, con il quale la 
Polonia e la RDT sancirono le 
decisioni di Potsdam die fis¬ 
sano le nuove frontiere tra 
i due paesi suirOdor-Neisse. 
Sulla piazza dell.n stazione 
centrale Grotowohl c il pre¬ 
mier polacco Cyrankicwicz 
hanno pronuncialo bi-evi di¬ 
scorsi dinanzi a una glande 
folla di varsaviesi 

Trybuna Ludu. intanto, ha 
pubblicalo questa mattina una 
interessante intera'-ista conces¬ 
sa da Grotowohl al corrispon¬ 
dente berlinese del quotidia¬ 
no polacco, 11 primo ministro 
delle RDT ha risposto a tre 
domande riguardanti rispetti¬ 
vamente l’importanza del trat¬ 
tato di Sgorzelec e l’attuale 
situazione intemazionale, le 
prospettive die apre la nota 
inviata recente.mente dall’U- 
nione Sovietica alla Repub¬ 
blica di Bonn e le misui-e in¬ 
fine che la RDT si propone 
di adottare al fine di conti¬ 
nuate la lotta IJcr l’unific.a- 
zione della Germania su basi 
pacifiche e democratiche. 

Circa il trattato che fissa 
le nuove frontiere polacco- 
tedesche. Grotewohl ha rispo- 
.Tto che in seguito alla firma 
di quel documento le rela¬ 
zioni fra ì due i»poli si sono 
realmente consolidate. Gli sco¬ 
pi comuni che |x:rseguono i 
due pac.si hanno creato le pre¬ 
messe decLsive per il costan¬ 
te rafforzamento dell’amici- 
•/ia polacco-tedesca e per la 
salvaguardia della pace in Eu¬ 
ropa. La fissazione delle fron¬ 
tiere di pace sulla linea Oder- 
Neissc — ha dichiarato Gro¬ 
tewohl — ha eliminalo la ma¬ 
teria infiammabile di cui si 
Sono serviti per lunghi anni 
gli imperialsiti 

Riguardo alla nota inviata 
dall’Unione sovietica alla Re¬ 
pubblica federale t^sca per 
il ristabilimento di relazioni 
diplomatiche, economiche e 
culturali tra i due StaU. il 
premier A^lla RDT ha ri¬ 
sposto che l’iniziativa '«vic- 
tica tende a consolidare la pa¬ 
ce mondiale e la sicurezza in 
Europa. Il governo democra¬ 
tico tedesco è oltremodo in- 
te:es-ato alla norma’i/zazin- 
ne delle relazioni tedcsco-.'o- 
\ietiche — ha aggiunto Grote- 
-vvohl — poiché ciò corrispon¬ 
de agli interessi di tutti i te¬ 
deschi e per il fatto che la 
creazione di rapporti i^acifici 
tra l'URSS c la ^puboiicn 
di Bonn rende diffi-ile ai cir¬ 
coli militaristi della Germa¬ 
nia occidentale la continua¬ 
zione della camp.'ign.a antis.i- 
vietica, e li priva di un argo¬ 
mento ideologico derisivo 

La RDT — ha dichiarato 
Grotewohl risponderxio all’ul¬ 
tima domanda — continuerà 
la sua politica di intesa e di 
pace nella lotta per la crea¬ 
zione di uno Stato tedesco uni 
ficaio, democratico e amante 
della pace. La Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ha messo 
slTordine del giorno la parola 
d’ordine «Tutti i tedeschi a 
un tavolo comune j>, poiché 
essa parte dal principio che 
la soluziorre dei problemi vi¬ 
tali del popolo tedesco è in 
pruno luogo una questione 


che riguarda i tedeschi stessi. 

Oggi — Ita proseguito Gio- 
tewoiil — noi chierliaino in¬ 
nanzi tutto che rappresentan¬ 
ti del governo democratico e 
del governo di Bonn elabo¬ 
rino, in vista della conferenza 
dei quattm grandi, un pro¬ 
gramma comune che esprima 
il punto di vista di tutti i te¬ 
deschi c che rivendichi, in .so- 
stanzji, il ritiro delle truppe 
di occupazione, la liquidazio¬ 
ne delle basi militari, la con¬ 
clusione di un trattato di pa¬ 
ce e l’ammi.ssione, nel siste¬ 
ma di sicurezza collettiva di 
una Germania libera da ob¬ 
blighi derivanti da patti mi¬ 
litari. 

Un inton’onto comune dei 
tedeschi alla Conforonz;! delle 
quattro grandi potenze, .sulla 
base di un programma unico 
— ha concluso Grotowohl —- 
faciliterà la .stduzione del pro¬ 
blema tedesco in modo po¬ 
sitivo. Di questo fallo po¬ 
tranno profittare tutti I po¬ 
poli europei, poiché verni 
eliminato un focolaio di guer¬ 
ra nel cuore del continente. 

VITO SANSONE 


pace di Helsinki, la signora 
Sun Yat-sen, che indossava 
un abito di seta turchino. Li 
Ci-scon, dirigente del partito 
del Kuomindan rivoluziona¬ 
rio, Scen Ciun-ru, dirigente 
del partito della lega demo¬ 
cratica. 

Mao Tse-dung aveva preso 
posto sul palco della presi¬ 
denza, alcuni scanni più in¬ 
dietro, insieme al vice-presi¬ 
dente della Repubblica Ciu 
Deh, al primo ministro Ciu 
En-lai e ai vice primi ministri 
Con Yun e Pong Teh-uai. Su 
un lato della sala, nel settore 
riservato agli ospiti d’onore, 
assistevano alla .seduta: Ho 
Chi Min e gli altri membri 
della delegazione del gover¬ 
no vietnamita, attualmente in 
visita a Pechino, il cui in¬ 
gresso era stato salutato dai 
deputati con un lungo ap¬ 
plauso. Nel settore del corpo 
diplomatico erano i rappre¬ 
sentanti dei ventuno governi 
che già hanno riconosciuto la 
Cina popolare. 

Nel vasto rettangolo della 
sala, che, con le sue colonne 
laccate, le sue vetrate, lo sue 
decorazioni in legno trafo¬ 
rato, ò corto il piu singolare 
o leggiadro Parlamento del 
mondo, gli oltre mille depu¬ 
tati sedevano nei lucidi scan¬ 
ni chiari, a lieve emiciclo, 
dotati di cuffie per la tra¬ 
duzione sincrona dei discorsi 
in tibetano e nelle altro lin¬ 
gue delle principali mino¬ 
ranze nazionali. Erano i volti 
di operai, di contadini, di 
uomini di cultura, di indu¬ 
striali o di commercianti, le 
uniformi dell’esercito, j co¬ 
stumi pittoreschi dello varie 
nazionalità, che già si erano 
trovati riuniti li a .settembre 
dello scorso anno, per la pri¬ 
ma sessione del Congresso e 
l’approvazione della Costitu¬ 
zione, la riunione di strati 
sociali e del partiti che sotto 
la guida della classo operaia 
e del Partito comunista, sta 
costruendo in Cina il Socia¬ 
lismo. 

Tre compiti centrali 

Prima che la seduta comin¬ 
ciasse quegli uomini e quelle 
donne, venuti da provincie 
lontane tra loro di migliaia 
di chilometri, si salutavano c 
si sorridevano da uno scanno 
all’altro, come vecchi amici 
che si ritrovano, si .sofferma¬ 
vano lungo lo corsie a con¬ 
versare delle rispettivo espe¬ 
rienze di lavoro nello fab¬ 
briche, nelle loro coopera¬ 
tive, nei loro uffici, nei loro 
laboratori, nelle loro scuole. 
Poi, quando Liu Sciao-ci ha 
dichiarato aperta la sessione 
c ha dato la parola a Li Fu- 
ciun, il silenzio e un’atten¬ 
zione profonda si sono sta 
hiliti nell’aula. Si udiva solo 
il leggero frusciare dei ven¬ 
tagli di carta di rafia o di 
.seta con cui molti deputati 


si difendevano dal caldo della 
torrida estate pechinese, che 
attraverso le vetrate riusciva 
a farsi sentire nell’aria con¬ 
dizionata della sala. Anche 
Mao Tse - dung, prendendo 
appunti, si faceva fresco di 
tanto in tanto con un venta¬ 
glio nero. 

Li Fu-ciun ha pronunciato 
solo una parte del rapporto, 
lungo centomila caratteri e 
terminerà il suo discorso nel¬ 
la seduta di domani. Li Fu- 
ciun ha ricordato che i tre 
compiti fondamentali del 
piano, sono la costruzione 
industriale, imperniata sullo 
sviluppo deirindustria pe¬ 
sante, lo sviluppo delle coo¬ 
perative agricole e artigiane, 
come avvio alla trasforma¬ 
zione socialista {leU’agricol- 
lura e deH’artigianato, lo svi¬ 
luppo della partecipazione 
dei capitalo di Stato alla in¬ 
dustria c al commercio pri¬ 
vati, come avvio alla trasfor¬ 
mazione socialista di essi. La 
edificazione industriale sulla 
quale si concentrerà il mag¬ 
giore sforzo del piano, avrà 
come spina dorsale G94 gran¬ 
di impianti il cui nucleo 
principale è costituito dai 156 
complessi che vengono co¬ 
struiti con l’aiuto doirURSS. 
Fra questi complessi oltre al¬ 
la espansione del «combinat» 
metallurgico di Anscian, duo 
altri « combinat • di ferro c 
acciaio .saranno costruiti a 
Wuhan e a Paotou. La fab¬ 
brica di automobili le cui 
strutture sono già ultimate a 
Ciang Ciun, darà una produ¬ 
zione annua di 30 mila au¬ 
tocarri. Nel corso di questo 
primo piano cinqucnnale ver¬ 
rà iniziata la costruzione an¬ 
che di una fabbrica di trat¬ 
tori, capace di produrre an¬ 
nualmente 15 mila trattori di 
54 cavalli e che sarà comple¬ 
tata durante il secondo piano 
miinqucnnale. In totale, nel 
’57. la produzione cinese di 
beni strumentali sarà aumen¬ 
tata del 120,5«/o rispetto al 
’52 e quella dei beni di con¬ 
sumo del 79,7"/o. 

FItANCO CAI.AMANDREI 


Rinviato in Francia 
il dibattito suirAlgeria 

PARIGI, .‘i. — L’Assemblea 
francese ha rinviata oggi il di¬ 
battito suITAIgeria alla fine 
del mese, quando verrà discus¬ 
sa la proroga della legge .sullo 
stato d’emergenza in Algeria e 
quando sarà rientrata una 
ccmmissionc d’inchiesta del mi¬ 
nistero degli interni. 

Le ultime 24 ore hanno vistj 
frattanto un ulteriore inasprì 
mento della situazione nel 
Nord Africa. In Algeria, sono 
stati registrati tra ieri sera c 
oggi numerosi scontri c atten¬ 
tati, con decine di vittime. 


Pereti propone 

una tregua poli tica 

Un radiomessaggio alla Nazione - Riti¬ 
rati i divieti contro () quotidiani sospesi 


BUENOS AIRES, 5. — Il 
presidente Juan Peron è rien¬ 
trato oggi nel .suo ufficio alia 
Casa lìosada, da cui era as¬ 
sente fin dal giorno del fal¬ 
lito putsch miiitare, e di qui 
ha indirizzato alla nazione un 
breve radiomessaggio. 

In esso il presidente argen¬ 
tino afferma che i suoi av¬ 
versari, dopo aver tentato di 
assassinarlo con il bombar¬ 
damento aereo del 16 giu¬ 
gno, hanno iniziato una cam¬ 
pagna di voci tendenziose, 
che egli ha definito « sedizio¬ 
ne per telefono », 

Peron ha Invitalo la popo¬ 
lazione a non prestar fede 
allo voci e a mantenersi cal¬ 
ma ed ha proposto a tutti i 
partili d’opposi/iono un ac¬ 
cordo per una tregua politi¬ 
ca, invitando i .suoi .seguaci 
a rendere tale tregua operan¬ 
te .sin da ora. 

Il presàdente argentino ha 
aflermalo ch<‘ ii .suo ifgijne 
aveva combattuto («tu tutti i 
mezzi i suoi .avversari, nella 
pei'suasione clw» costoro fos- 
s< ro partigiani «iella violen¬ 
za e « più nciiiìei che avver¬ 
sa rii 1 ». Ma r<'C«“ntemente il 
giufli/.io è mut.at<», giacché «i 
lairtiti politici in quanto tali 
non hanno pnHecipato ai re¬ 
centi dì.sordini ». Per tiue.sti 


motivi « non devo e.ssere trop¬ 
po difficilo giungere a un 
accortlo il quale renda me¬ 
no dura e .sterile la lotta che 
e.ssi cfmducono c che noi pure 
conduciamo 

Per(»n ha co.>icluso auspi¬ 
cando — purché '< la giu.sti- 
zia s<K:iale, l’indipendenza e- 
conomica o la .sovranità del 
poi)ole argentinf> non .siano 
poste in pericolo » — che si 
giunga a « iin accordo sulla 
forma deiraziono politica o 
su una coe.si.stenza fra il re¬ 
gime e ropposizione ». 

11 di-scorso di Peron è du¬ 
rato iwco più di dieci minuti 
ma era stato accuratamente 
preparato. Decine di altopar¬ 
lanti erano stati disposti sul¬ 
la facciata della Ca.sa Rosada 
e l’organiz?.azionc della radio 
era .stata invitata a porre la 
intera reto radiofonica a di- 
spo.sizione del presidente per 
quell’ora. 

In giornata è stato annun¬ 
ciato che Raul Alejandro 
Apold, da sei anni segretario 
per la stampa e le informa¬ 
zioni. è .stato .sostituito in ta¬ 
le carica da Leon Bouche, di¬ 
rettore del settimanale EI 
Ilogar, e sono stati ritirati i 
divieti emessi contro sei quo¬ 
tidiani della provincia di 
Buenos Aires. * 


76 MORTI E 32.000 SENZA TETTO PER L’ALLUVIONE 


Case trascinate verso il mare 
dai fiumi in piena a Hokkaido 

li terribile racconto dì un giovane agricoltore, testimone di agghiaccianti episodi 


TOKIO, — Sottantasei 
morti, 32 mila senza tetto, 
.settemila case allagate e 
decine di altre spazzale via 
come fuscelli dalla furia tor¬ 
renziale deiralluvione, che 
ha travolto le dighe, sono il 
bilancio di quella che può 
già definix'si una catastrofe 
nazionale per il Giappone. 

Ora é tornato il sereno, 
dopo 30 ore di pioggia, e il 
pericolo maggiore iniò dir.si 
passato, ma le regioni col¬ 
pito dalla furia delle acque 
pre.s-entano uno spettacolo 
desolante. Lo acque hanno 
invaso tutta la zona co.stiora 
a sud di Hokkaido, inon¬ 
dando i villaggi di .Sciz.unai 
o di Niikapu, la cui jiojio- 
laz.iono si é rifugiata .sulle 
colline, ora i.solate dalle 
ac«iue. 

Su Sciz.unai, gli elicotteri 
di soccorso sono riu.sciti a 
pccupcrare altre cinquanta 
invalidi che erano stati tra¬ 
sportati sul tetto del locale 
o.sijcdale. Altre decine di al¬ 
luvionati sono stati preleva¬ 
ti sui tetti dello ca.se, lenta¬ 
mente trascinato venso il ma¬ 
re dai fiumi in piena. 

Su alcune ca.se, pratica¬ 
mente galleggianti ed in pre¬ 
da alla coiTcnle, si vedono 


ancora individui isolati che 
chiedono di C‘.ssere soccoisi. 
Nelle strade l’acqua è alta 
circa duo metri. Un agricol¬ 
tore, il veniiduenne loskiji 
Susa!:i, lia detto di cs.sorsi 
trovato .sul |)onta di acciaio 
che si trova alla foce del 
liume Sciz.unai o di aver 
cei'c.'ilvi di lanciare «ielle cor¬ 
de alle persone die ci ano ag¬ 
grappate ai rottami delle ca- 
■se che iias.savano sotto il 
l)onte insieme al llu.s.so «Ielle 
acciue. 

Egli ha aggiunto che, di- 
nanz.i ai .suoi occhi, il li-t- 
to di una ca.sa, sul «inalo era¬ 
no appollaiato circa trenta 
persone, si sfa.sciò improvvi¬ 
samente, circa mez.z.’or.i jn-i- 
ma dio giungo-'siMo gli eli- 
cott(*ri di soccor.-^o. e che 
circa 20 pcr.soiu; or.ino sta¬ 
le* « .'i>az.zat(^ \'ia ». 


Ccntesfati i risultati 
delle elezioni messicane 

CITTA’ DEI, .MKS.sICO, — 
Il pir‘ii’ 1 ) ilflla !,-.‘.i‘.u/io:ii riv.i- 
hizionarit' (inrlito dt'l gover¬ 
na) .':i).;‘.iene di .-.ver riportato 
im.a vi'toria .sehi.aed.an'e nelle 
elezif)ni jinlitieiie .‘'Volte.si da- 
Tiienie.i .sear-;'i in tutto ii Mes- 


IN UN’AFF OLLATA CONFERENZA STAMPA A LONDR.V 

Il metropolita di Minsk paria 
delia libertà religiosa in ÌIRSS 

Ugunglitìiiza di dirilii per le diverse chiese — Tulle le coiife.ssioni rappreseulule 
in ìitin delegazAone di olio prelali giiinla in Scozia per una visila di due selliiuaue 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDR.A. •’>. — La vera 
libertà religio.<;n esiste in 
Russia .solo dall’ottobre 1917, 
ha dichiarato oggi a Edim¬ 
burgo il reverendo Zidkov, 
presidente dcirUnionc delle 
chiese battiste. c membro 
della delegazione di luffe le 
organizzazioni rcliojo.se rus¬ 
so. attualmente in visita uf- 
Jiciate in Gran Bretagna. 

Zidkov ha sottolineato che 
la stessa composizione della 
delegazione ù una testimo¬ 
nianza della libertà di cui go¬ 
dono le chiese minoritarie in 
Unione sovietica: prima del¬ 
la Rivniuzionr d’ottobre, egli 
ha detto, sarebbe staio im- 
po.s.sjbilc formare una dele¬ 
gazione, nella oliale fossero 
rappresentate tutte te con- 
fe.ssioni, poiché la chiesa or¬ 
todossa era in quel tempo 
chiesa dì Staio c i battisti 
erano ferocemente persegui¬ 
tati. 

« Oggi — ha aggiunto Zid¬ 
kov — tutte le chiese hanno 
uguali diritti cd amichevoli 


Àdenauer nuovamente sconfino 

all'ufficio di presidenza del Bundestag 

Ogni decisione sulla data del dibattilo per la legge sui volontari è stala rin¬ 
viata - 11 leader socialdemocratico Ollcnlianer oggi a colloquio con il Cancelliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 5. — c II pro¬ 
cesso impossibile » come un 
giornale socialdcm«>crntico ha 
voluto definire il dibattimen¬ 
to alla Corto costituzionale di 
Karlsruhe nella causa inten¬ 
tata dal governo di Bonn per 
l’interdizione del partito co¬ 
munista volge Tapidarnento al 
termine ed è ormai vicina la 
sua conclusione. Gli avvoca¬ 
ti di parte governativa han¬ 
no concluso questo pomerig¬ 
gio la loro requisitoria chie¬ 
dendo la m«?s5a fuori legge 
del partito, c la corte ha poi 
aggiornato la seduta a mar¬ 
tedì prossimo concedendo 
agli avvocati del partito co¬ 
munista per le arringhe di¬ 
fensive tre sole giornate, dal 


12 al 14 luglio. A conclusio¬ 
ne di queste arringhe la Cor¬ 
te costituzionale si prenderà 
quindici giorni di tempo per 
preparare la scntcnz.a pre¬ 
vista per la fine di luglio 
o i primi di ago.sUi. 

Le ultime settimane del di¬ 
battimento sono state carat¬ 
terizzalo da una vera corsa 
con l’orologio e d.al comporta¬ 
mento illegale dei giudici del¬ 
la Corte, che hanno respinto 
tutte le richieste degli av¬ 
vocati del partito per l’escus¬ 
sione di diverse personalità 
politiche, tra cui i ministri 
degli interni dei governi re¬ 
gionali. Questi avrebbero do¬ 
vuto confermare o smentire 
di <^sse^c a conoscenza di 
pretesi piani sovv'crsivi del 
partito, ma i rappresentanti 


Hitler si rifiutava 
di pagare le tas se 

lì capo della Gennania nazista litigava conti- 
nuamente col fisco c decurtava gli imponibili 


CHARLOTTESVILLE (Vir¬ 
ginia), 5. — Il prof. Oron J. 
Hale, il quale nell’immediato 
dopoguerra fu commissario 
americano in Baviera, ha 
scritto in un articolo pubbli¬ 
cato da ima rixista storica. 
« The American Historical 
Bewiew», che Hitler fu un 
grande evasore fiscale. Se¬ 
condo la ricerca effettuata 
dal professore, Hitler non 
denunciava alcun reddito ol¬ 
tre ai diritti di autore per 
« Mein Kamp »: inoltre egli 
u.sava decurtare notevolmen¬ 
te tali cifro apportandovi ri¬ 
duzioni che non avevano al¬ 
cuna giustificazione effettiva. 

Il professor Halo ha com¬ 
piuto uno studio dettagliato 


sulla posizione fiscale di 
Hitler dal 1925 al 1935 
Nel 1934, e cioè al terr.iine 
del suo primo anno di por- 
naanenza al potere in qualità 
di cancellicjc del Reich, 
Hitler aveva un atteggia.-.aen- 
pagamento delle tasse, di 
una cifra aggirantesi intorno 
ai 40 mila marchi. Alla fine 
di quell’anno, <?on il consenso 
dì Hitler, il \nce ministre 
delle finanze del Reich cd 11 
capo dell’ufficio distrettuale 
delle imposte di Monaco dì 
chiararono che il « fuehrcr » 
era esonerato dal pagare le 
tnssr e sospesero ogni azione 
legale ten(Ìonte ad ottenere 
la liquidazione degli arre 
trati. 


del governo di Bonn si sono 
opposti con grave decisione 
alla loro escussione confer¬ 
mando così che tutto le ac¬ 
cuse contro il partito comu¬ 
nista sono frutto della fanta¬ 
sia dei funzionari del mini¬ 
stero deUTnterno. Dopo .se: 
mesi di dibattimento, l’unica 
prova portata dai rappresen¬ 
tanti del governo è costituita 
da xin opuscolo edito nel 1952 
in Rcnania-Westfalia, in cui 
si afferma che « il regimo di 
Àdenauer deve essere depo¬ 
sto con la forza ». Gli avvo¬ 
cali del P.C. sono però riu¬ 
sciti a dimostrare che que¬ 
sto opuscolo venne stamp.'xto 
senza essere sottoposto alla 
approvazione della segrete 
ria regionale della Renania 
e può quindi costituire tutto 
al più oggetto di accusa con¬ 
tro la persona che l’ha esteso. 

Tutto questo, merita ag¬ 
giungere, mentre i nazisti 
stanno conquistando posizio¬ 
ni chiave all’interno deH’ap- 
parato statale e gli e.v-cri- 
minali di guerra si preparano 
a ricoprire sedicimiìa po.sti 
di volontari riservati ai qua¬ 
dri della nuova Wehrmacht. 
Tra il processo di Karlsruhe 
e la legge sui volontari csi 
sto anche un altro legame, 
dato dal fatto che Àdenauer 
.sta facendo i! possibile c 
l’impossibile T>er giungere al¬ 
la vigilia della conferenza di 
Ginevra tenendo in tasca 
tanto rinterdizione del par 
tito quanto la prima legge 
militare. Un nuovo tentativo 
di costringere il Bundestag 
a discutere la legge a partire 
da venerdì pro.ssimo è fal¬ 
lito oggi pomeriggio aH'uffi- 
cio di presidenza della came¬ 
ra, che ha rinviato ogni de¬ 
cisione a dopodomani a se¬ 
guito della forte resistenza 
dei socialdem(xrrati<ri. 

Nelle ultime ore il governo 
ha modificato un po’ il testo 
della legge smussando gli an¬ 
goli più scabrosi, ma il par¬ 
tito di Ollcnhauer continua a 
definirla inaccettabile e a 


minac c i a r e « conseguenze 
estreme» nel caso in cui 
Àdenauer intenda veramente 
compiere qu<ìsto nuovo sab(J- 
taggio alla conferenza di Gi¬ 
nevra. D«)m;vni, alle 1B,30, Ol- 
lenhauer si richerà al palaz¬ 
zo della C.anccllcria su invito 
di Àdenauer e dal collcxiuio 
potrà forse uscire una chia¬ 
rificazione 

Il grave scambio di accuse 
tra Ólicnh.auer e Àdenauer 
nel corso del dibattito della 
settimana scarsa al Bunde¬ 
stag ha però reso estrema¬ 
mente lese le relazioni perso¬ 
nali tra i due principali uo 
mini politici dcUa Repubblica 
federale e non è da esclude¬ 
re che la conv<^azione di 
domani p<vs,ia terminare con 
un « nulla «ii fatto w. 

SERGIO SEGRE 


rapporti fra loro e le chiese 
ìÈiìiioritnric possono svilup¬ 
parsi liberamente coma di¬ 
mostra il fatto che i battisti 
sono ora più numerosi in 
URSS che in Gran Breta¬ 
gna, nonostante che nel pas¬ 
sato la posizione fosse in- 
ver.sa ». 

Il reverendo Zidkov ha 
precisato che ncll’URSS vi 
sono mezzo milione di battisti 
con 5.400 chiese. 

Il capo della delegazione, 
il metropolita di Minsk c 
Bielorussia. Pitrim, ha trac¬ 
ciato un quadro generale 
delle organizzazioni della 
chiesa ortodossa, suddivisa in 
settanta diocesi, con altret¬ 
tanti vescovi, con ventimila 
chiese c otto seminari. 

u La chiesa ortodossa —- 
ha detto il metropolita — è 
al di fuori della polìtica, c 
la sua vita interna, religiosa 
cd niumìnistTativa, è comple¬ 
tamente indipendente. La co¬ 
scienza religiosa del popolo 
non trova alcuna limitazione 
e le cerimonie .si svolgono 
secondo i riti. Qualche volta 
viene affermato all'estero che 
noi partecipiamo al movi¬ 
mento della pace solo perchè 
il governo esercita pressioni 
SII di noi, ma posso assidi 
rarvi che la chiesa, anche in 
tale campo, è completamente 
indipendente, c partecipan¬ 
do a quel movimento, segue 
solo il comandamento divi¬ 
no dì vivere con tutti in pa 
cc cd in amore». 

A conclusione dell’affolla¬ 
ta conferenza-stampa, il »nc- 
tropoììta dì Minsk ha dichia¬ 
rato: a Siamo venuti qui. 
mossi da un profondo senti 
mento di amore, con l’ob- 
bìettivo di rafforzare i lega 
mi di amicizia che esistono 
fra le chiese dei nostri due 
paesi c fra i nostri due po 
poli. Sarà per noi una gran¬ 
de gioia se la nostra visita 
porterà ì frutti auspicati c 
se contribuirà alla reciproca 
comprensione ed alla dinii- 
niizionc della tensione inter¬ 
nazionale ». 

La dclrgazionr. compo.sta 
di otto alti prelati, era giun¬ 
ta da poche ore in Scozia. A 
Tìcerrrla all'aeroporto di 
Prcsttvìck era nn comitato 
rappresentante la chiesa di 
Scozia, la chiesa battista, 
quella epi.seopalc rd il Con¬ 
siglio britannico delle chie¬ 
se. La delegazione, la prima 
del genere nella storia eccle¬ 


siastica russa, sì tratterrà ini 
Gran Bretagna due setti¬ 
mane. 

L’arcwescovo Fisher, par¬ 
lando ieri al Sinodo della 
€ convocazione » di Canterbu¬ 
ry, aveva c.spresso la sua 
« grande gioia » per la vìsita 
dei prelati russi e aveva di¬ 
chiarato che l’incontro avreb¬ 
be fornito l’occasione per or¬ 
ganizzare una ripresa delle 
discussioni teologiche fra la 
chiesa ortodossa russa e quel¬ 
la anglicana, secondo gli ac¬ 
cordi già presi tra l’arcive¬ 
scovo e il patriarca. 

Le parole di benvenuto ri¬ 
volte all’indirizzo dei rappre¬ 
sentanti delle chiese russe 
hanno fatto apparire ancor 
più dure, per evidente con¬ 
trasto, le accuse che l’arci¬ 
vescovo ha rivolto nello stes¬ 
so discorso alla chiesa cat¬ 
tolica, la quale * impone una 


segregazione rcclcsiaslicn al¬ 
trettanto rigida di qnal.siasi 
cortina di ferro politica ». La 
chiesa cattolica romana — ha 
sottolineato il dottr Fisher — 
impedisce persino quella li¬ 
mitata misura di coopcrazio¬ 
ne con le altre chiese che 
consiste nel pregare insieme 
il nostro Dio comune perchè 
ci conceda la grazia di coo¬ 
perare ». 

Ancora più %'ioìcnto è stato 
il canonico Keinp, della 
« Chri.st Church » di O.vford. 
il (piale jxirlando di « illi rn- 
mani qui sibi arrogant no- 
mon catholicum » ha affer¬ 
malo che la chiesa romana 
• nemica di ogni libertà tento 
incessantemente «ii trarre 
vantaggio dalle discordie che 
di tempo in tempo, nascono 
dal nostro risiwtto per la li 
bcrtà ». 

I.. T. 


Importanti accordi 

tra URSS e Birmania 


UUnione sovietica fornirà al paese amico macchi¬ 
nari e tecnici in cambio di riso e di altre merci 


ma la uiuiUa elettorale 
eentr.ale af/eian.i elu* i risultali 
tleliiiitivi Jio-’i jjotramio essere 
eonosciiiti inima di lùtri due 
uioriij. I .coli ri.-'ulfi'i noti li- 
in)!a sono t]iH‘lli «iella eaintale. 

Il p irrito gov'rn ir ivo sosti'- 
'i“ di .aver eonqui.'tato lò ilei 
li* -se.t ri di Citr.i di Me-.-ricai, 
Fr 1 r,li .'■conlìtti si trova l uiri- 
e.i dom' i elle aveva jio.sto i.t 
e.uididatura nella e.apitaie, 

I.i; donne liaiino pre-o p u’tcj 
rille eli'/.ioai per la prima vol¬ 
ta nella .storia del M^.•.^.'ieo. 

t earididati eletti domenica 
-ono stati 1()0. 

11 ])artito deH'Azione nazio¬ 
nale (jiar.ito eons.-rvritore) sn- 
-•tie-'e di aver etiadartmito vea- 
li . e'-r'-’à. D.il e.aito .suo il p.ir - 
tito popolare (uarti'o di .--ini- 
-n.i) si ciiee suini) di esser.-i 
a.-.sk'urato (il .-i^rei 


Aumenta l'intercambio 
fra Italia e Cina 

Il Ministero «lei comniereio 
estero lui aumentato da HO mi¬ 
lioni a Da milioni di iianclii 
.svi//eii il totale della con pe. - 
.sazKiiie globale S.l'.E i. con la 
Hepuliblica popolare ci.r-j.',';. 

In particolare, per «luantij ru 
guarda l’importazione «iada Ci¬ 
na, .'-ono stali istituiti i se¬ 
guenti nuovi eontingenti; bu- 
liella .salate, fr. sv 7()ti mila; 
piume tlUO mila; lana e pelo «li 
cammello, fr .'-v. 1)1)0 mila; jiel- 
le gregge con bruì tr. sv. 
700 mila. 

Sono stati inolile aumentati, 
alle cifre indicate, i contin¬ 
genti alla impoi tazione «Ielle 
stgin-nti merct: semi ol«;o■^l fr. 
sv. 4.500.01)0; olio ni legiu) 
2 .000.000; uova .sgiiscuite, pol¬ 
veri* c* giallo «i'uovo c- bian¬ 
co fi’unvo e albumina i l milio¬ 
ni; cascami «li seta 4 30ii 000 

Per l’e.sportazione f'all’Itali.i 
l’ammontare complessivo «’r sta¬ 
to «lumontato di fr. sv. 7.500.000, 
con particolare riferimento al¬ 
le seguenti merci: filati di 
rayon e fiocco, prodotti chimi¬ 
ci e farnuiccutici inclu.si anti¬ 
biotici e sulf.iniidici di protiii- 
/ionc* nazionale, colorati orga¬ 
nici e sintetii-i, loro intermcui 


Nuovo prezzo delle banane 

Con decreto ministennio in 
datii 2.') m.'iggio 1!).')5, il prezzo 
massimo di vcniiita «Ielle ba¬ 
nane dal dcttagliantp al pnb 
blice, è stato fi.ssnto in lire 400 
.■il kg. netto, con decorrenza 
1 . luglio c. a. 


Uccide un uomo 

per andare alla forca 


Prossima nella baia di Tokio 

la caccia ad nn tesoro sommerso 


TOKIO. 5. — Uno specia¬ 
lista di pesca subacquea, Hi- 
sato Takcscima di 42 anni, 
ha dec:.^"» di impiegare fatte 
le Stic risorse materiali neh 
la ricerca e nel ricupero « di 
una valanga di oro», che 
egli ritieno racchiuso nella 
stiva di una cannoniera sta¬ 
tunitense. affondata nella 
baia di Tokio ottantacinque 
anni or sono. 

Trattasi dello « Oneida » ed 
il Takescima è convinto che 
nelle sue stive racchiuda tut¬ 
tora ben ottocentomila « ryo j» 
giapponesi, caratteristici lin¬ 
gotti di oro in cir^lazione in 
Estremo Oriente fino a più di 
un secolo fa. 

Il valore di tal te.'oro, se 
fo.sse recuperato, ammonte¬ 
rebbe oggi a molti milioni di 
dollari. 

La « Oneida b è una canno¬ 


niera di legno, lunga 150 pie¬ 
di. che affondò il 24 gennaio 
1870 nella baia di Tokio con 
tutto il suo equipaggio, dopo 
es-aer venuta a collisione con 
un vapore britannico. 

Takescima oggi asserisce di 
aver trovato carte e docu¬ 
menti indicanti che Tu Onei¬ 
da 3» ave\'a a bordo i lingotti 
d’oro, comprendenti il paga¬ 
mento fatto dal Giappone agli 
Siati Uniti per Tacquisto di 
un’altra unità navale ameri¬ 
cana, la «Stonewall Jack¬ 
son ». 

Il sommozzatore nipponico 
ha già individuato il punto in 
cui r« Oneida » giace sul fon¬ 
do del mare ed ha ingaggiato 
dicci sommozzatori ed altri 
dieci operai perchè com’mcino 
a togliere le alghe c la mel¬ 
ma, che ricoprono la carcassa 
deli’ft Oneida », 


AIOSC.A, .5. — Un accordo 
commerciale, un protocollo 
che prevede acquisti sovietici 
di riso birmano in cambio di 
forniture di attrezzature, 
macchinari e altre merci, 
nonché vari documenti rego- 
l.anti 1 p.ngamenti per le for¬ 
niture reciproche sono stati 
firmati tra l’URSS e l’Unione 
birmana, dopo negoziati ini¬ 
ziati a Mosca e conclusi a 
Rangun. 

In conformità all’accordo 
cftmmerciale. i governi «lel- 
l’URSS e dell’Unione birma¬ 
na si sono impegnati a fare 
del loro meglio per lo svilup¬ 
po c il rafforzamento dello 
relazioni commerciali tra i 
due paesi in termini di pari¬ 
tà c di v'antaggio reciproco. 

I due governi s’impegn.ano 
a offrirsi a vicenda le massi¬ 
me facilitazioni po.ssibili in 
b.a.se alle leggi, alle di.=:po>i- 
zicni c ni rogolamonli attual¬ 
mente in vigore, por quanto 
riguarda le merci importate 
ed e.sportate da un paese nel- 
Ealtro. Le navi mercantili dei 
due paesi godranno del trat- 
t.amento della nazione favori¬ 
ta. L'accordo commerciale a- 
vrn la durata dì tre anni. 

In base agli elenchi di mer¬ 
ci allegati aH'accordo. l'Unio¬ 
ne birrriana fornirà all’Un’O- 
ne sosietica riso c prodotti 
del riso, legumi, p.anelli oleo- 
'i. metalli non ferrosi, legno 
duro, gomma e altre merci, 
in cambio di attrezzature per 
eli stabilimenti di brill.alura 
del riso e per- lo filature d; 
cotone, come anche per le tes¬ 
sitorie e le centrai? idroelet¬ 
triche, trattori, macchin.ari a- 
gricoìi. materiali elettrici e 
per le comtmicazionì. escava- 
tori. pompe, compressori, at¬ 
trezzature tipografiche, uten¬ 
sili meccanici e strumenti, 
motociclette, articoli fotogra¬ 
fici e cinematografici, carta 
da giornale, cemento, metalli 
ferrosi laminati, prodotti chi¬ 
mici. medicine, attrezzature 
sanitarie o altre merci. 

In base al protocollo. l’U¬ 
nione birmana fornirà da 1.50 
a 200 mila tmnellate di ri re 
nel corso di un anno, in 
cambio di forniture di im¬ 
pianti, macchinari ed altre 
merci sovietiche. Se la Birma¬ 


nia lo desideras-e, l’URSS of¬ 
frirà la possibilità di allestire 
nel territorio .sovietico i mac¬ 
chinari e le .altre merci da 
acquistare da parte birmana. 
In b.'ise al protocollo, la par¬ 
te sovietica ncconsonto anche 
a inviare specialisti soviet;;*' 
neirUnione birmana per lo 
necessarie consultazioni. 

Una commi'Sione birmana 
si recherà nell'Uniono sovie¬ 
tica per acquistare le attrez¬ 
zature. i macchinari e le al¬ 
tro merci .sovietiche. 

La conclusione dc’.raccordo 
commerciale, c -me anc'.io gii 
acquisti sovietici di .sostan¬ 
zia’;: q.irr.ti'à «ii ri-o birma¬ 
no in cambio d. attrezzature.! 
m.acchin.ari e aitre merci so-j 
vietic’ne essenziali allo svilup- 
p-o econna-.ifo cìciin Birmania,! 
contribuiranno a'.lo uitoziorej 
rafforzan'.ent*I e aii’esnansio- 
ne delle relnzirni cemn'.erc'a- 
li ed ecouo:iiici'ie tra ; -ine 
paesi sulla base dei princimii 
della parità e del v..alaggio 
reciproci. 


STAFFORD, 5. — Al tri¬ 
bunale di Stafford, il 33enne 
Frederick Cross ha ammesso 
di aver ucciso un uomo, uno 
sconosciuto, che aveva in¬ 
contrato in un bar. Egli ha 
COSI spiegato ai giudici i mo¬ 
tivi che lo avevano indotto 
airassassinio. 

« Mia mogiio .se n’era fug¬ 
gita con un altro, c io mi ero 
fisso in mente il proposito 
di suieidarmi. A tale scopo, 
sempre tormentato da ansie, 
timori cd esasperazioni, com¬ 
perai una tonneilata di vele¬ 
no topicida. Ma non ebbi mai 
il coraggio di ingoiarne nean¬ 
che un cucchiaino. 

Vidi allora questo scono¬ 
sciuto in un bar, sempre ri- 
murginando la mia mala sor¬ 
te, e mi venne in mente i! 
pensiero che se lo avessi uc¬ 
ciso nc.ssuno mi avrebbe sal¬ 
vato dalia pena capitale. Era 
proprio quello che cercavo, 
finirla con la vita, finirla con 
i tormenti. Per me, non mi 
dispiace affatto ma sono de¬ 
solato per io ."fortunato che 
mi si è parato dinanzi c vor¬ 
rei aver saputo prima che 
era sposato ». 

I! Cross ha poi raccontato 
dì aver impugnato un palo di 
vecchie forbici o di averle 
infilzate nel cuore dolio sco¬ 
nosciuto. Egli ha chiesto la 
condanna a morte ed il giu¬ 
dice lo ha senz'altro accon¬ 
tentato. destinandolo ai ca¬ 
pestro. 


La riunione indetta «fal¬ 
la Commissione nazionale 
Enti lorali sul problema 
dei piani resolatori. si ter¬ 
rà venerdì 8 corrente me¬ 
se. ore 9. presso la sede 
del Comitato centrale del 
P.C.I. 


Una misteriosa esplosione 
lun go ie rive del Tam igi 

La polizia circonda la zona - Nessun danno e nes¬ 
sun indizio che permetta di accertare Taccaduto 


LO>CDR-\. 5. — Una iurte 
esn',os.<.^e è ."tai.T intesa -ielle 
prime ore di oggi lungo il 
T.-iraigi. 

L.a polizi.i ha fi.tto circon- 
d.iro (i.T agenti la s'.rad.ì do¬ 
ve è a\'\'cnut.a resplosione. d; 
cui per il momento non si co¬ 
nosce la causa che non ha 
prodotto alcun danno. 

Scotland Yard ha comuni¬ 
cato di avere ricevuto cen*.*- 
naia dì telefonale di oersone 
che hanno inteso il fragore 
deircsplo.s’one. .Altre ce.nti- 
naia di telefonate sono state 
fatte .ai giornali por avere no¬ 
tizie su qu.anto era ai'cadJ’o 

L'esplosione ha fatto tre 
mare le case e tiniinnare i 


'.etr; c:e.'o tir.estre del.e ani- 
tri.^.-'n: c:-.-; contrv") ci; Lonà.-.-i 
e do; sohlrerg.ii a un.a ven:;- 
n.a di cmlom.etri di òistanz.a. 
La irei.zia ha eh ili re al Traf¬ 
fico la zona c; So-u;hwark, -jm 
qu.art:ore rango il T.amigi m.i 
colà era rA-venuta una picco¬ 
la esplosione. 

Quella più forte è a-z-renu- 
ta Oirehi minuti diano. 

Sei ore dopo Scoi! and Yard 
non p*a:ea a che dichiarare: 

La cosa è ancora un mi¬ 
stero r. 


PiFfR»» in(;ra«> «iirfftnre 


>nrtrr» l'irtndelin eire «lir ^r^r^ 
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